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Il termoregølato
durata
10 modelli dl
Grande varietà ; =
di ar:›plicazioni,í.5

NuQVO

Grande potenza
200 W di riserva,
Riscaldamento rapido
e precisione nel
mantenimento della
temperatura.

Conuollo
elettronico
A stato solido,
senza parti meccaniche
suscettibili di
avarie.

Direttamente alla
rete 220 V.
Senza trasformatore né
scatola di controllo.

Pluritensìone
120-240 v.

a2006
ll saldatore termoregolato con
le dimensioni ed il peso di un '
saldatore convenzionale. "

Dati tecnici:

0 Tensione d'alimentazione. 120-240V.
0 Potenza assorbita in regime di lavoro

a 400 °C. 45 W.
Potenza iniziale: 200 W.
Isolamento di rete: 200 MQ a 400 °C.
Rigidità dielettrica a 20 °C: 1500 V.
Controllo elettronico della
temperatura, mediante scatto di un
triac al passaggio per zero.

0 Tempo di riscaldamento per 250 °C=
40 secondi.

0 Peso saldatore (senza cavo): 70 grammi

Per ulteriori informazioni consultate il
vostro rivenditore di fiducia o
JBC Utensili per elettronica
Tel. 02-614 05 94

..IBG
un mondo di soluzioni
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Tra I quattro kit proposti in questo numero, particolare menzione
merita I'eco digitale I cui circuiti di ritardo prevedono I'Impiego

i RAM senza ricorrere a chip custom difficili da reperire e alquanñ
É costosi. Anche se in kit viene fornito un banco di memoria già

accettabile,è possibile la sua espansione per ottenere ritardi
. ancora più consistenti: senza dubbio un buon progetto. Dal se -
hardware un aiuto ai sessantaquattristi In vena di comunicazioni.

,k il convertitore R$232, rende standard l'uscíta seriale del com tetg
f altrImenti Incapace di comunicare col mondo esterno. Qua/ce

tempo fa presentammo qualcosa del genere ma, anche qui, si ero.
ricorsI a chip piuttosto strani.. rimediamo con due popolarissim: ,

' National. Infine un potenziometro digitale con tanto di display.
"a Ia page” e non introduce alcun rumore dovuto al cursore che

*tstriscia sulla pista di carbonio.... pensateciI



Convertitore RS 232 per C64
a pag. 7

Micro-Eco Digitale
a pag. ió

Potenziometro digitale
o pag. 26

MORTANI'E: Non inviare importi anticipati
utilizzando ii conto corrente.

CEDOLA D'ORDINE

Desidero ricevere in ' materiali
Codloe Descrizione Kit/cs. Prezzo E.

Descrizione

AmsNii sP." di spedizione a carico TOTALE
del destinatario minimo L5.000

Cognome

Nome

indirizzo

CAP

Provincia

Firma

Se minorenne firma di un genitore



l Kit e i circuiti stampati sono realizzati dalla società
esclusivamente la cedola "KIT SERVICE".
I Kit comprendono i circuiti stampati e i componenti elettronici come da schema elettrico pubblicato sulla rivista. Trasformato-
re di alimentazione e contenitore sono compresi nel Kit SOLO se espressamente menzionati sul listino sottostante. N.8. I prez-
zi riportati sul listino NON includono le spese postali. Per chiarimenti di natura tecnica scrivere indirizzando a Gruppo Editoriale
Jackson Via Rosellini,12 - 20124 Milano.
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Capacimetro digitale 1 pF-20000 pf 1 19.000
(contenitore L 49.000)
Ternporizzatore programmabile 154.000
(contenitore L. 39.000)
Alimentatore stabilizzato 0-30 V/0-3 A 137.000
(contenitore L 56.000)
Modulo DVM a LCD 50.000
Termometro a LCD 59.000
Eltetti luminosi rogramrnabili 146.000
Generatore di anziani BF 96.000
(contulitore L 49.000)
Generatore sweep 92.000
(contenitore L 49.000)
Alimentatore duale per generatore
sweep (LEP 04/2) 26.000
Generatore di treni d'onda
(can contenitore) 65.000
Pulse ma er 155.000
(contenitore L 49.000)
E boratoredelsegnalevideoacolori 177.000
(contenitore L 44.0111)
Amplificatore a Moslet 180/250 W
(con L e dissipatore) 124.000
Barometro 85.000
Caricabatterie Ní-Cd 69 000
Pmmpiiriwm sia» rm bom RIAA) i 14.000
HIGH-COM: scheda base + alimentatore
«lì moduli + nostro di collegamento 120.000
I uminazione per presepio:

base + 4 scliede EPROM 162.000
Radiomicrolono (3 schede) 94.000
Generatore video can modulatore 99.000
Generatore sinusoídale 20 Hz-20kHz 24.000
Ricevitore FM per radiomitrofono LEP12/1 36.000
Salvoca 48.000sse
Scheda relè 115232 1 17.000
Amplirimm da 40+40 w per cD 60.000
(senza dissipatore)
Vu-meter stereo con UAAA 180 'stereo' 27.000
Pre-ampli per Vu-meter 'stereo' 10.800
Amplificatore stereo
2X4SW I'ELEKTOIINADO" 63.000
Preantpliiicatore stereo 'CONSONANI" 77.000
Pre~ampliticatore stereo

p.u. 'PRECONSONANT' 18.000
Ampli HI-FI 60W can OM961 z TOP-AMP 59.000
Ampli HI-FI aan OM931: TOP-AMP 56.000
Generatore di eiletti sonori (generale) 28.000
HIGH COM:compander esponder HI-Fl
con alimentatore e moduli originali TFK 120.000
Barometro 85.000
Timerda0.1seco999sec. 59.000
Strumento a LCD a 3 e 1/2 ciIre 50.000
Vu-mebre a led con UAA170
con pre-ampli 19.800
Timer programmabile per camera oscura
con WD55 154.000
Variatore di Iuminosia per lluorescenti 32.000
STARTER elettronico per Iluorescenti 6.000
Rivelatore di gas con FIGARO 813 64.000
Termometro a LCD 59.000
Illuminazione per ierramodelli 55.000
Alimentatore professionale 0-35V/3A 56.000
Amplificatore HI-FI a VMOS-FET
da 240W/4 DICRESCENDO 124.000
Protezione per casse acustiche HI-Fl 48.000
PRELUDlozßus e comandi principali 99.000
PRELUDlozpre-ampli per p.u.
a bobina mabilempl 32.000
PRELUDIO:pre-a i per p.u.
a magnete mobile 39.500
PRELUDlolmntrollì bni 39.500
PRELUDiozamplíticotore di linea 31 .000
PRELUDtozompIilicatore
per cultia in classe A 34.200
PRELUDIO:aIimentozione con TR. 44.000
PRELUDiOzsezione ingressi 31 .500
PRELUDlO:indioatore di livello tricolore 21 .000
Lux-metro [CD ad alta aliidabiluìta 74.000
Deoodilioa RTI'Y 69.000
Convertitore MORSE con strumento 50.000
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831 1 3
83562
83563
84009
8401 2-1 -2
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FE233
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FE481
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noi collegata che effettua la spedizione. Per ordinare, utilizzare

PERSONAL FM:sìntonia a pot. 10 giri 46.500
Scheda Bus a 64 conduttori (schemato)
Alimentatore per terromodelli 44.000
Amplificatore video 17.000
BUFFER per ingressi PRELUDIO 12.000
Indicatore di temperatura per dissipatori 22.000
Contagiri per auto diesel (pA escluso) 1 2.900
Capacimetro da IpF a 20.000pF I 19.000
Analizzatore in tempo realezFlLTRO 69.000
Analizzatore in tem
realeìlNGRESSO E ALIMENTATORE 45 000
Analizzatore in tempo realelSPlAY LED 240.000
Analizzatore in tempo malezliASE 140.000
Analizzatore in tempo
realezGENERATORE RUMORE ROSA 54.000
Generatore di impulsi 132.000
Amplificatore HI-FI a VMOS-FET
da 70W/4 Q I MINICRESCENDO 90.000
CROSSOVER attivo a 3 vie 74.000
Convertitore RS232-CENTRONICS 1 16.000
coniagiri digiroli LCD 75.000
lnvertitore di colore video 44.000
Generatore di funzionilcon trasi.) 96.000
cu im digimle s cifre 77.000
V ulatore audio 92.000
Telefono l'hands-free" 69.000
igmmerm 41.000
Alimentatore per lASER con trasformatore 76.000
Sonda termarnetrica con TSP 102 13.000
Il C64 come strumento di misura 137.000
Dissolvenzo per presepio(sd'reda base) 42.000
Dissolvenza per presepio (sd'redo EPROM) 46.000
Dìssolvenza per presepio (bust-cornrn.) 25.000
Adattatore RGB-Composib (senza filtro
a linea di ritardo) 48.000
scheda r/o perxr 63.000
led 157.000
MICROCOMPUTER M65 169.000

Tachimetro: sdreda interiore 70.000
Ionizzatare ` 60.000interface.: MiDr pçr cu 71000
Knight Raider 70.000
Interfaccia MIDI per PC (solo c.s.)
lonometro 39.000
Programmatore MIDI (NA esdusa) 250.000

reteria telefonica 69.000
Midi monitor (i 30.000

Registra i con HM 6264) 72.000
Cercam scheda) 52.000
Anernornetro (senza cantaiitari e con
trasformatore) 59.000
Digitalizzatore Iojco seriale 169.000
lrrigatore elettronico 26.000
Intercom per motociclisti(senza contenitore) 33.000
Pseudo stereo per TV 72.000
Telecomando a 3 canali (senza pila: Tx) 23.000
Commutatore elettronico di ingressi 35.000
Ricevitore per F5605 senza contenitore 49.000
Il capodmetro C64 29.000
Allarme per auto (tastiera senza contenitore) 69.000

larme per auto
(modulo principale senza contenitore) 46.000
Minilab (unza contenitore, senza Iraslormatare,
senza DVM: il modulo e reperibile con Ia
' la 82011 di questo stesso listino) 112.000
ma! tester elerrronioo 67.000
Frequenzirnetro digitale
(contenitore e tras . esclusi) 156.000
Waverrraker contenitore) 94.000
Due circuiti per telelonoTEL 1 69.000
Die circuiti telefono TEL 2 70.000
Flatmote ( elettrioa) 53.000
Voltmetro digitale per auto 52.000
Interionico duplex 37.000
Varioluce teleoornandato 76.000
Convertitore RS 232 per C64 28.000
Micro-eco digitale (senza contenitore
e senza trasiomiatore) 103.000
Mioromixer ( contenitore
e senza tra ) 82.000
Potenziametro dig tale (senwcantaritore) 61.000
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CONVERTITORE
RS-232 PER 064

Difficoltà A

Temi» C9 (9
Costo L. 28.000

Spesso, l'interfacciamento del com-
puter alla stampante o ad altre perife-
riche si rivele un discorso tabù per gli
addetti ai lavori. In questo articolo
dimostriamo come con uno spezzone
di cavo, un saldatore e due connetto-
ri si possa raggiungere facilmente lo
scopo.

Il comunicare con gli altri e il fare in
modo di essere da questi compresi, è
sempre stato un problema, un po' meno
sentito nella preistoria, quando gli unici
che non riuscivano a farsi capire erano
quelli che non sapevano disegnare graf-
fiti. In questi ultimi due o tremila anni il
problema primordiale si è ingigantito:
oggi non si riesce più a comunicare
nemmeno col proprio vicino di casa, e
per di più si sono aggiunti anche i perso-
nal computer con i loro multiformi e
bizzarri modi di esprimersi. Fortunata-
mente fare in modo che i nostri compu-
ter colloquino tra loro è molto più sem-
plice che imparare una lingua straniera:
tutto ciò grazie alla presenza in ogni
computer di una cosiddetta “interfac-
cia” comune (l'equivalente della bocca
umana) in grado di inviare ogni tipo di
informazione elettronica in maniera tale
da essere ricevuta e compresa da ogni
altro eleboratore. Grazie all”RS232 i
computer possono scambiarsi dati per
mezzo di soli treconduttori elettrici: uno
per trasmettere i dati, uno per riceverli e

_FARE ELETTRONICA - DICEMBRE 1990

Ci si potrebbe chiedere a cosa pensasse
il progettista del C64 mentre ideava i di-
spositivi di I/O.
Infatti, le interfacce seriali del C64 non
si adeguano agli standard di trasmissio-
ne dati: questa condizione sarà stata for-
se a suo tempo utile per il fabbricante ma
non certo per l”utilizzatore. Ecco quindi
che le stampanti economiche, allaporta-
ta di tutti, od altre periferiche utilissime,
non hanno la possibilità di interfacciar-
si direttamente col diffusissimo compu-
ter della Commodore. Lo standard delle
trasmissioni di dati seriali, usato dalla

stragrande maggioranza dei sistemi, è
noto come standard RS-232, detto anche
V.24. Lo scopo di questa realizzazione,
è appunto quello di permettere al C64 di
colloquiare con i dispositivi che funzio-
nano in standard RS-232: ciò è possibi-
le, come vedremo, con una manciata di
componenti ed una riga di software. Il
C64 l'interfaccia seriale la possiede ma,
né la presa DIN a 6 poli, né il formato di
trasmissione e men che meno i livelli
d'uscita, sono compatibili col protocol-
lo RS-232. La situazione migliora leg-
germente prendendo in considerazione

Figura l. Piedinatura della porta utente del Commodore 64.

8 9101112



Tabella 1. Corrispondenza tra i piedini deli'interfaccia RS-232 e quelli della porta utente
del C64.

la porta utente la cui zoccolatura è dise-
gnata in Figura 1: manca però sempre
l'adattamentohardware dei livelli di tra-
smissione.
Laportadi utente mette adisposizione le
informazioni sottoforma di segnali a-
venti dei livelli 'I'I'L (+5 V per il livello
logico alto, cioè “l”,-e 0 V per il livello
logico basso, cioè “0”) e si attende ana-

Tabeila 2. Come determinare il valore di x.

Modo Heat lodo Terminale

“a” rumeno utenti" “a” Funzione non:llln "n 'In Pin

1 Massa A,1 1 Massa A,1
2 Trasmissione M 2 Trasmissione M
3 Ricezione B,C 3 Ricezione 8,0
4 Pronto a trasmettere D 5 Pronto a trasmettere H
5 Libero di trasmettere K 4 Libero oi trasmettere H
6 Set di dati pronto L 20 Set dì dati pronto L
7 Massa di segnale A,1 7 Massa di segnale A,1
8 Hilevazione portante dati H 8 Rilevazione ponente dati D,K

20 Terminale dati pronto 6 Terminale dati promo E

loghi livelli anche in arrivo.
Il trasferimento in formato V.24 richie-
de invece, per il logico alto, un livello
compreso tra +3 e +25 V e, per il logico
basso, un livello compreso tra -25 e -3 V.
Con i piloti ed i ricevitori di linea inte-
grati, l'adattamento dei campi di tensio-
ne può essere realizzato senza inconve-
nienti.

K e
loan

s 1L e
lca

e 4n e
lczh

a 1ocm a
W 1 rclmeuuerca: mune

Figura 1. Schema del convertitore ils-232
per Commodore 64.`

Tabella 3. Come determinare il valore di y.

1266432 16 8 4 2 1 7 6 1m

1 6 5 El Eiflilfii
Datidi rità -- “shake

611mm _` o o o o cadmbaud pa :lama

22:11:23 o o o 1 sosaud 7 s s 819111111111” “max
0 0 1 0 fSBaud . . .
0 0 1 1 110Baud o Nessunmdlpamà
0 1 0 0 134.58aud o o 1 Trasmissioneenoezione

Lunghezza o 1 o 1 1soBaud wflpamàdlsmfl
Pmlfl 0 1 1 0 BOOBaud o 1 1 Trasmissioneericezione

Bit Lunghezza 0 1 1 1 600531111 eonparitàpan'
6 5 dellaparoladati 1 0 0 0 12OOBaud 1 o 1 Trasmissione:bitdiparità=1
0 0 3511 1 0 0 1 13003111111- Ricez.:paritànondeterminata

0 1 7Bli 1 01 0 24008aud' 1 1 1 Ttasmissioneibitdiparitaw
1 0 6511 1 0 1 1 3600531111' Ricelåpaniànon determinata

1 1 sen 1 1 o o 4800611111'
Non 1 1 0 1 7200331111* :azionamento duplex _1-

1111111111111 1 1 1 ° 9611111111111' reagentiglìçm
1 1 1 1 192005aud* `
'non realizzabileeon il 064 lnutilizzatì



Schema elettrico

Rigum allo schema del convertitore
illustrato in Figura 2, c'è da aggiungere
che il pilota di potenza RS-232 (ICI)

,converte il livello 'ITL dei segnali di u-
scita C64 presente sui contatti della por-
ta di utente (M, D, E) in segnali RS-232.
Nel nostro caso, i livelli sono di +/-9 V.
IC2 è un ricevitore di linea, che conver-
te il livello RS-232 in livello TTL. Il
convertitore di livello è fatto in modo

_ che il C64 appaia come host. Per ottene-
Ic un funzionamento come terminale, i
collegamenti dovranno essere cablati
come indicato nella Tabella 1, a destra.
L'alimentazione per l'interfaccia RS-
232 avviene mediante due batterie qua-
dre da 9 V. Ai piedini 10 ed l l della por-
ta utente del C64 è disponibile una ten-
sione alternata dell'ordine di 9 V, ma
non può essere utilizzata per l'interfac-
cia perché la corrente disponibile è trop-
po bassa.

Realizzazione pratica

Il circuito stampato visto dal lato rame in
scala unitaria è disegnato in Figura 3,
mentre nella 4 si trova la disposizione
dei componenti.
Poiché il numero dei componenti è limi-
tato, le operazioni di saldatura sulla ba-
setta non presentano difficoltà purché si
evitino, come sempre, ponticelli di sta-
gno e saldature fredde. Prima di collega-
re l`adattatore, verificare con la massi-
ma attenzione che entrambi i dispositivi
(convertitore e computer) non siano ali-
mentati: per fare ciò, il doppio commu-
tatore SWl deve essere aperto. Alle
piazzole contrassegnate dai numeri
dall'l al 12 e dalle lettere dalla A alla N,
va connesso il pettine femmina della u-
ser port del Commodore 64, mentre al-
le piazzole contrassegnate da 1 a 25 fa-
ràcapo il connettore DB25 femmina che
ospiterà il maschio standard di cui sono
dotati i cavi di trasmissione RS-232. E'
possibile racchiudere tutto in un conte-
ynitore plastico che ospiti anche le due pi-
kIe da 9V.
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la parola di dati e sceglie

Il software

Non diamo un vero e pro-
prio programma in quanto
non è necessario, ma for-
niamo la riga di program-
ma che attiva la nostra in-
terfaccia:

oPEN 1,2,0, cHR$
(x)+CHR$(y)

Il comando OPEN 1,2,0,
corrisponde alla porta I/O;
CHR$(X) determina il Figura 3. Circuito stampato della basetta del convertitore vi-
numero dei bit di stop, pre- sto dal lato rame in scala unitaria.
dispone la lunghezza del-

la cadenza baud. Il fun-
zionamento in duplex
completo, in semiduplex,
le parità e gli handshake
vengono stabiliti con
CI-IR$(y). I valori nume-
rici per x ed y potranno es-
sere determinati con liaiu-
to delle Tabelle 2 e 3. Co-
me esempio, la porta RS-
232 potrà essere così con-
figurata: 1 bit di stop, 7 bit
di dati.
1200 baud, parità pari,
semiduplex e handshake.
Per x, si ottiene il valore
binario 0010100; per y il valore
01110000, che corrispondono ai valori
decimali 40, per x, e 112, per y.
Per collaudare il funzionamento del no-
stro convertitore, lcollegarlo ad una
stampante che accetti il protocollo V.24
ed impostare il seguente programma:

100 OPEN l,2,0, CHR$(40)+
CHR$(1 12)

200 CMD I
300 FOR I = l TO 10
400 PRINT “RS232” {SPC1}
500 NEXT I
600 END

Supponendo che la stampante siacorret-
tamente configurata (1200 baud, 7 bit di

Figura 4. Disposizione dei componenti sulla basetta. Per Pa-
limentazione sono utilizzate due batterie da 9 V.

dati, l bit di stop, parità pari, handshake
predisposto) dovrebbe scrivere 10 volte
“R8232'. Alla linea 400, il simbolo
SPCI racchiuso tra le due parentesi
graffe non va battuto in quanto sta ad in-
dicare la presenza di uno spazio.

Cl coud. ceramico da 150 IIII `
ICI MC1488P
ICI MC1489P
SWI devtam bipolare . _.
t prua 1)s mn mmlmlt'

M15 '
l connettore a pettine un ` `

pin paso 3,96 mm
2 clip per batteri! dl 9 V' ,
l circuito stampato



fleflronirtßenerale
TELEFONO PARLANTE

di A. Spadoni

Sostituiamo la fastidiosa suoneria te-
lefonica con una suadente voce fem-
minile che ci avvisa quando c'è una
chiamata in arrivo!

I cosiddetti "circuiti parlanti" trovano
infinite applicazioni. Basta lasciarsi tra-
sportare dalla fantasia ed ecco che pren-
dono formanuove e sempre originali ap-
plicazioni. Questo mese presentiamo un
circuito veramente interessante che, ne
siamo certi, incontrerà il favore di tutti i
lettori. Un apparecchio semplice, facile
da realizzare ma soprattutto originale.
Provate ad immaginare l'espressione di
amici, parenti o conoscenti quando ve-
dranno (o meglio, sentiranno) l'apparec-
chio in fimzione: un coro di "oohh" esta-
siati seguiti da complimenti e magari
(perchè no?) dalla richiesta di uno o più
dispositivi. Un circuito unico, non repe-
ribile in commercio, frutto della vostra
passione e della vostra capacità. Come

avrete certamente capito dal titolo e dal
sommario, questo dispositivo prende il
posto della suoneria telefonica. Quando
arriva una chiamata il circuito si attiva
ed una voce (calda e sensuale) annuncia
che c'e una chiamata in linea. Se nessu-
no risponde il messaggio viene ripetuto
ogni 5 secondi fino a quando la comet-
ta non viene alzata o il corrispondente
desiste.

Il circuito elettrico

Il circuito, di cui lo schema elettrico in
Figura l, va semplicemente collegato in
parallelo alla linea telefonica; è necessa-
rio inoltre portare a zero il volume del-
la suoneria interna del telefono agendo
sull'apposito controllo posto sotto l'ap-
parecchio. H circuito viene alimentato
con quattro pile a stilo per complessivi 6
V. A riposo il consumo ammonta a cir-
ca l micoarnpere e pertanto l'autonomia

è illimitata: le pile andranno perciò so-
stituite unavoltaogni 6 o 12 mesi. Quan-
do è in arrivo una chiamata il circuito si
attiva automaticamente consumando
circa 50 mA. Il dispositivo utilizza il
classico convertitore A/D e D/A
UM5100 pilotato da una EPROM da
256 Kbit nella quale è memorizzato il
messaggio per incidere il quale è neces-
sario fare ricorso ad un Eprom VoiceI
Programmer. Quanti non dispongono di
tale apparecchiatura potranno acquista-
re la scatola di montaggio con l'EPROM
già progranunata. La fedeltà di uscita è
più che buona grazie anche alla brevità
della frase ed alla notevole capacità del-
la memoria utilizzata (256 Kbit). Nono-
stante l'impiego di sofisticati circuiti in-

t tegrati, la realizzazione di questo pro-
getto è lalla portata della maggior parte
degli sperimentatori. Diamo dunque
una occhiata allo schema elettrico occu-
pandoc' innanzitutto del convertitore
UMS 1 . Questo integrato è stato utiliz-
zato in1un paio di progetti descritti in
passato1 e dunque non rappresenta una
novità assoluta. L'UMS 100 è un conver-
titore di tipo delta che implementa tutte
le funzioni necessarie per poter funzio-
nare sia come A/D che come D/A. Il bus
dati è organizzato su 8 bitperpoter esse-
re interfacciato con le più comuni me;
morie statiche e con le EPROM. Il chip
dispone anche di un generatore di indi-
rizzi inl grado di controllare sino ad un
massimo di 32.768 locazioni (15 linee
da A0 a A14). Quando viene attivato
l'ingresso di registrazione il generatore
di indirizzi effettua una scansione se-
quenziale di tutte le locazioni e nel con-
tempo, 1in sincronismo perfetto, sul bus
dati viq`ne reso disponibile il dato di u-`
scita del convertitore A/D unitamentel

10_l



all'impulso di scrittura. Per interrompe.
re questa procedura (il dispositivo con-
tinuerebbe all'infinito nella conversione
del segnale) è necessario fornire un im-
pulso di reset all'apposito terminale. In
fase di lettura il generatore di indirizzi
effettua la medesima scansione ed i da-
ti di volta in volta prelevati dalle celle di
memoria vengono convertiti dalla se-
zione D/A in un segnale audio che, op-
portunamente filtrato, può essere ampli-
ficato e diffuso da un altoparlante. An-
che in questo caso, onde evitare la cicli-
ca ripetizione della frase, è necessario
resettare a tempo debito l'UMS 100. Nel
nostro caso il dispositivo funziona e-
sclusivamente in lettura in quanto il cir-
cuito deve ripetere sempre la stessa fra-

Figura l. Schema elettrico del telefono
parlante.

l.prova la qualità
confronta il prezzo
RADIOCOMANDI CODIFICATI

i A 1, 2, 4 CANALI
Nuovissimo radiocomando codificato dalle dimensioni particolarmente contenute. Con questo dispositivo e possibile controllare a distanza
(con una portata massima di circa 300 metri) qualsiasi apparecchiatura elettrica. Ideale come apricancello o apriporta. questo radiocoman-
do trova innumerevoli altre applicazioni. Massima sicurezza di funzionamento garantita dalla codifica a 4096 combinazioni. Questo tipo
di codifica è compatibile con la maggior parte degli apricancelli attualmente installati nel nostro paese. II trasmettitore, che misura appena
40 x40x15 millimetri, è montato all'interno di un elegante contenitore plastico prowisto di due alloggiamenti che consentono di sostituire
la pila (compresa nel TX) e di modificare la combinazione. Il ricevitore funziona con una tensione continua di 12 o 24 volt; le uscite sono
controllate mediante relè. Il trasmettitore è disponibile nelle versioni a 1, 2 e 4 canali mentre I'RX è disponibile nelle versioni a 1 o 2 canali.
La frequenza di lavoro è di 300 MHz circa. L'impiego di componenti selezionati consente di ottenere una elevatissima stabilità di frequenza
con un funzionamento affidabile e sicuro in tutte le condizioni di lavoro. l prezzi. comprensivi di IVA, si riferiscono ad apparecchiature
montate e collaudate. Quotazioni speciali per quantitativi.
TX 10h Llre 35.000 TX 20h Lire 37.000 TX 40h Llrø 40.000
RX 10h Llre 65.000 RX 20h Le 06.000

Questo è solo un piccolo esemplo della vasta gamma dl dleposltlvl elettronici da nol prodotti. Per ricevere ulteriori
lntorrnazlonl e per crdlnare l nostrl prodottl scrlvl o telefona a: FUTURA ELETTRONICA C.P. 11
20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331/593209 - Fax 0331/593149.
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Figura 2. Circuito stampato in scala uni-
taria.

se che è memorizzata in maniera penna~
nente nell'EPRQM U2, una comune
27256 opportunamente programmata.
Come si vede nello schema elettrico,
tutti gli indirizzi ed i dati dell'EPROM e
'dell'UMS 100 sono direttamente colle-
gati tra loro. Per mandare in riproduzio-
ne il circuito (arnmesso che lo stesso sia
alimentato) è necessario collegare per
un breve istante a massa il pin 17 di U3.
Nel nostro caso il circuito normalmente
non viene alimentato ed il pin l7 è con-
nesso a massa tramite un condensatore.
Quando giunge la chiamata, la sezione
che fa capo a FCI ed a T1 alimenta la se-
zione digitale; per effetto del condensa-
tore (inizialmente scarico) collegato al
pin di play 17, il dispositivo entra imme-
diatamente in funzione riproducendo la
frase memorizzata. Quando il ciclo di ri-
produzione è terminato, sul pin di reset
dell'UMSlOO (terminale 16) giunge un
breve impulso che blocca il funziona-
mento del dispositivo. Nel contempo si
interdice anche il transistor T1 ed il cir-
cuito non risulta più alimentato. Tutta-
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via, se in linea è presente ancora il se-
gnale di chiamata, trascorsi alcuni se-
condi il circuito si attiva nuovamente
generando lafrase memorizzata. Il "ring
detector", ovvero la sezione collegata
alla linea telefonica, fa capo al fotoac-
coppiatore FC 1 , un comune 4N25. Il fo-
totransistor interno cheècollegatoaipin
4 e 5 risulta normalmente interdetto per
cui ai capi della resistenza R4 è presen-

te un livello logico basso. Quando in li-
nea è presente una chiamata (una nota
alternata di frequenza bassissima ma di
notevole livello) il transistor entra in
conduzione e dopo 2 o 3 squilli la tensio-
ne presente ai capi di R4 raggiunge un li-
vello tale da provocare la commutazio-
ne della porta U 1 d. Il condensatore elet-
trolitico C4 evita che già dal primo
squillo il livello passi da basso ad alto.



La commutazione di Uld determina an-
che la commutazione del monostabile
che fa capo a UlB e Ulc il cui periodo
di attivazione dipende dal valore del
condensatore Cl. Per un corretto fun-
zionamento del dispositivo tale periodo
deve essere di circa 3/5 secondi più lun-
go della durata della frase.
' Il monostabile controlla, tramite UlA,
il transistor T1 connesso in serie alla li-
nea di alimentazione. Durante il periodo
di attivazione del monostabile il transi-
stor è in conduzione ed il circuito risul-
ta alimentato dalle quattro pile da 1,5 V.
A causa della caduta collettore-emetti-
tore di T1 la sezione digitale risulta ali-
mentata con una tensione di circa 5 V.
Come visto in precedenza, non appena il
transistorT1 diventa attivo alimentando

la sezione digitale, quest'ultima entra in
play riproducendo la frase memorizzata
nell'EPROM. Il segnale di uscita è di-
sponibile sui pin 23 e 25 dell'UMSlOO.
Tale segnale viene amplificato e filtrato
dai due operazionali che fanno capo al-
l'integrato U4. In questo modo viene e-
liminato completamente il rumore di
conversione ed il segnale risulta perfet-.
tamente simile all'originale. L'amplifi-
cazione in potenza è garantita dall'inte-
grato US, un comune TBA820M in gra-
do di erogare una potenza di circa 1/2
watt su un carico di 8 S2. Nella configu-
razione circuitale da noi adottata l'alto-
parlante è connesso tra l'uscita dell'am-
pli e massa. Mediante il trimmer R22 è
possibile regolare il volume di uscita.
Completano la sezione digitale la rete

RC collegata ai capi dei pin 14 e 15
dell'UMS 100. Questa sezione consente
di regolare (tramite R19) la frequenza di
clock in modo da ottenere una conetta
velocità di riproduzione del brano. Al
transistorT2 ed ai componenti relativi fa
capo la sezione di reset che genera due
brevissimi impulsi. Il primo viene gene-
rato all'accensione ed il secondo quando
l'indirizzo A14 passa da un livello logi-
co alto ad un livello logico basso ovve-
ro al termine della scansione di tutte le
32.768 locazioni di memoria dell'E-
PROM da 256 Kbit (32.768 x 8).

Realizzazione pratica

Larealizzazione di questo simpatico ga-
dget è molto semplice. Come si vede

rs-crambler telefonici & co.
CONSENTONO DI EFFETTUARE TELEFONATE NELLA MASSIMA SICUREZZA!

ø FEZOZM, SORAIAOLER AO INVERSIONE OI BANDA
Si inserisce tra il telefono e la presa a muro. ll segnale microfonico inviato su linea viene
scramblerato e reso assolutamente incomprensibile mentre il segnale in arrivo viene de-
codificato e reso intellegibile. Codifica ad inversione di banda. Alimentazione a pile. fun-
zionamento full-duplex. La scheda di codifica può essere facilmente sostituita con altra
di tipo differente. Per poter effettuare il collegamento tra due utenti e necessario fare uso
di due apparati.
FEZOZM (montato e collaudato) Llre 300.000 i

0 FE203M, SORAMOLEH A V80
ldentico al precedente ma con codifica a VSB (Variable Split Band) che consente di sce;
gliere tra 32 difierenti combinazioni impostabili tramite microswitch. In questo modo sr
ottiene un più elevato grado di sicurezza. Anche in questo caso il dispositivo e completa-
mente full-duplex.
FE203NI (montato e collaudato) Lire 520.000

ø FESZZM, REGISTRATORE AUTOMATICO OI TELEFONATE _
È montato all'interno di una presa passante che va posta tra la spina del telefono e la presa a muro. Attiva
automaticamente qualsiasi tipo di registratore non appena viene alzata la cornetta. La conversazione viene regr-
strata sul nastro. ll dispositivo, che non richiede alimentazione, viene fornito montato all'interno della presa passante.
FESZZM Lire 36.000 .

Oueeto è solo un piccolo eeemplo della vaste gemma di dlepoeltlvl elettronici da nel prodotti. Per ricevere
ulteriori lntorrnazlonl e per ordinare l noetrl prodotti ecrlvl o telefona e: FUTURA ELETTRONICA O.P. 11
20025 LEGNANO (MI) - Tel. 0331/593209 - Fax 0331/593149.
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Figura 3. Disposizione di componenti sul-
la basetta.

nelle illustrazioni, tutti i componenti so-
no stati montati sulla basetta stampata di
Figura 2. Per realizzare la piastra biso-
gna fare ricorso ad uno dei tanti metodi
possibili ma i migliori risultati si otten-
gono con la fotoicisione che prevede
l'impiego di una basetta presensibilizza-
ta e di un master in scala 1:1.
Ricordiamo a quanti non dispongono
dell'attrezzatura necessaria o non hanno
il tempo per dedicarsi anche a questa o-
perazione che il circuito è disponibile in
scatola di montaggio la quale compren-
de sia la basetta già incisa e forata che
l'EPROM programmata (rivolgersi alla
ditta Futura Elettronica allo 0331/
593209). Come si vede dalla disposizio-
ne dei componenti di Figura 3, perprimi
dovranno essere montati sulla piastra i
componenti passivi (resistenze, trim-
mer, zoccoli) e quelli a più basso profi-
lo. Proseguite quindi con i diodi, i tran-
sistor 'e tutti gli alm' elementi polarizza-
ti. Prestate ovviamente la massima at-
tenzione all'orientamento di questi ele-
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menti. A montaggio ultimato inserite
nei rispettivi zoccoli i vari integrati o-
rientando nel giusto verso i chip. A tale
proposito ricordiamo che il piedino al-
la sinistra della tacca di orientamento
corrisponde sempre al numero l.
Collegate quindi l'altoparlante e le pile.
Prima di connettere il dispositivo alla li-
nea telefonica è consigliabile effettuare
una verifica parziale del funzionamento
del circuito. A tale scopo con uno spez-
zone di filo collegate il pin 4 del fotoac-
coppiatore al positivo di alimentazione.
Immediatamente il circuito deve entrare
in funzione. Con un tester verificate che
la tensione presente tra l'emettitore di T1
e massa sia di circa 5 V. Regolate il trim-
mer R19 in modo da ottenere una corret-
ta velocità di riproduzione ed il trimmer
R22 per il volume desiderato. Trascorsi

alcuni secondi dal termine della frase il
transistorTl si deve bloccare e la tensio-
ne di alimentazione toma a zero.
Con un tester verificate che l'assorbi-
mento a riposo sia dell'ordine di 1-2 mi-
croampere. A questo punto collegate il
circuito alla linea telefonica e fatevi
chiamare da un amico. Dopo un paio di

anche la suoneria originale) il circuito
deve attivarsi. Dopo una pausa di 3/5 se-
condi, se la chiamata persiste, il circui-
to toma ad attivarsi e così di seguito. A
questo punto, se tutto funziona corretta-
mente, potrete spegnere completamente
la suoneria agendo sull'apposito con-
trollo. Il dispositivo può essere inserito
all'intemo del telefono oppure può esse-
re montato all'intemo di un apposito
contenitore. Come si vede nelle imma-

gini, per il montaggio del nostro proto-
tipo abbiamo previsto l'impiego di un
contenitore plastico della Teko mod.
AUS l l all'intemo del quale abbiamo in-
serito anche le pile ed il piccolo altopar-
lante.

610) costa 68.000 lire e c
. ndela basena,ruz¢iicompon ƒ '

_ I'EPROM programmata, l'á

scatola di montaggio va r_' A
Ia ditta Futura_Elem;'
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MICRO-E00 DIGITALE

Difficoltà

Tempo G C9 ®
Costo l.. ll03.000

Da una decina d”anni, il mezzo musi-
cale tende a scontinare nel digitale. Lo
testimonia la norma internazionale
MIDI, rispettata da tutti i costruttori,
che permette il dialogo fra le diverse
apparecchiature dotate di questa pre-
ziosa interfaccia.
Il circuito del micro-eco qui presenta-
to permette di entrando in un campo
di applicazioni appassionante, limita-
to soltanto dall,immaginazione e, na-
turalmente, dalle possibilità finanzia-
rie! Le tecniche impiegate ricorrono
infatti spesso a componenti non pro-
prio a buon mercato... tranquillizza-
tevi, però, non è questo il caso della
nostra realizzazione.

Figura l. Riflessioni del
suono sulle pareti

RITARDO MASSIMO -
TaoTboToo
ovvero Ted!
A sEOONDA DELLA
DIREZIWE DI EMISSKNE

mENTE ,
SONORA

Genesi di un'eco naturale

Fisicamente, l'eco corrisponde alla ri-
petizione di un suono per riflessione sul-
le pareti circostanti. Queste riflessioni
possono essere multiple, cosa che com-
porta la ripetizione successivadel suono
fino all'estinzione totale come mostra la
Figura l.
Nel caso di riflessioni multiple su pare-
ti ravvicinate, come ad esempio in una
grande sala, l'effetto ottenuto corri-
sponde al riverbero. La differenza es-
senziale fra eco e riverbero risiede infat-
ti nella durata del ritardo fra due ripeti-
zioni. Per ottenere gli stessi risultati, sa-
rà necessario ricorrere ad una delle “li-
nee di ritardo” elettroniche, di cui parle-
remo.
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Trascuriamo di proposito le linee di ri-
tardo elettromeccaniche, basate sull'e-
lasticità di una molla oppure sulla regi-
strazione con lettura spostata su un na-
stro magnetico. Queste pratiche preisto-
riche hanno d'altronde lasciato rapida-
mente il posto a processi puramente e-
lettronici, non appena l”evoluzione tec-
nologica lo ha permesso. Soprattutto le
tecniche di campionamento del segnale
hanno profondamente modificato il pa-
norama delle apparecchiature audiovi-
sive.

Principi di base del campionamento

Il campionamento consiste nel preleva-
re il segnale nel tempo, ad intervalli re-
golari, in modo da ottenere un”approssi-
mazione sufficientemente conforme al-
l'originale- come si vede in Figura 2a.
Questa procedura permette di limitare
l'acquisizione del segnale soltanto ad u-
na serie di campioni rappresentativi, che
potranno essere allora codificati, elabo-
rati o memorizzati con maggiore facili-
tà. L'integrità del segnale dipenderà
principalmente dalla quantità di carn-
pioni prelevati in un determinato inter-
vallo di tempo: per la realizzazione di u-
na linea di ritardo elettronica, sarà quin-
di necessario realizzare un compromes-
so tra fedeltà di riproduzione e spazio di
memoria disponibile, dato che quest'ul-
timo è legato alla frequenza di campio-
namento.
Questa tecnica comporta un rumore di
fondo (rumori di quantificazione e di
commutazione, distorsione armonica,
componente residua del segnale di
clock), inversamente proporzionale alla
frequenza di clock del sistema. Que-

H"

Figura 2a. La forma del segnale d'ingresso viene ricostruita con buona approssimazione

st'ultima, che determina la
velocità di trasferimento dei
campioni dall'ingresso al-
l'uscita del dispositivo, ver-
rà perciò preferibilmente
scelta al di sopra dei 100
kHz. Sarà inoltre indispen-
sabile disporre un filtro pas-
sa-basso all'uscita del cir-
cuito, in modo da eliminare
la maggior parte dei residui
indesiderabili. La durata del
ritardo ottenuto con un siste-

..-
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ma a campionamento dipen-
de da due fattori: il numero di cellule
della linea di ritardo e la frequenza di

clock utilizzata. La frequenza massima
di funzionamento dipende dai limiti tec-

Figura Zb. Per un corretto funzionamento della linea di ritardo, è necessario ricorrere a un filtro P.B. in ingresso e uno in uscita.
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H1
H2

Figura 3. Catena di linee di ritardo

nologici del dispositivo, ma la frequen-
za minima di clock dipende essenzial-
mente dalla larghezza di banda deside-
rata. Il periodo del segnale elaborato do-
vrà essere infatti almeno più del doppio
del periodo del segnale voluto, affinché
non appaia un fenomeno normahnente
indicato come “distorsione di quantiz-
zazione”, dato che Pintegrità del segna-
le non può essere ritrovataneppure in se-
guito a filtraggio (teorema di Shannon,
base della teoria del campionamento).
In pratica, per poter soddisfare a questa
condizione, si dovrà prevedere anche un
filtro passa-basso all'ingresso della li-
nea di ritardo, come illustrato dallo
schema a blocchi di Figura 2b.

Linee di ritardo analogiche

Questi componenti sono normalmente
indicati con una delle loro denominazio-
ni anglosassoni “BBD” (Bucket-Briga-
de Devices) oppure “CCD” (Charge
Coupled Devices). Le linee di ritardo a
campionamento analogico sono compo-
ste da una serie di registri a trasferimen-
to di carica, incapsulati in un contenito-
re DIL a 8 piedini (di produzione Reti-
con); il loro principio di funzionamento
è illustrato in Figura 3.
Ad ogni impulso di clock H1, viene pre-
levato un campione del segnale presen-
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te all,ingresso. Un condensatore prov-
vede a memorizzare questo campione
fino all'impulso H2, che lo trasferisce al
condensatore seguente. Contempora-
neamente, H2 trasferisce all'uscita l'ul-
timo campione della catena di registri.
Altemando H1 ed H2, si ottiene la sfila-
ta dei campioni dall'ingresso verso l”u-

scita.
Durante la fase di memorizzazione, gli
interruttori elettronici (transistor MOS)
possiedono un'impedenza sufficiente-
mente alta per evitare ai condensatori di
scaricarsi prima del previsto. Durante la
fase di trasferimento, provvedono ad
amplificare sensibilmente i campioni, in

Figura 4. Il convertitore analogico/digitale rende il segnale idoneo per le RAM. Il convertitore digitale/analogico lo rende in uscita.
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modo da ricostituire il loro livello origi-
nale fmo all'uscita.
Nonostante questi accorgimenti, la de-
gradazione del segnale è inevitabile;
con tali processi, si può sperare di otte-
nere solo ritardi relativamente brevi.
D'altronde, l'unico vantaggio di questi
componenti consiste nella loro relativa
semplicità di applicazione, visto che il
prezzo di vendita è molto elevato.

Linee di ritardo digitali

Una linea di ritardo digitale è composta
essenzialmente da tre elementi: un con-
vertitore A/D, un registro a scorrimento
logico ed un convertitore D/A al termi-
ne della serie.
Il vantaggio del sistema digitale rispetto
all'analogico è evidente: il segnale au-
dio originale viene codificato, in forma
di una successione di 0 ed l, mediante un
convertitore analogico/digitale; transita
poi sotto questa forma nei registri a scor-
rimento logici, prima di subire la con-
versione inversa mostrata in Figura 4.
Mediante circuiti logici, Linfonnazione
binaria è quindi facile da rigenerare sen-
za la minima degradazione e l'immuni-
tà ai rumoñ'è eccellente. Realizzando i
registri a scorrimento con memorie sta-
tiche o dinamiche, si può aumentare in-
definitamente la dimensione del banco
di memoria: risulterà allora facile otte-
nere ritardi superiori al secondo, senza
alterare la qualità dei segnali elaborati.
Per convertire i segnali audio, normal-
mente vengono impiegate due tecniche:
la conversione analogico/digitale paral-
lela, da 8 a 12 bit, che funziona median-
te approssimazioni successive, e la mo-
dulazione delta, che utilizza un solo bit
per codificare il suono: sarà appunto
quest'ultimache utilizzeremo, perla sua
semplicità di applicazione ed il costo ir-
risorio.

Modulazione delta

Il principio di funzionamento della mo-
dulazione delta è molto semplice, come

TRASFORMATORI D'ALINIENTAZIONE
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1 0+0 3.050 15 7,5+7,5 7.950 00 7,5+7,5 14.700
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risulta dallo schema semplificato di Fi-
gura 5a. Un registro buffer fornisce
campioni digitali, il cui valore dipende
dalla comparazione fra il segnale di in-
gresso Ve ed un campione Vr, che è
l'immagine di Ve, prelevato al ciclo di
clock precedente. Vr si presenta nella
formadi unacurva a pendenzacontinua-
mente variabile, in uscita dall' integrato-
re RC, la cui polarità dipende dal livel-
lo logico memorizzato all'uscita del re-
gistro. In questo modo il segnale Vr ri-
produce asintoticamente il segnale d'in-
gresso corrispondente al ciclo di clock
precedente: Figura 5b.
L'informazione “Vn”, emessa dall'u-
scita del registro, rappresenta il segno
della differenza fra Ve e Vr sotto forma
binaria. Quando Ve resta costante, il re-
gistro buffer fornisce una serie alterna-
ta di 0 ed l, al ritmo della frequenza di
campionamento. Poiché la modulazio-
ne delta consiste globalmente nel codi-
ficare la derivata di Ve, la demodulazio-
ne risulta ancora più facile: è infatti suf-
ficiente integrare il segnale Vn per riot-
tenere il segnale originale come in Figu-
ra 5c.
Il risultato dal punto di vista della fedel-
tà è meno incoraggiante, perché la sem-
plicità di codifica della modulazione
delta fa apparire una distorsione di
quantificazione non trascurabile, che
potrà essere attenuata in modo efficace
soltanto scegliendo un'elevata frequen-
za di campionamento, superiore di 5-10
volte rispetto alminimo impostodal teo-
rema di Shannon (2 volte).

Registro a scorrimento logico

Basato su memorie statiche, il registro a
scorrimento riflette più l'astuzia che la
prodezza tecnologica. Si gioca sui tem-
pi di accesso per ridurre l'architettura'
del circuito al minimo indispensabile,
come risulta dallo schema di Figura 6:
due porte invertenti ed un contatore so-
no sufficienti per pilotare la RAM. Il
banco di memoriapuò alloraessere este-
so all'infinito, a condizione di rispettare
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Figura so. circuito di principio uoua modulazione dino
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Figura Sb.Campionamento del segnale d'ingresso
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Figura 6. Due inverter e un contatore pilotano le RAM

sempre i requisiti della logicadi control-
lo.
Una breve precisazione sul principio di
base utilizzato. Si effettua l'analisi di
tutte le locazioni della RAM, proceden-
do come segue: la locazione seleziona-
ta viene dapprima predisposta in lettura,

per in in'zzare il dato corrispondente al
conve i 'tore D/A. Prima di passare alla
locazione seguente, si rimpiazza il dato
che è stato appena letto con un nuovo
campione proveniente dal convertitore
A/D, predisponendo la RAM in scrittu-
ra. A questo punto si può disporla nuo-
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vamente in lettura ed incrementare il
contatore, per ripetere l`operazione con
la locazione seguente. Resta così garan-
tita la continuità della progressione dei
campioni, ottenendo il ritardo T seguen-
te:

T= numero di locazioni RAM/ frequen-
za di campionamento

Ogni campione memorizzato, in prati
ca, non verrà recuperato prima di una
scansione completa.
I crono diagrammi di Figura 7 aiutano a
comprendere l'esatto principio di fun-
zionamento del dispositivo.
Da notare che la sincronizzazione dei
convertitori è fondamentale per garanti-
re al circuito un funzionamento corretto:
convertitori, memorie e logica di con-
trollo formano un insieme praticamente
indissolubile!
E' anche possibile utilizzare questo
stesso dispositivo con memorie dinami-
che, con le quali si ottengono ritardi con-
siderevolmente più lunghi. L'analisi in
multiplex degli indirizzi della RAM, ri-
chiederebbe circuiti di controllo più
complessi, fuori dalla portata della no-
stra realizzazione.

_FARE ELETTRONICA - DICEMBRE 1990

Il micro-eco digitale

Lo schema a blocchi di Figura 8 riprodu-
ce l'architettura completa del nostro cir-
cuito.
La denominazione “micro-eco” provie-
ne dalle limitazioni che ci siamo impo-
sti:
* Circuito stampato ridotto, che permet-
te di inserire il tutto in un contenitore
ESM EC l 5/05, economico e di bell'a-
spetto.
* Assenza di regolazioni e messe a pun-
to: se la costruzione è stata accurata, tut-
to dovrebbe funzionare immediatamen-
te, senza bisogno di apparecchi di misu-
ra.
Il ritardo può essere regolato fra 100 ms
(riverbero) e 250 ms (eco); un potenzio-
metro di retroazione permette di ottene-
re una ventina di ripetizioni circa.
* Banda passante ridotta a 2 kHz peri se-
gnali ritardati, con lo scopo di ridurre al
minimo i rumori di campionamento me-
diante una struttura di filtraggio molto
semplice.
* Frequenza di clock minima di 65 kHz,
per ottenere la massima eco limitando la
quantità di memoria necessaria.
* Banco di memoria di 16 K/bit che, in-

sieme alla frequenza di campionamento
di 65 kHz, permette di ottenere un'eco di
250 ms!
All'uscita si ottiene direttamente una
miscela di suono diretto e suono ritarda-
IO.
Parliamo ora rapidamente dell'alirnen-
tazione, semplificata al massimo, il cui
schema è illustrato in Figura 9. Un clas-
sico regolatore integrato fornisce una
tensione positiva di +5 V ai circuiti logi-
ci, mentre un secondo regolatore forni-
sce un'alimentazione simmetrica alla
sezione analogica, illustrata in Figura
10.
La preamplificazione all'ingresso è ga-
rantita da un transistor a basso rumore
(T1) per ragioni di ingombro. Lo sche-
ma indicato è molto sensibile: iniettan-
do 50 mV, si arriva alla limitazione dei
picchi.
A chi volesse introdurre segnali a livel-
lo di linea, consigliamo di aggiungere
un potenziometro da 47 kQ, come parti-
tore di tensione all'ingresso. La struttu-
ra degli stadi di filtraggio, non molto co-
mune, permette di ottenere un filtro del
terz'ordine con un solo amplificatore o-
perazionale. R6 regola principalmente il
guadagno in tensione del filtro e, insie-
me ai componenti R7, C4, C5, C6, con-
tribuisce a stabilire la frequenza di ta-
glio. All'uscita, la miscelazione dei se-
gnali avviene su R8 ed R10.
La sezione digitale è illustrata in Figura
ll. Il banco di memoria è costituito da
quattro RAM 2147 da 4K x l, con in-
gressi ed uscite collegati in serie. Il regi-
stro a scorrimento logico è costituito e-
sattamente da 16.384 locazioni. Il con-
vertitore D/A è un semplice integratore,
mentre il convertitore A/D differisce
soltanto per il resistore di pull-up di u-
scita R23 (dato che IC2 è a collettore a-
perto), e per la polarizzazione di ingres-
so del comparatore realizzata con R16,
R17 e Cl l. ll generatore di clock è clas-
sico e non richiede osservazioni partico-
lari: ricordiamo semplicemente la rela-
zione che lega la frequenza ed i compo-
nenti associati:
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Fh = l/(2,2 (R20+P2) C14)

Facciamo infine notare il forte disac-
coppiamento, reso necessario dalle
commutazioni della sezione digitale.

Costruzione

Il tracciato delle piste è illustrato in Fi-
gura 12a, e la disposizione dei compo-
nenti in Figura 12h. Solo il banco di me-
moria presenta qualche difficoltà di
tracciato, a causa della distribuzione pa-
rallela degli indirizzi. Inoltre, proprio
qui è situata la maggioranza dei 14 pon-
ticelli del circuito.
Il contatore è un tipo 74 HC 4040, scel-
to in base a considerazioni relative al ru-
more di commutazione. Se sorgessero
problemi di approvvigionamento, può
andare bene anche un classico CD 4040,
nonostante comporti un leggero aumen-
to del rumore di fondo. Sono indispen-
sabili zoccoli per ICS/IC9, dato il prez-
zo di questi integrati.
Prima di montare i componenti sulla
scheda, sarà opportuno forare conteni-
tore e basetta contemporaneamente. Sa-
rà inoltre prudente realizzare un nodo
anti-strappo sul cordone di rete, per evi-
tare qualsiasi rischio di folgorazione du-
rante la manipolazione dell'apparec-
chio. Il LED è collegato direttamente ai
contatti dei regolatori, inserendo R24 in
serie durante il collegamento.

Conclusione

Poiché non è facile conciliare semplici-
tà e qualità, non ci si dovrà attendere un-
'altissima fedeltà da questa realizzazio-
ne. Inpratica, bisognaconsiderare chela
larghezza di banda dell'eco è limitata a
circa 2 kHz, con un rumore di fondo re-
siduo non trascurabile al di sotto dei 100
kHz di frequenza di clock. Abbiamo co-
munque dimostrato che il digitale può
rispondere ad alcune applicazioni senza
comportare soluzioni eccessivamente
complicate.
© Radio Plans n° 514
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T0: condizioni iniziali. 4La RAM, in lettura, presenta un dato all'ingresso del con-
vertitore D/A. Il registro buffer del convertitore A/D contiene un valore stabile di
VN. Gli indirizzi sono stabili.
T1: Il fronte ascendente del clock attiva l'inserimento in memoria del dato conte-
nuto nel convertitore DIA. Simultaneamente, provoca la comparsa di un nuovo da- i
to digitalizzato all'uscita del convertitore A/D.
T2: La RAM passa in scrittura. L'indirizzo non cambia (il contatore è attivato da
un fronte discendente, menu-e N2 produce un fronte ascendente); la RAM memo-
rizza il nuovo dato nella locazione dalla quale ha appena effettuato la lettura.
T3: La RAM viene mantenuta in scrittura e la sua uscita passa allo stato di alta im-
pedenza.
T4: Il fronte discendente di H non agisce sui registri dei convertitori, ma modifi-
ca gli stati di Nl ed N2.
T5: Nl provoca la commutazione in lettura della RAM prima che N2 abbia potu-
to far partire il contatore (cioè prima che cominci l'incremento degli indirizzi).
Questa procedura permette di evitare che il dato dell'indirizzo successivo venga
cancellato prima di poter essere letto.
T6: H fronte discendente di N2, ritardato rispetto ad H ed N l , incrementa il conta-
tore per selezionare il successivo indirizzo della RM. La memoria fornisce per-
tanto alla sua uscita il dato corrispondente, che resterà stabile fino alla successiva
commutazione di Nl. A questo punto, il ciclo può ricominciare.

Figura 7. Temporizzazione dei vari segnali
Figura 8. Schema a blocchi
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POTENZIOMETRO DIGITALE

AAADifficoltà

Tempo (9 (9 <9
Costo l. 61.000

Questo progetto si propone di sosti-
tuire il tradizionale potenziometro a
manopola, rotativo o lineare, con il
suo equivalente a comando digitale,
che utilizza due pulsanti indipenden-
ti per una regolazione passo-passo. Si
potrà cosi rendere automatico il con-
trollo di una tensione, di una corren-
te, oppure semplicemente di una rosi-
stenza, con l'ulteriore possibilità di
visualizzare la posizione esatta del
cursore su un display a 7 segmenti.

Principio di timzionamento

Sappiamo tutti che un potenziometro si
presenta sotto formadi resistore variabi-
le: è costituito daun'unicapistadi carbo-
ne, coni suoi due punti di collegamento
e da un contatto intermedio, corrispon-

Figura la. Tabella di combinazione delle
resistenze.

Flesistorl Inclusi Scegliere
unvalore

8B 4B 2B 1B Varg pera

0 0 0 0 0
0 O 0 1 1 - ,o
o o 1 o 2 ã 3
O 0 1 1 2+1- 3 I: e
0 1 0 O 4 e '3
o 1 o 1 4+1- 5 'ëg
o 1 1 o 4+2- 6 - â
O 1 1 1 4+2+1- 7 â
1 0 O 0 8 '
1 o o 1 a+1- 9 fâ
1 O 1 0 8+2-10
1 O 1 1 8+2+ -11
1 1 0 0 8+ -12
1 1 0 -1 8+4+1-13
1 1 1 O 8+4+2-14
1 1 1 1 8+4+2+1-15
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dente ad un cursore che si sposta sulla
pista. ' così possibile prelevare tutta o
parte ella tensione applicata ai contat-
ti di e tremità: è questa la funzione del
potenziometro di volume di un sempli-

~ ce 'cevitore a transistor. La quali-
tà dell regolazione dipende dallo stato
più o eno perfetto della pista e del cur-
sore c e si sposta su di essa. Un'altra
possib e soluzione consiste nell'inseri-
re nelv circuito alcuni resistori, selezio-
nati mediante un commutatore rotativo
a diverse posizioni. Tale soluzione non
è affa o soddisfacente, perché non è op-
po che il circuito d'uscita venga
scolle ato dal potenziometro nel corso
delle ommutazioni. Come abbiamo
fatto ` questo caso, si può anche modi-
ficare l valore di una parte della pista



le
PRINCIPIO: TOTALE a 15 x Il. VALORE DELLA BASE R

QR IR ZR IR QR ÃR 2" lR

O O
HI OUT LO

BR “i 2R lR BR ÀR ZR IRA

\__¬_J \____~___J
6R è 9R

0
HI OUT L0

B.:PO$IZIOm6-6XIL VALOREDIRFRAHIEDOUT

mura lb. Esempio di funzionamento.

Eespodzm-BXIL VALOREDIHFRAHIEDWT

Figura lc. Schema a blocchi del circuito.

mediante resistori, prestando contem-
poraneamente attenzione a conservare
la resistenza totale di tutto il circuito. E'
infatti necessario che il valore massimo
del potenziometro rimanga immutato
mentre varia il livello d'uscita al curso-
re. Questa tecnica funziona se il numero

Y di passi o di posizioni del potenziometro
è relativamente elevato. Ricorrendo alla
logica binaria, con soli quattro resistori

_FARE ELETTRONICA - DICEMBRE 1990

si possono già ottenere sedici combina-
zioni diverse come mostra la tabella di
Figura la. C'è un altro punto fondamen-
tale, tenuto in debito conto nel nostro
prototipo: quando il potenziometro si
trova al livello più basso, non deve esse-
re possibile "saltare" al valore più alto;
oppure, viceversa, un volume massimo
non deve poter passare al minimo con il
successivo movimento.

Il tutto si spiega facilmente esaminando
la tabella della verità dei primi quattro
valori binari. Dopo la combinazione 15,
cioè 1 l l l, troviamo naturalmente 16,
che in binario si scrive 10000, che equi-
vale ad un ritomo alla combinazione
0000 su 4 bit. Un display digitale od an-
che esadecirnale indicherà all'utilizza-
tore la posizione del cursore del nostro
potenziometro digitale. Il circuito di
controllo elettronico previsto potrà an-
che pilotare un modello stereo, compo-
sto cioè da due circuiti identici. Per con-
cludere, precisiamo che il valore della
resistenza del potenziometro potrà esse-
re facilmente modificato: con la sempli-
ce sostituzione di quattro resistori, potrà
assumere qualsiasi valore equivalente a
quello dei modelli classici.

Analisi dello schema elettrico

E' opportuno innanzitutto comprendere
a fondo il principio adottato per ottene-
re la variazione passo-passo del valore
della resistenza del nostro pseudo-poten
ziometro. Fissando arbitrariamente il
valore di R ad l kQ, potremo ragionare
in modo più concreto. I pesi dei primi
quattro bit della numerazione binaria
sono 1, 2, 4, 8, vale a dire IR, 2R, 4R,
8R. Il valore totale della resistenza com-
presa fra HI ed OUT, corrispondente al-
la posizione del nostro cursore, sarà
dunque di 15 R, sommd i valori ele-
mentari: Figure la ed lb. L'altra serie di
4 resistori identici viene semplicemente
cortocircuitata, collegando l'uscita
OUT a massa.
Questa configurazione corrisponde alla
posizione del cursore a massa; si può an-
che affermare che la tensione di uscita è
nulla rispetto a massa. Secondo caso il-
lustrato nella figura: spostando il curso-
re, il valore totale della resistenza del
potenziometro rimane invariato, ma l'u-
scita OUT si trova a 6R dall'alto (HI) op-
pure a 9R da massa. A questo punto, è
chiaro che i resistori utilizzati nella par-
te altavengono semplicemente cortocir-
cuitati nella parte bassa. Sarebbe anche

27
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possibile eliminare ciascuno di essi in-
dividualmente, con l'aiuto di uno dei
quattro piccoli interruttori analogici
contenuti nel ben noto circuito CMOS

4016. Il segretodelnostrocircuitoè pro-
prioquesto: basmcostmire unaparoladi
4 bit ed il suo complemento, con l'aiuto
di quattro invertitori. In Figura lc, tro-

annuo-ßm

Figura 3. Serie di
resistenze inseribi-
li con interruttori
analogici.

u,n,o,v c/uus mio
u,n,s.i uuos ma

viamo o schema a blocchi. Lo schema
elettri del circuito logico di controllo,
è illustrato invece inFigura2. Si nota su-
bito il plassico contatore bidirezionale
CMOS 4029, che operaall'uscita su4bit
in codice BCD o binario puro; i suoi in-
gressi di predisposizione sono utilizzati
solo pårzialmente: per questo motivo i
piedini 3, 4, 12 e 13 sono collegati diret-
tamente a massa. Serviranno soltanto
per l' :zeramento, quando l'ingresso di
contro o PRESET (piedino l) viene
colleg to a live logico l mediante il

ngumtbkphyapsegnmiooudecodifleatore.

.V

E.
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pulsante appositamente previsto oppure
in maniera automatica alla messa sotto
wnsione, quando il condensatore C6 ge-
nera un breve impulso positivo. D'altra
parte, avendo scelto di contare in modo
decimale daO a 9,1'ingresso 9 BINARY/
DECADE viene portato a livello basso.
.Asecondadel tipodi conteggio, inavan-
ti od all'indietro, bisognerà portare l'in-
gresso lO UP/DOWN rispettivamente
ad 1 oppure 0. Contemporaneamente, si
dovrà applicare un fronte positivo all'in-
gresso di conteggio sul piedino 15. Per
evitarequalsiasi errore di manovra è sta-
to adottato uno schema particolare: il
pulsante UP, mediante un fronte negati-
vo, aziona un monostabile, costituito
dalle porte NAND A e B. Il periodo del
segnale negativo di uscita dipende in
pratica dal valore della costante R2,
moltiplicataperC4. Questapiccola tem-
porizzazione permette di liberarsi com-
pletamente dai rimbalzi e da altri impul-

si parassiti. Lo stesso schema è ripetuto
per il pulsante DOWN con le porte
NAND C e D.
Segue un flip-flop realizzato con le por-
te NAND E ed F, i cui ingressi a riposo
si trovano normalmente a livello alto.
Azionando il pulsante UP si porta a li-
vello l l'uscita 3 della porta E, che con-
valida l'ingresso di conteggio in avanti.
Simultaneamente. il segnale emesso dal
monostabile genera un impulso dello
stesso segno all'ingresso CLOCK. Da
notare che il fronte discendente detemti-
na il senso del conteggio, mentre il fron-
te positivo garantisce il conteggio vero e
proprio, con un piccolo ritardo, che co-
stituisce un supplemento di sicurezza.
Premendo ancora lo stesso pulsante non
cambia nulla nello stato del bistabile,
ma si provoca un altro impulso di con-
teggio. Premendo invece il pulsante
DOWN, si provoca il passaggio a livel-
lo basso del piedino 10. Tutto questo

Figure 5. Circuito stampato del potenziometro visto dal lato rame in scala unitaria.

funziona correttamente, ma ben presto
si presenta un piccolo problema: il con-
tatore passa a 10 dopo 9, e questo "valo-
re proibito" si traduce in una variazione
brusca della tensione ai capi della serie
di resistori. Analogamente, la discesada
9 a 0 fa risalire il contatore a 9, in caso di
decremento involontario. Conviene
dunque fissare un doppio limite per il
nostro contatore: dovrà restare confina-
to fra 0 e 9, ma il bloccaggio da un lato
o dall'altro deve comunque permettere il
conteggio in senso inverso. Consultan-
do con attenzione la tabella della verità
del circuito 4029, si nota che il piedino
7 (CARRY OUT), normalmente a livel-
lo 1, passa a livello 0 proprio in corri-
spondenza di 0 e 9. Questo è appunto il
comportamento che volevamo: sfrutte-
remo pertanto questa uscita per blocca-
re la porta NAND H tramite il suo in-
gresso 8.
Notiamo ancora, alle uscite di IC l , ipie-
dini DCBA ed i loro complementi D ne-
gato, C negato, B negato, A negato, che

_FARE ELETTRONICA - DICEMBRE 1990



pilotano otto interruttori analogici op-
portunamente collegati ai capi degli ot-
to resistori, identici due a due: vedere lo
schema in Figura 3. Altre spiegazioni
non ci sembrano necessarie. La visualiz-
zazione della posizione viene realizzata
semplicemente con un decodificatore
4511 che controlla un display a 7 seg-
menti, tramite sette resistori di limita-
zione: Figura 4. Volendo scegliere un
potenziometro a 16 passi, si dovrà pre-
vedere una decodifica esadecimale, per
esempio con l'integrato 9368. Sarà an-

Figura 6. Disposizione dei componenti.

che necessarioportare il piedino9 di ICl
a livello l , percontare in binario da 0000
ad 1111. Le applicazioni pratiche sono
svariate: si può costruire un potenzio-
metro qualsiasi scegliendo un valore per
R ed adottando i codici 2, 4, 8 per gli a1-
tri resistori. Sarebbe saggio prevedere
resistori di precisione (o trimmer), per-
ché la serie E24 non permette molta
scelta da questo punto di vista. Il nostro
prototipo utilizza, per esempio, resisto-
rida 10m,da4,7 kQ,da2,2k.Qedal
kfl. Applicando una tensione fra HI e
LO, si può ottenere un valore variabile

della tensione al
punto OUT, in rap-

RETE 220V
N

HI

PULSANTE
AZZERAMENTO

porto alla massa.
Analogamente, si
potrà modificare u-
na corrente colle-

gando in serie HI ed OUT. Si può anche
prevedere una versione stereofonica,
con un solo modulo di comando e due
serie di resistori. Questo progetto, senza
essere eccezionale, permetterà ai lettori
di prendere confidenza con la conver-
sione DIGITALE/ANALOGICA.

Costruzione

Tutti i componenti trovano posto su un-
'unica basetta, le cui piste sono riprodot-
te in Figura 5, in scala 1:1. Data la dispo-
sizione relativamente densa delle piste,
consigliamo di adottare il metodo foto-
grafico sfruttando il foglio in acetato a1-
legato alla rivista. Dopo l'incisione ed
un accurato risciacquo, praticare fori
con diameuo di circa 1 mm (aumentare
il diametro per i componenti più volumi-

o
Catodi comuni

(7

OUT LO n MASSA

30_



nosi). Una stagnatura chimica faciliterà
la saldatura ed aumenterà la resistenza
all'ossidazione delle piste di rame. La
Figura 6 fornisce tutte le indicazioni per
il montaggio dei componenti. Iniziare
con i numerosi ponticelli, sempre prefe-
ribili ad una basetta a doppia faccia.
Consigliamo inoltre di utilizzare zocco-
li per tutti gli integrati. Attenzione al
corretto orientamento dei componenti
polarizzati. E' possibile montare il di-
splay direttamente sul circuito stampa-
to, purché vengano utilizzati contatti a
tulipano. Volendo inserire il montaggio
in un contenitore, realizzare piccoli con-
nettori. Non è necessaria nessuna rego-
lazione; con un semplice ohmmetro si
può seguire l'evoluzione del valore del-
la resistenza variabile. Applicare poi la
tensione di una batteria fra HI e LO: si
potrà allora seguire la variazione fraO ed
il massimo della tensione (in 16 passi)
sull'uscita centrale OUT, che corrispon-
de al cursore del nostro potenziometro.

le
Secondo lo stesso principio, si può rea-
lizzare un numero maggiore di passi.
Non resta ora che trovare un'applicazio-
ne originale per questo potenziometro
digitale, del tutto compatibile con un'u-

resistori da 33 kn
resistori da 470 kn
resktore da 150 kn
reeistori da 18 kn
reiiLstori da 10 kn, vedi testo
resistori da 4,7 kn, vedi testo
reabtori da 2,2 kn, vedi testo
resistori da l kn, vedi testo
resistori da 560 n, vedi testo
cond. elettr. da 470 uF 35 VI
cond. elettr. da 470 iiFZS VI
cond. da 10 nF, poliestere
cond. da i pF, poliestere
cond. da 47 nF, poliestere

4016
IC'I 4511
l ponte rettiflcator'e WW.
1 regolatore 7812 ` › f_
1 display a catodo 4';

comune -_ l
I contenitore _
1 trmformntore 220 VI '1;

12 v 1,5 vA i
3 Interruttori a pulsante i"
2 zoccoli a 16 piedini , I
5 ' zoccoli a 14 piedini ,I i
- morsettiern a 3 coni-tetti

passo 5 inm
- spinottì a saldare
-- eavo a piattino per

` collegamento
f -iì cùuitollainpato '

scita di microprocessore ed adatto inol-
tre ad essere pilotato da una memoria
contenente sotto forma binaria le diffe-
renti regolazioni necessarie.
©Electronique Patique n° 138
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massimo d
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5-0445/369279-Ciliowasothomarina-808Elettronica
- V.le Tirreno, 44 - 041/492989
FRIIJ-TREN'I'HO-ALTOADIGE
Gemona del Friuli - Elettroquatiro - Wa Roma - 0432/
981130 e Monfalcone - Pecikar -V.le S. Marco, 10/12 o
Trieste - Forrnirao - Wa Cologna, 10/0 - 040/572106 ~
Triene - Radio Kalika - Wa Fontana, 2 - 040/62409 ø'l'riede
- Radio Trieste - V.lc XX Settembre. 15 - 040/795250 o
illlne - AVECO ELETl. - Wa Pace. 16 - 0432/470969 e
Bolzano - Rivelli - Wa Reggia. 9/8 - 0471/975330 - Trame
- Fox Elettron'ca - Wa Maccani. 36/5 - 0461/984303

il Reno - Arduini Elettr. - Wa Porettana. 361/
2 - 051/573283 n Imola - Nuova Lae Elettronica - Wa dei
Lavoro, 57/59 - 0542/33010 ø Cento - Elettronica Zetabi -
Wa Penzale, 10 - 051/905510 o Rimini - C.E.8. - Wa A
Costa. 30 - 0541/383630 o Piacenza - Elettromecc. MåM
- Wa Scalabrini. 50 - 0525/25241 ø Banane - Calzolari -
WaGahella. 6-051/831500-Boioma-C.E.E.-Wa0awart.
42/0 - 051/368486
TOSCANA
Firenze-Diesse Elettronica-Wa Baracca. 3/A-055/357218
o Prato - Papi - Wa M. Roncioni, 113/A - 0574/21361 -
Vhol- Peri Elettronica -Vla Empolese, 12 - Sovigliana - 0571/
508132 o Viareggio - Elettronica D.G.M. - Wa S. Francesco.
110 - 0584/32162 o Lucca - Biennebi - Wa Di Tiglio. 74 -
0583/44343 - Mana - E.L.C.0. - G.R. Sanzio. 26/28 -
0585/43824 a Carrara (Avanza) - Nova Elettronica - Vla
Elropa, 14/bis - 0585/54692 - Siena - Telecom. - V.le
Mazzini, 33/35-0577/285025 a Livorno-Elme-Wa Vecchia
Casina, 7 - 0586/37059 ø Piombino - 800 Elettron. - VJe
Michelangelo. 6/8 - 0565/41512
m
Tarnl-Teiered'lo Centrale-Via S. Anini'l'o. 46-0744/55309
e Ndcefilmiiectmrl'cscenter-Via Pil'ie'o ii Giøvflle, 3
LAZIO
caeeino - Elettronica -Wa Wrgilio, 81/5 81/0 - 0776/49073
e Sora - Cwoccia -Wa Lungoliri Mezzini. 85 - 0776/833141
-Formia-Tuchetta-WaloilVMau'lo. 29-0771/22090-

Latina - Bianchi - PJe Prampolini, 7 - 0773/499924 - Roma
- Diesse Elettronica - C.so Trieste, 1 - 06/867901 o Roma
- Centro Elettronico Calidori - Wa T. ügliara, 41 - 06/3011147
o Roma - Diesse Elettronica - Lgo Frassinetii, 12 - 06/
776494 o Roma - Diesse Elettronica - Wa Pigaietta, 8 - 06/
5740649 v Roma - Diesse Elettronica - V.le delle Milizie,
114 - 06/382457 o Roma - GB Elettronica - Wa Sorrento.
2 - 06/273759 e Roma - T.S. Elettronica - Vie Jonio. 184/
6 - 06/8186390 o Roma - Elettronova - Wa Di Torrenova, 9
- 06/6140342 o Roma - Kit's House - Wa Gussone, 54/56
- 06/2589158 - Roma - 2G Elettronica - Wa Ponzio Commi-
nio. 80 - 06/7610712 I Anzio - Palombo - P.zza della Pace.
25/A - 06/9845782 o Coiieierro - C.E.E. - Wa Petrarca, 33
- 06/975381 u Gromterrate - Rubeo - Piazza Bellini, 2 -
06/9456312 e Tivoli - Emili- V.le Tomei. 95 - 0774/22664
.Tivol- Florani-Wcoio Paladri,11-0774/20114 .Pome-
aie - F.M. - Vla Confalonieri. 8 - 06/9111297 o Froehone -
Palmieri - V.|e Mazzini, 176 - 0775/853051
AHUZZOJIGJSE

- M.E.M. - Wa Eccardi. 26 - 0874/311539 o
ieernia - Di Nucci- P.zza Europa, 2 - 0865/59172 e Lmoia-
ne - E.A. - Vla Mancinello, 6 - 0872/32192 o Aveuano -
C.E.M. - Wa Garibaldi. 196 - 0863/21491 o Peecara - Ei.
Abruzzo - Wa Tlh. Valeria, 359 - 085/50292

Ariano Irpino - La Termotecnica › Wa S. Leonardo. 16 -
0825/871665 o Napoli - Telelux - Wa Lepanto. 93/A- 081/
611133 - Torre Annunziata - Elettronica Sud - Wa Wii.
Veneto, 374/0 - 081/8612768 - Agropoli - Palma - Wa A.
deGaspari, 42 -0974/823861 o Nocera Ulteriore-Teleme-
nica Wa Roma. 58 - 081/925513

Emi- BMTA
Ieri - Comel - Wa Carmelo Rotta, 1/3 - 080/416248 n
Barletta-DiMaiteo-Wa Pisacane, 11 -0883/512312-
Fanano - EFE -Wa Piave.114/116 -080/793202 e Irhilei
- Elettronica Componenti - Vla San G. Bosco. 7/9 - 0831/
882537-Lecce-Eletironica8ud-Vla Taranto. 70-0832/
48870 e Matera - De Lucia - Wa Piave. 12 - 0835/219857
o Oattlii- ELCOM. Eietirorica -Wa Cerignola. 36/28-0831/
336346

Crotone - Elettronica Greco - Vla Spiaggia delle Forche, 12
- 0962/24846 - Lamezia Terme - CE.VE.C Hi-Fl Electr. -
Wa Adda. 41 - Nicasiro - 0968/23089 ø Ceeenza - REM -
Wa P. Rossi. 141 - 0984/36416 o Gioia Tauro - Comp.
Elettr.-Strada$tatalelil,118-0966/57297oita¢|iecdúrie
-Rete-WaMarvasi.53-0965/29141°0mol.ide-
fleiircnica Messina-Vla Crotone. 948 - 0961/31512
m
Acireale - El. Car - Wa P. Vasta, 114/116 o Caltaglrona -
Cuirona - Wa E. De Amicis, 24 - 0933/27311 o Rama -
Bell'lna - Wa Archimede, 211 - 0932/45121 - Siracuee -
Elettronica Siracusana - V.le Polibio. 24 - 0931/37000 o
càanleeua - Russotii - C.so Umberto. 10 - 0933/259925
o Palermo - Pavan Luciano - Vla Malaspina. 213 A/B - 091/
577317 o Trapani - Tuitoilmondo T. -Vla Orti. 15/0 -0923/
23893 - Oaatelvetrano - C.V. El. Center - Wa Mazzini. 39 -
0924/81297 ø Alcamo - Abitabile - v.le Europa - 0924/
503359 - canicatti - Centro Elettronico - Wa C. Maira, 38/
40 - 0922/852921 a lleealna - Calabro ~ V.le Europa. isolato
47883-0 - 090/2936105 o Barcelona - ELBA. - We V.
Nfleri. 38 - 090/9722718 - Note - Mareacaico -V.le Principe
di Piemonte. 40 - 0931/573261 o cuenia - L'Antenna -
via Torino, 73 - 095/436706 o Woorla - Elettrosould - Wa
Cavour. 346 - 0932/981519

Aidiero-Palombae Salvatori-Wa Sassari.164~0a|lari
-Carta00.-WaS.Maliro,40-070/666656.0eritenia
-Bihi-WaDúnazia. l7/C-0781/62293-Nuoro-Eletirol'ica
-Wa S. Framesco-Zhfliia-Sini-Wavfleneio. IW
8-0789/25180-0aeeerl-Plrmls-zonaind.PreddalWedda
Nord Strad.1-070/260162 -Tempio-Manconl e Cossu
- Wa Mazzini, 5 - 079/630155 - Orietano - Erre. Di. - Wa
Omenelll. 15 - 0783/212274

Preeeo queetl rivenditori troverete anche Il perfetto complemento per gli MKit:
i oontenlntorl Hatex. Se nella voetra aree non ioeee praaente un rivenditore

tra quelli elencati. potrete richiedere gli Mklt direttamente a
MELCHIONl-cP 1070 - 20121 MILANO

Gli MKit Classici
Appletiperaitairequenaa
fl-Deocderetereo L18000
SEO-LineareFMiiN L17000
m-MnllicevitoreFMaBHmMi-iz L17000
m-Minltraametiitore FM000 KIM-iz L 10.000
000-HloevltereFM00+100Mi-k L47000
N-SintonlzzatoreFMBødißMHz i.. 8.000
000-TraametiiinroFM75nmtliz L27000

Applatiperbeeeairequenae
m-Ampiliioebre2w L17000
lil-AnlpllilcatoraBW L10000
304-Ampllilcatore12w L24000
001-Ampllilcetere20w L00000
310-Ampllilcetore40w L05000
004-Ampllllcatoreetareoß+0w L40000
044-Ampilficetoreetereoi2oi2w L40000
W-Booeterperautordoüemw L45000
m-Dietoreoreperclliiarre L14000
320- lnierlonioopermoto L 27.000
007- Mlxer m4 lnpreeel L 24.000
005- Preempiliic. con controllabili L 22.000
m-Proampllflcnorepermicroionl L12000
m-Preampiificetoreuniveraeie L12000
022-Preempl.nereoequeliu.RIM L10000
Sii-Sinnaiidiane L140m
M-Sireneatoniproprammdtl Lam
m-VUmeteraizLED L20010
Il-VUmeteraioLED L27000

Eilettllumlnoei
w-Luoeetroboecoplce L10000
m-umwobodioxeno L44000
012-uloipelohedeidlea3vle L45000
401~Luclpelchedeiiciieniaoioiidte L40000
m-uicieequenñallaßvie L42000
000- Richiamo lumlnoeo L 10.000

Alimentatori
040-Stablllzzate12V-2A L 10.000
047-Varlabile0424v-2A L80000
041-Vailabllelntene.eoorr.-2A 1.08.01»
W-VarieoilemnSV-GA L40000

AppleoditieiureperCA.
m-lnterruitoreazlonatodelbulo L24000
m-lniorruitoreiemporlzzah L10000
SIS-Interruttoreaeiioramento L80000
aee-lmilummnmummle Laeooo
070-Invartar40w L27000
407-Luoedemerpenza L22000
014-Temloetebareie L24010
M-VariabrediuceflKW) L11010
m-Varlatore04220V-1KW L10000

Aaaeaaerl perauto-Antliuril
IU-Allermedivelooltamaaelma L27000
m-Aniiiumeeae-um L390N
M-Carioabatterleelplolmo L20000
SI-Chlaveeleiuonlcaaoonùlnazione L84000
M-Ohleveeieitronlcearaeieieme L22000
m-OoniaolnaLED L06011)
010-lndlcatoredilenaloneperbdterie L. 0.000
M1-Lucldlcortealaauto L10000
400-Promemorlapercinture

dlelcurezza L20000
m-Rlduttoreditenalone L10000
400-l'ilduttoredtenalone 24/12 V-2.6A L46000
007-8epnalatoredlliolaoceae L10000
Appleoenietureverie
m-Aliarmeebioocolivelolimld L27000
4fl-Aliarmepreeenzepaa L46000
S0-Amplli.ieiei.peraeoolberepietr. L27000
m-OenoebetteneNl-Od L17000
070-6ercemetali L20000
87-OontapazzlLCD L40100
Ia-Contatoredpltale L07000
m-Fmeoioriiuaame L10.M
m-Meironomo L10000
m-Pliotapercontateredplhle L24000
m-Pmyetraneletor-pmvarlod L20000
000- teletoniceaimm L27000
m-Rbevibrearappllniraroeei L00000
M-Scecclennzare L10000
404-8cacelazannreallmeneiab

darete L20000
m-TemlometrolOroiofloLOD L40.M0
Il-TemlometroLCDoonmermrie L40000
Sil-Timerperlnprandltorl L00010
m-flmerpropramnablie L00000
402-Trùmei.areppllniraroeel L20000
m-Tmparouliiaeemafle La000
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Quando Phobby diventa professione
. Professione perché le scatole di montaggio elet-

M I troniche MKit contengono componenti profes-
sionali di grande marca, gli stessi che Melchioni

Elettronica distribuisce in tutta Italia.
Professione perché i circuiti sono realizzati in vetronite con piste presta-
gnate e perché si è prestata particolare cura alla disposizione dei compo-
nenti.
Professione perché ogni scatola è accompagnata da chiare istruzioni e
indicazioni che vi accompagneranno, in modo semplice e chiaro, lungo
tutto il lavoro di realizzazione del dispositivo.

melohioni elettronica
Reparto Consumer - 20135 Milano - Via Colletta. 37 - tel. (02) 57941

Pum u MELCHIONI NOME
mlogo o uttorion cAsELLA

m” Pos'rALE 1610
'ma I ma 20121 MILANO
WW" INDIRIZZO
Belinda. Ron-m

Le novità MKit
393 - Allarme di velocità massima

per auto L. 27.500

401 - Luci psichedeliche
microfoniche
500W/canale L. 48.000

404 - Scacciazanzare alimenatato
da rete L. 20.000

405 - Promemoria per cinture
di sicurezza L. 20.500

406 - Sirena programmabile L. 26.000

407 - Luce di emergenza L. 22.000

408 - Allarme gas L. 45.000

409 - Riduttore di tensione
24/12 Voc L. 18.500



i I'egflronicu?
i 3. Il codice ASCII (Amerißßll` I

Standard Code for Information
l.Parlandodi sistemi audio, viene

sempre specificato il tasso di dì- I'
storsione, rilevato applicando al-
l'apparecchiatura in prova un se-
gnale di qualità molto superiore a
quella dell'apparecchio stesso.
Come viene indicata la distor'sio- i
ne dei data sheet e sui testi?

a) THD (Total Harmonic
Distortion)

b) SWR (Sound Wave
Remixed)

c) BTH (Band Total
. Haimonic) -

,I d) CBD (Center Band
\ A, Distortion)

e) ` SSD (Signal Standard
f Distortion)

' 2.Per lamisura di frequenze 1gno-
te, si usa spesso il metodo di Lis-
sajous che consiste nelcollegareil
segnale di frequenzanotacampio-
ne all'asse orizzontale e quella da
misurare all'ingresso verticale.
Quando si ottiene una cuva come
quella rappresentata in figura,
significa che:

a) la frequenza da misurare è
metà di quella campione

b) ' la frequenza da misurare è
doppia di quella campione

c) la frequenza da misurare è
uguale a quella campione

.« "A d) la frequenza da misurare è
tripla di quella campione

~jb) di9bit

Interchange = l'unico linguaggio
che i dispositivi digitali possono
capire e riconoscere) viene cosi- '
dotato da 8bit pur non essenclolo:` f
diquanti bit si compone inrealtà?

a) di 7 bit

C) di 16 bit
.: kdi di 32bit

* e) di64bit

' 4. Parlando di amplificatori ope- i
razionali, con il termine Input,

~ I , Offset Voltage, si intende:

ff a) la differenza di potenziale k
tra l'ingresso non
invertente e il positivo di L

, alimentazione
' 51,; la differenza dipotmiate

tra l'ingresso non
ivertente e la massa

c) la differenza di tensione _,
tra l'ingresso invertente e
la massa

" f id) la piccola differenza di
` tensione esistente tra gli
ingressi dell'operazionale ~

e) la differenza delle due
correnti di ingresso

5. Il mantenimento della giusta»
relazione tradue frequenze varia-
bili, come ad esempio quelle del-

l l'oscillatore locale (più alta) e del '
segnale RF d'ingresso (più bassa)

'i v in un ricevitore, è detto:

scrambling I
passing
tracking

v flutter
e) delta controlling

ii. Indicando con Vpp la tensione
~_ r picco rilevata all'oscillosco-
pio, con R1 la resistenzadi carico,

, trasmettitore in SSB è uguale ai “E

Ppm = (Vpp X l,4l)2/Rl'
Ppm = (Vpp/0,70021!!!

a); Ppm = vpp2 / R1
e» Ppm = (vpp x o,7o7)2/R1

"i
a); Ppm = (Vpp/ 1,41)2/Rl
b)`›
C)

7.§Neiu-iggerdi schmimriveuiai .›
sdglia superiore e inferiore: fiv

ai differiscono per l'isteresi
b) sono assolutamente uguali ` `
c)E vengono mantenuti

pressochè uguali
di l'inferiore è a zero, il

; superiore a metà della
f tensione di alimentazione

' i si trova no entrambi a metà
f della tensione di ,
É alimentazione e 'là

42.

8.5 Quanto vale un resistorecon i i,
c lori: arancio- arancio- nero ah

a) :HQ-20%
b) 2ZQ-IO%
ci 55 Q-2%
di `zan-20%
e) 33 Q- 10%

9 lNei televisori, l'alta tensioneper
il Ètubo viene ricavata: ›

ai amplificando il verticale
elevando il segnale

É dell'oscillatore orizzontale
ci dal separatore di sincro i, ,_
di da un gioga di'denessione';
e) dall'AFT '

li). Il canale 36 è situato nella`
bindsdifmquenze.
a) FMw AM, § ,
cl] SHP i ' a
d) UHF
e) VHF

(vedere le risposte a pàg,102)



COUPLING SOURCE

.E i un
,2, url
w m

VOLTSIDIV
vm.:

OS-BOZOR
NUOVO STANDARD PER OSCILLOSçOPl DA 20 MHZ

DI ELEVATA QUALITA
.Voltage & Time Difference 'Frequency Measurement in 'X-Y Operation Through
Measurement in ALT Mode CH1 Mode Readout Function

Cursor(>< ) to Cursorl+lFrequency(1/AT)CH1 Setting Value
Delta Cursor
Reference Cursor
Voltage-Measured Valu-
CH2 Setting Value
Time Setting Value
Time-Measured Value

CH2 Setting Value
Y-Value
X-Y Mode Setting Character
X-Value

Cerchiamo validi distributori

La GoldStar è il gigante Sud-Coreano dell'elettronica, produttore dal semplice componente alle più sofisticate apparec-
chiature professionali.
L'oscilloscopio analogico OS-8020R è un esempio significativo dell'avanzata tecnologia raggiunta.
CURSORI e DATA READOUT per misura di ampiezza, periodo e frequenza con indicazione alfanumerica dei dati
impostati sono forniti senza sovrapprezzo.
Compattezza ed elevata affidabilità dovuta alla selezione dei componenti ed ad un burn--in del 100% sono le altre
caratteristiche che lo contraddistinguono unitamente all'elevata sensibilità (1 mV/DIV), precisione ed al trigger con
HOLD-OFF.

BarlettaAppareccliSoieutlsi
20158 Milano - via Presfiflari, 2 - Tel. (02) 39312000 (tic. aut.) - Fax. (02) 39311616
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I ALIMENTATORE (lUAlJ-OUTPUT

Tutti conosciamo quali siano le fun-
zioni di un alimentatore, in questa
sede presentiamo un esemplare prati-
co da costruire: un apparecchio da
laboratorio di alta qualità.

Chiunque si interessi di elettronica, dal
dilettante a tempo perso al professioni-
sta a tempo pieno, conosce l'importanza
di una buona apparecchiatura di prova e
di assistenza. Uno dei dispositivi più
utili è l'alimentatore. Ogni circuito che
progettate, sviluppate, costruite ed uti-
lizzate deve sempre essere alimentato.
H progetto qui presentato non è però un
semplice alimentatore ad unica linea
con 0 V ed una tensione c.c. positiva, ma
un alimentatore con ben 5 linee, delle
quali una a 0 V e quattro a diverse
tensioni c.c.: i 5 V e :tl2 V: in pratica,
tutte le tensioni eventualmente necessa-
rie per qualsiasi tipo di circuito. Sono
state utilizzate le famiglie di regolatori
78 e 79, trasformatori toroidali e rettifi-
catori a ponte incapsulati, come si vede
nello schema di Figura l, e la costruzio-
ne è estremamente semplice.
Le caratteristiche dell'alimentatore
sono eccellenti: fornisce in continuità la
corrente di l A su tutte le linee, tranne
quelle a :t5 V, che erogano addirittura 2
A (non a caso è stato scelto un regolato-
re della serie 78). Le uscite sono tutte
completamente protette da fusibili ed i
regolatori dispongono inoltre di una
protezione totale contro il cortocircuito
ed il sovraccarico termico: pertanto,
qualsiasi maltrattamento inflitto all'ali-
mentatore non potrà danneggiarlo. Le
linee di uscita hanno tutte segnalatori a
LED per evidenziare il loro funziona-
mento.

Figura 1.- Schema elettrico dell'alimenta-
tore quadruplo.

36

Funzionamento del circuito

Su questo argomento c'è ben poco da
dire: decine di pubblicazioni spiegano il
tutto meglio di quanto potremmo fare
noi. In sintesi, l'alirnentatore non è uni-
co macontiene due circuiti separati, che
svolgono funzioni analoghe. Uno dei
circuiti fornisce la tensione a :tS V e
l'altro la tensione ail2 V. Ogni alimen-
tatore dispone del proprio trasformato-
re, rettificatore a ponte, condensatore di
livellamento, regolatori di tensione
positivo e negativo, uscite con fusibile e
LED indicatori.

Costruzione

Il circuito stampato di Figura 2, è stato
progettato in modo da potervi montare
tutti i componenti, escluso l'interruttore

' di rete: rtanto il montaggio è modula-
re e fa;ile, vedere la disposizione in
Figura ß. Naturalmente, il metodo di
costruzione consigliato presuppone l'u-
tilizzo del contenitore, dei dissipatori
termici e dei componenti specificati. A
Adeguarsi alla sequenza di montaggio è
importante per l'allinearnento dei com-
ponentit dal circuito stampato ai pannel-
li. Inserire per primi sulla basetta gli
spinotti 3a saldare, i ponticelli, i resistori,
i diodi, i condensatori C5-12, i portafu-
sibili ed il resistore dipendente dalla
tensione VDRl. Fissare il dissipatore
termico 2 al pannello posteriore, me-
diante gli attacchi centrali, senza strin-
gere. Fissare al pannello posteriore il
dissipatore termico 1, con una vite CSK
M3x16 mm, mantenendo all'intemo lo
zoccolo; SKll per transistor. Regolare
fino al posizionamento migliore e fissa-



re. Posizionare poi il dissipatore termico
2 ben allineato e fissarlo. Montare il
regolatore a 5 V, tipo TO-3, isolando i
piedini (non è necessaria la piastrina
isolante di mica). Montare sul pannello
posteriore gli altri regolatori, verifican-
do che quelli da -5 V e -12 V siano isolati
con un completo kit di isolamento; la-
sciare tutto leggermente allentato, in
modo da poterne regolare la posizione al
montaggio del c.s. Fissare poi il circuito
stampato sulle staffe di cui è munito il
mobile, usando distanziali filettati M3
da 14 mm. Questi distanziali devono
essere metallici, per garantire un sicuro
collegamento a massa. Fissare il pannel-
lo posteriore alle staƒfe, inserendo con
cura i nove terminali dei regolatori nei
fori del c,s. ma senza saldarli! Montare
le prese d'uscita al c.s., sempre senza
saldare!
Fissare il pannello frontale in modo da
allineare le prese ed infine saldare ogni
cosa al suo posto. Fissare i dissipatori
termici 3 e 4 ai' rettificatori a ponte,
saldm poi questiultimi al circuito
stampato.
Saldare lo zoccolo SKll TO-3, i rettifi-
catori, i condensatori Cl-4 ed i LED

Ill-'2 resistori da 330 Q
IH miami-i da 1 kn 1
101 cond. elettr. 4700 |JF 16 Vil
.m4 cond. elettr. 2200 ttF 25VI
› will-1142 cond. da 100 nF polleltm
Vlillìlß diodi LED rossi

diodi 1N4003
ponte da 6 A, 200 V
ponte da 3 A, 400 V
7805
7905
7812
7912
fusibile rapido da 2 A
fuslbili rapidi da l A
contenitore
trasi'. da 6 V 30VA
trasi. da 12 V 30 VA
VDR da 275 V
boccole per c.s.
zoccolo per T0-3
dreamma.
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Figura 2. Circuito stampato 1:1

Figura 3. Disposizione dei componenti

(senza tagliare i terminali). Montare ora
i trasformatori, saldandoli al c.s. e fis-
sandoli mediante viti autofilettanti. E'
importante seguire questo sistema di
fissaggio perché i componenti sono
pesanti e un forte urto potrebbe mandare
i trasformatori a sbatacchiare qua e là
per il contenitore! Per finire, montare
l'interruttone generale ed il cavo di rete;
quest'ultimo entra da un lato del conte-
nitore: pertanto forare e sbavare il rela-
tivo passaggio, guarnirlo con un passa-
cavo in gomma e fermare il cavo con un
cinturino. Inserire i LEDe i fusibili nelle
clip del pannello: il montaggio è così
concluso.
©ETI aprile 1990
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VANTAGGI Abbonarsi alle riviste
Jackson offreiseguen-

ti vantaggi: I sconto del 20% sul prezzo di
copertina I prezzo bloccato per tutto la
durata dell'abbonamento I diritto o ricevere
Jackson Card 1991 che le garantisce:
° sconti particolari presso American Contourella,
British School, (oeco, Galtrucco, GBC,
Herz, Misco, Sai, Salmoiraghi-
Viganò, Singer 0 sconto del 10%
sui libri Jackson acquistati presso le librerie
convenzionate, per corrispondenza diretta-
mente dall'editore e presso gli stand Jackson in tutte le
fiere specializzate e invio del prima numero della rivista

N Jackson Preview Magazine e
del Catalogo libri Jackson 0

Jackson Card lo abilita
inoltre od un'ora di colle

_ gamento gratuito alla nuo
va rete telematica JacksOnline. Informazioni detta-

il

__ m ...___.

Tinsnssro'rmcornunr

REAL TIME

Maldive - 3° premio: viaggio e soggiorno
, ' perldue persone di otto giorni ai (a-

' ' ' ' ' ' '22%
T"Igp compu'ers giorni in Sardegna. Viaggi e sog-

aunnrrvrtrt rtl/'rariy~ ›

gliate su questo servizio sulle nostre riviste.
I partecipazione a un concorso con: l°
premio: cavallo Mustang (o altro caval-
lo di allevamento italiano) oppure moto YA-
MAHA XV 535.- 2° premio: viaggio e
soggiorno di otto giomi per due persone alle .

raíbi - 4° premio: viaggio e sog-
giorno per due persone di otto

giorni sona
offerti dal (lub Va-
canze - 5° -:- 29_°
premio: computer
Tulip 386 SX hard
disk 20 MegoByte. Per partecipare al concorso è sufficien'
te abbonarsi o rinnovare il proprio abbonamento almeno f
a una delle riviste Jackson Q mmmm

l _¬ JACKSONLeggo le modalita sul retro. ~
«_'mmrrrrr



ABBQNARSL È FACILE
-Abbonm- TARIFFE ABBONAMENTO JACKSON 1990- 1991
Si Ulle flVlSle 1061600 è nrvrs1c 11./A11uo'. 1A11115501A0110un1115111o
veramente focrle, Leggo BIT 11 'L 61.600 .anche L. 77/000

_ PcMrieAeE 11 L 61.600 116116 L. 77.000l
lllllenllcllmelrllesullucpllq Pc FLOPPY 11 L. 123.200 60116110 L. 1511000
'[10 0 99009 EIUÈSU f' 111101111A11c110001 11 L 70.400 61120110 L. 00.000

vrsto le modolrto dr o o- 1105111551010 nA1151ELEcoMuN1cA110N1 11 L 61.600 6111110 L. /77.000
memoescgguquem e coMPurcrrorAHcA 11 L. 61.600 enzo.. L.// 77.000

- - -_ 0111111011101 0001 ' 2o L. 120.000 61111611 L 160.000
1119191599' .N°11 d'menl' 1101011112100 0001 2o L. 112.000 6nzrrhè\ 11. 140.000
Chl (lie, Sefi QIU 01111900' s1RuMEN1Az|oNEcM150111 0001 11 L 52.000 6n11<110\/L. 66.000
to, ricovero o coso lop- MEccANrcA 0001 11 L. 61.600 anziche /A`_L_. 77.000 '-

' ' ° ° WATT 20 L. 32.000 anzichè . 40.000
pos'lo GW?? glll'fnnovo s111u110111111us|c11L1 11 L. 61.600 61111010/ L\ 77.000
OFPUIG 11010 9900019 111115 cLEnrroNrcA 12 L. 67.200 611116110/ L.\ 04.000
a nume1002/6948490 11111011M1101121NL (01510 11 L. 123.200 6111161111 L. \54.000
nei giorni di martedìI SUPER coMMoooRE (01510 11 L. 110.000 611112110 L. 1117500

` - 5 suPER coMMoooRE (11111) 11 L. 74.000 611110 L. 911.500
mglclolllegbeål'gved' dalle Pcs011w111rEs"'/r 11 L. 105.600 uniche L. 1321000

- n PcsorrwAREsH/2 11 L. 132.000 611216110 L. 165.000
0191730, a v1000010c111 11 L 35.200 6610110 L. 44.000

REGO LAMEN'I'O DEL C0 N C0 R80 I) ll Gruppo Editoriale Jackson promuove un concorso o premi in occasione della Cam agno
Abbonamenti I 990/1 991 . 2) Per partecipare è sufficiente sottoscrivere entro il 31/3 1 991

un abbonamento ad uno delle riviste Jackson. 3) Sono previsfi 29 premi da sorteggiore fro tutti gli abbonati: 1° PREMIO a scelta un cavol o Mustang
(o altro cavallo di pori valore di allevamento italiano) oppure una moto YAMAH XV 535. 2° PREMIO viaggio e sog iorno di 8 giorni alle Maldive,
per due persone, offerto do Villa gi Vacanze. 3° PREMIO viaggio e soggiorno di 8 giorni ai Caraibi, per due persone, o erto da Vil oggi Vacanze. 4°
PREMIO via gio e soggiorno i 8 giorni in Sardegna, per due persone, offerto da Villaggi Vacanze. Dal 5° al 29° PREMIO un computer TUIIP
386 SX, Hard lìisk 20 Megobyte offerti dalla Tulip omputer. 4) Ai fini dell'estrozione i nominativi degli abbonati o più riviste vengono inseriti una volta
per ciascun abbonamento sottoscritto. 5) L'estrozione dei 29 premi avra luogo presso lo sede del Gruppo Editoriale Jackson alla presenza di un funzionario
dell'lntendenzo di Finanza in dato 31 /5/1 991. 6) A estrazione owenuto l'elenco degli abbonati estratti sora pubblicato su almeno 10 riviste edite da
Jackson. Lo vincita saro inoltre notificata agli interessati mediante invio di lettera raccomandato. 7) l premi saronno messi a disposizione degli aventi
diritto entro 60 giorni dalla dato dell'estrazione eccezion fatto per i premi secondo, terzo e quarto. l tre viaggi soggiorno dovranno essere effettuati
compatibilmente con la disponibilità dello sponsor entro e non o tre il 31 /1 2/91, con preowiso non inferiore o 25 giorni. 8) l dipendenti, familiari e
collaboratori del Gruppo Editoriale Jackson sono esclusi dal concorso.
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VOLTMETRO DIGITALE

BON “10.0804
Con l'IIO Expander presentato lo
scorso numero sono possibili nume-
rose applicazioni. In questa sede pre-
sentiamo un voltmetro digitaleotteni-
bile applicando la scheda ad un com-
puter MSX o, con poche modifiche so-
ftware, ad un PC o compatibile.

ll cuore di questo voltmetro è il conver-
titore analogico digitale a 8 bit
ADC0804 della National. Il cambio au-
toman'co di fondo scala è controllato dal
software che provvede ad attivare il re-
lé di scala interessato in funzione della
tensione applicata all'ingresso del vol-
tmetro. Esiste la possibilità di congelare
lamisuramediante la KEY F4 (MEMO-
RY) fino a quando non si usa la KEY F5
(CLEAR) equindi riprendere avisualiz-
zare il valore della misura corrente.
La configurazione scelta é la seguente:

PORTA STATO USO
A INPUT NO
B INPUT SI
C OUTPUT SI
corrispondente alla parola di controllo
154 decimale.

Il circuito

Come si può vedere dallo schema elet-
tricodi Figura 1, il pin COé stato utiliz-
zato per pilotare WR del convertitore
(pin 3).
Questo é il pin che avvia la conversione
quando il livello logico transita da H ad
L1 pins Cl e C2 pilotano mediante i
transistori TRI e TR2 rispettivamente i
relé A e B dell'attenuatore d'ingresso xl,
xlO, x100. I pins PBO-PB7 del converti-
tore sonocollegati allaportaB per la let-
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Figura l. Schema elettrho del voltmetro digitale per MSX e PC.

tura del valore digitale corrispondente
alla tensione analogica applicata all'in-
gresso. Essendo il fondo scala base del
convertitore 2.55 V occorre fissare sul
pin9 unpotenziale diriferimento dis/

2 cioè 2.55/2=l.275 V. L'operazionale
ICI ha la funzione di emitter follower.
Quando si misurano le tensioni 2.55 e
25.5 il software provvede a farecommu-
tare automaticamente l'bardware corri-
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spondente alla scala superiore. Se la ten-
sione è maggiore o uguale a 255 V appa-
re la scritta OVER RANGE e persiste fi-
no a quando essa non scende sotto i 255
V. R4,D1,D2 costituiscono la rete di
protezione del convertitore alle sovra-
tensioni e inversioni di polarità di in-
gresso che si possono verificare duran-
te la misura.

Figura 2. Flow chart del funzionamento
del programma. -



Osservando il flowchart di Figura 2, si
comprende chiaramente il funziona-
mento del voltmetro.
Non stiamo a dare né il circuito stampa-
to né la disposizione dei componenti, in
quanto il circuito è facilmente assem-
blabile su una basetta millefori ed i col-
legamenti sono velocemente effettuabi-
li con sottili conduttori isolati autosal-
danti.

Taratura

Dopo aver controllato che la tensione di
alimentazione siadi +5 V caricare il pro-
gramma "VOLT" di cui al Listato 1, e
battere RUN. Si consiglia per la taratu-
ra l'uso di un voltmetro digitale
Per la calibrazione della scala x1, appli-
care su V.IN una tensione <2.54Vepre-
mere KEYI (2.54 s).
Occorre quindi abbassare la tensione
d'ingresso sotto i 2.55 V e mediante la
KEYl ritornare sulla scala x1 per conti-
nuare la taratura.
Per quanto riguarda la calibrazione del-
la scala x10, premere la KEY2 (25.4
s). Applicare all'ingresso del voltme-
tro la tensione di alimentazione effet-
tuando un ponticello. Con il voltmetro
digitale leggere il valore della tensione
su TP e agire sul trimmer R8 affinché la
tensione letta sia 1/10 della tensione ap-
plicata in ingresso.
Calibrando l'attenuatore d'ingresso x10
abbiamo moltiplicato il valore di fondo
scala base x 10 e quindi il nuovo valore
di fs è 25.4 V.
Per ottenere la calibrazione della scala
x100, premere laKEY3 (254s).Per la
taratura si usa la stessa tecnica della ca-
librazione della scala x 10. Con il vol-
tmetro digitale leggere il valore della
tensione su TP e agire sul trimmer R11
affinché la tensione letta sia 1/100 della
tensione applicata in ingresso. Calibran-
do l'attenuatore d'ingresso x100 abbia-
mo moltiplicato il valore di di fondo sca-
la base x100 e quindi il nuovo valore di
fs è 254 V. Le schermate di Figura 3, so-
no il frutto del programma.

f voLrMErao DIGIrAIE f voLTMETRo DIGITALE
MISURA 2.54 V

VOLT FONDO SCALA 2.55 V

RISOLUZIONE 0.01 V

MISURA 25.4 V

VOLT FONDO SCALA 25.5 V

RISOLUZIONE 0.10 V

X1 X10 X100 MEMORYCLFJAR
F1F2 F3. F4 F5

f voLI'METao DIGITALE
MISURA 254 v

VOLT FONDO SCALA 255 V

RISOLUZIONE 1.00 V

X1 X10 X100 MEMORY CLEAR
Fl F2 F3 F4 F5

f voL'rMI-:mo DIGITALE
MISURA ovER RANGE

VOLT FONDO SCALA 255 V

RISOLUZIONE 1.00 V

X1 X10 X100 MEMORYCLEAR
F1 F2 F3 F4 F5

f VOLTMETRO DIGITALE

XI X10 X100 MEMORY CLEAR
Fl F2 F3 F4 F5

f voLTMETRo DIGITALE
MISURA IN MEMORIA 2.54 V

VOLT FONDO SCALA 2.55 V

RISOLUZIONE 0.01 V
X1 X10 X100 MEMORY CLEAR
Fl F2 F3 F4 F5

reslstorldalßkfl .I
raimondi-3,1 kn ;.'
trimmerda 10 ltfllnlllh¦
reelatoredaóßkfl "¬`
reelstoridalMQlß
reslstoredalookfllß .
resistol'idalßmlfi ,4
trimmerdaZZkult.`
trimmerdaZJknlt. .
resistorl da 22k!!
“napolimduoonr ,
condalettr. da 10 tIF 16VL
eond. ceramicodalilìplšl
11101!!l '
'n.081
ADOM ,

MISURA IN MEMORIA 25.4 V

VOLT FONDO SCALA 25.5 V

RISOLUZIONE 0.10 V

X1 X10 X100 MEMORY CLE
F1 F2 F3 F4 F5

f voLTMETRo DIGITALE
MISURA IN MEMORIA 254 v

VOLT FONDO SCALA 255 V

RISOLUZIONE 1.00 V

X1 X10 X100 MEMORY CLE
Fl F2 F3 F4 F5

Figura 3. Schermate di presentazione.

Listato 1. Programma in BASIC
per ottenere la lettura.

100 REM VOLTMETRO DIGITALE
145 KEYOFF:CLS
150 LOCATEO,4:PRINT"................

155 LocATEo,s=PRIN1"' voL'rMErRo ELE'I'rRoNIco I"
160 LOCATEO,6¦PRINT"............._

165 LocATI-:onÉERfim'ru 'l r'170 LocArEn,s=PRINT"| I"
175 LOCATEO,9:PRINT"I MISURA I"
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370
375

395

LOCA'IEO,10:PRINT"I l"
LOCATEOJ 1 :PRINT"I I"
LOCATEO,12:PRINT"I V E. S. l"
LOCA'I'E0,13:PRINT"I I"
LOCATEO,14:PRINT"I I"
LOCATEO,15:PRINT"I RISOLUZ. l"
LOCATEO,16:PRINT"I I"
LOCATEO,17:PRINT"I l"
LOCATEO, I 8:PRINT"I-------------------_______________ I..
LOCATEO,19:PRINT"I x l lx 10 l x
IOOIMEMORYICLEARI"
LOCATEO,20:PRINT"I--------------------

LOCATEO,21:PRINT"| Fl I F2 l F3 l
F4 l F5 I"
LOCATEO 22:PRINT"I-------------------

OUT3 154
OUT2,0:OUT2,1 :OUT2,0
REM SCALA x 100 F3
FORC=386TO389ZVPOKEC,0:NEXT
FORC=506T05092VPOKEC.0:NEXT
LOCATE29,9:PRINT"V"
LOCATE24,12:PRINT"255 V"
LOCATE24,15:PRINT" l .00 V"
OUT2,4:REM RELE' B
FORJ=OT052NEXT
OUT2,INP(2)ORI :OUT2,INP(2)AND4
A=INP(1):B=A
IFA=255THENLOCATE24,9:PRINT"O
VER RANGE"GOT0300ELSE320
LOCATE24,9:PRINTUSING"## V ";B
KEY( I )ON:KEY(2)ON:KEY(4)ON
ONKEYGOSUB425,340,255,505
GOTO305

. REM SCALA x IO F2
FORC=386TO3892VPOKEC,0:NEXT
FORC=506T0509:VPOKEC.0:NEXT
LOCATE29,9:PRINT"V"
LOCATE24,12:PRINT"25.5 V"
LOCATE24,15:PRINT"0.10 V"
OU'I`2,2:REM RELE' A
FORJ=0T05:NEXT
OUT2,INP(2)OR1 :OUT2,INP(2)AND2
A=INP(1)B=A/10
IFA=255THEN255ELSE405
LOCATE24,9:PRINTUSING"##.#";B
KEY( I )ON:KEY(3)ON:KEY(4)ON
ON:KEYGOSUB425,340.255,505
GOT0390
REM SCALA x I F1
FORC=506T0509:VPOKEC,0:NEXT
LOCATE29,9:PRIN'I`"V"
LOCATE24,12:PRINT"2.55 V"
LOCATE24,15:PRINT"0.0I V"
OUT2,0:REM RELE' A-B
FORI-0TOS:NEXT
OUT2,INP(2)OR1:OUT2,INP(2)ANDO
A=INP(1):B=A/100
IFA=255THEN340ELSE485
LOCATE24,9:PRINWSWG"#.##":B
KEY(2)ON:KEY(3)ON:KEY(4)ON
ONKEYGOSUB425.340255505
GOTO470
REM MEMORY CLEAR
LOCATE l 0,9:PRINT“IN MEMORIA"
KEY ( I )OFF:KEY(2)OFF:KEY(3)OFF
KEY (4)OFF:KEY(5)ON
ONKEYGOSUBZSS,340,425,505,545
GOTOS25
FORC=373TO381 :VPOKEC,0:NEXT
IFINP(2)AND8=8THEN255
IFINP(2)AND4=4THEN340
IFINP(2)AND2=2THEN425

.._ I pomflkVHF- “0+ 150
mutablll--pacco bande liculcabll
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HYPER ISCHIA 14"
Non si accende

' OBABILE CAUSA: Parte oscillatore di spunto non
funzionante

`l› l DIO: Controllarei 12,3 V sul piedino 2
` dell'integrato ICSOl modello TA7698P,

se c'è sostituire il microprocessore

Il! 1

15," w, f MODELLO: HYPER ISCHIA 14"
imma ' SINTOMO: Presente il video ma non l'audio

PROBABILE CAUSA: Catena audio guasta
RIMEDIO: Sostituire Q601 e Q602

ODELLO: HYPER ISCHIA 14"
I INTOMO: Riga orizzontale attraverso lo schermo
HOBABILE CAUSA: Il finale verticale non funziona
;' l I DIO: Controllare la tensione di 24V sul

terminale 9 di IC301 tipo AN5512, se c'i';A
sostituire l'integrato
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›MODELLO: HYPER ISCHIA l " i
SINTOMO: Schermo buio iFocus
PROBABILE CAUSA: EAT non funzionante
RIMEDIO: ` 1 ` Controllare l'uscita dell'alta tensione,

'°4 m" _öL ` f I manca sostituire il trasformatore BAT
21 | f ' , . siglato *1444 ì
¬ -- __.: 51,11 l

~› nr

4.1112', IF

OL"Pr 410° '0°'
1.6 KV

ofllz CM.)1'PU'|',_“.,1

HYPER ISCHIA 14"
^ \ C'è audio ma non il video
f PROBABILE CAUSA: Parte della scansione orizzontale guasta

'" RIMEDIO: Sostituire il finale orizzontale Q404

'I (W 11', . ,__À WM ,i

_JV Tu'.- ° `
` m 1 ilzw “F

em; ourPu'r m, PP .šåëå I v

55285 MODELLO: HYPER ISCHIA 1,"
-'H_ SINTOMO: ' i Manca il colore 1

_" 1, 15834. r ______ PROBABILE cAUsA. Finali non aumentati ' i.
_šåo 'fm *tiv-*___ RIMEDIO: ' commnam la presenza dei 121mm"

1 n, ' collettori, se mancano sostitùire "
D407 tipo s5295ç1
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32 CASSETTE
Quanto segue è una prova comparata di trentadue cassette scelte trai tipi più recenti, con qualche classica.

Infatti, ci sono produttori che conservano la denominazione delle loro cassette, ma modificano, per esempio, il contenitore
o persino il nastro magnetico. Una panoramica di quanto potrete trovare in commercio, a tutti i prezzi e per tutti i gusti. Ventotto
cassette rappresentano i tipi I e II, cioè i più diffusi; quattro rappresentano il tipo IV, n'a i quali due della Sony, che propone una

gamma di tre modelli di questo tipo meno economico, ma ottimo per la registrazione alle frequenze più elevate.

AGFA
Abbiamo preso in considerazione quat-
trocampioni dellanuova serie, checorn-
prende sei modelli. Le cassette sono fab-
bricate nella Germania ex Occidentale.
I modelli di base (l-IR ed SR) hanno un
involucro monoblocco trasparente. Due
lastrine ondulate stabilizzano lo sfila-
mento ed evitano il bloccaggio. La for-
matura in rilievo permette anche ai non
vedenti di riconoscere le facciate (sulle
cassette ad involucro avvitato, ci sono le
viti sulla facciata A che permettono di
solito questo riconoscimento).
Le cassette della migliore qualità (HR-
SX ed SR-XS) hanno un involucro nero.
con finestra trasparente che ricopia la
forma circolare delle bobine.
Sull'involucro, una piramide
annuncia la dinamica ai toni
bassi ed alti e confronta,
nella XS, questa
cassettaaquel-
la di

bw. Una scala propone i tre modelli
della gamma e colloca in essa la casset-
la.

BASF
Abbiamo esaminato due campioni di
questa marca europea: uno di alta quali-
tà per il tipo II ed uno intermedio per il
tipo I, ma con duratadi 100 minuti. Nes-
sun timore per la robustezza del
nastro: la BASF uti-
lizza il nastro
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della C90 e lo scrive sull'involucro.
Scritta "Made in Germany" sulla Chro-
me Maxima H, nessuna scritta sulla Fer-
ro Extra. Involucro ad alta temperatura e
piccola finestra sul tipo I, ad alta preci-
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sione per il tipo H, che ha una grande ñ-
nestra. Una particolarità: le viti si vedo-
no sulla facciata 2 della cassetta e nori
sulla l, come in tutte le altre!
Stesso concetto del testo sull'etichetta e-
sterna, che annunciaprestazioni misura-
te secondo le norme CEI 94, indicazio-
ni piuttosto difficili da interpretare da
parte del pubblico non specializzato.

DENON
Due cassette non proprio nuove: abbia-
mo provato quelle più recenti dell'anna-
ta 1990, accertandoci del progresso pro-
duttivo. Le cassette hanno un'ampia fi--
nestra trasparente e la coda è autopulen-
te. La DX 3 è una cassetta del tipo I; la
HD 8, del tipo II, utilizza particelle me-
talliche adatte ad una polarizzazione del
tipo Il. L'involucro del DX 3 riportacur-
ve molto tecniche, quello della HD 3
(più "popolare") raccomanda un livello
di picco ed inquadra la premagnetizza-
zione e la classe (alta) della cassetta.

FUJI
Una gamma internazionale! La cassetta
JP-lS proviene dalla Germania (ex Oc-
cidentale), il nastro della JP-Hx provie-
ne dal Giappone, l'assemblaggio è mes-
sicario. Finestra piccola per il tipo I,
grande per il tipo II. Indicazioni all'osso
sull'involucro: tipo eduratadellacasset-
ta.

JVC
LacassettaAFIprovienedallaCoreadel
Sud, la UF H dalla Svizzera, la XF IV
conserva la sua origine giapponese. In-
volucro stampato trasparente per le due _
cassette, con un riferimento in rilievo
delle facciate per il tipo I.
Per il tipo H, il riferimento è all'intemo
e la cassetta è liscia. Indicazioni al mini-
mo per il tipo I, curve a confronto delle
UF H ed UF H-S per il tipo H. Biossido
di cromo ullrafine per l'UF H-S.

MAXELL
Due origini per queste cassette: Corea
per la UR e Giappone per la XL H-S.
Cassetta trasparente colorata, con fine-
stra ovale perla UR: è anche scritto sul-
la scatola! La XL H-S ha diritto ad un in-

volucro speciale, fatto di un materiale
pesante, smorzante, antivibrante e parti-
colarmente silenzioso durante l'avanza-
mento rapido. Finestra di dimensioni
medie tra le due bobine. Lamine di sci-
volamento. Classiche indicazioni di e-
sercizio sugli involucri. La XL H-S vie-
ne proposta con durata prolungata a 100
minuti.

MEMOREX
Due origini: laCoreaper ladBS I e gli U-
SA per la I-lB-H. La dBS I approfitta di
unapresentazione "giovane", trasparen-
te, con decorazioni policrome ed ag-
gressive stampate sui fogli di scivola-
mento.
Nuclei e pulegge gialle. Stile più classi-
co, piccola finestra, etichetta metalliz-
zata per il tipo II.
Ripresa dei motivi interni sulla pellico-
la della dBS, che lascia vedere le indica-
zioni sulla sopracoperta. Stesso tratta-
mento per la HBX II.

PHILIPS
Origine svizzera per queste cassette: le
generazioni precedenti venivano dal
Belgio. La FSX è una cassetta del tipo I,
laMCXnonèdeltipoIV (Metal), madel
tipo H. Il contenitore è trasparente per
entrambe le cassette, ma la rassomi-
glianza si ferma qui.
Il tipo H ha le scritte dorate ed i fogli di
scivolamento più ondulati. Troppo bas-
si i rilievi per l'individuazione della fac-
ciata nella MCX: preferivarno le viti!
Curve di risposta e livello massimo d'u-
scita disegnati in prospettiva; indicazio-
ne del tipo, dellaposizione, dellaprema-

- gnetizzazione e dell'equalizzazione sul-
l'involucro.

SCOTCH
Le due cassette hanno la medesima ori-
gine: il Giappone. Poiché l'involucro è
uguale, si distinguono per il colore del- '
l'etichetta: grigia per il tipo H, rosa dora-
ta per il I.
Una grande finestra corre al livello del-
le bobine. Fogli ondulati guidano le bo-
bine. Uri grafico sull'involucro mostra la
dinamica relativa delle cassette in rap-
porto al riferimento internazionale CEI.

SKC
Le due cassette sono, naturalmente, fab-
bricate in Corea. La gamma è individua-
bile in base al contenitore: trasparente
per la cassetta di base, nero e con gran-
de finestra per quella di alto livello. Fo-
gli di scivolamento regolarizzano la bo-
binatura. La sopracoperta porta indica-
zioni utili, da conservare: appariranno
attraverso la pellicola.

SONY
Le due cassette del tipo I e H sono i mo-
delli di base della gamma. Entrambe
provengono dal Giappone. Contrasse-
gnatura in incavo su una faccia, in rilie-
vo sull'altra, per la HF. Il contenitore è
trasparente, con lamine di scivolamen-
to. La UX possiede una grande finestra,
con nucleo in tre parti, che rende molto
visibile la rotazione.
Sugli imballaggi appaiono la posizione
della cassetta nella gamma di produzio-
ne, nonché una curva di risposta perfet-\ . .
tamente rettilinea.

TDK
Le cassette TDK sono di origine cosrno-
polita: alcune provengono dal Giappo-
ne, altre hanno il nastro giapponese ed
assemblaggio USA. Gli esemplari pro-
vatiprovengono dalla Germania (ex Oc-
cidentale).
I due contenitori sono identici; sull'in-
volucro è scritto: "super-precisione seri-
za risonanza". Una grande finestra la-
scia vedere le bobine e punti in rilievo
sulla parte nera perrriettono di ricono-
scere le facciate.
Sulla pellicola, la TDK indica la gamma
in cui si trova la cassetta e propone una
curva di risposta della cassetta in que-
stione, confrontata con quella della cas-
setta di base.
La'1'l propone anche cassette C100, a
durata prolungata.

THATS
Ci occupiamo di due cassette dei tipi I e ~
H, nella versione di base. La cassetta più
recente è la RX (del tipo I); la VX (del ti-
po II) è più anzianotta. Nessuna indica-
zione di origine sulla RC, mentre la VX
viene dal Giappone.
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Contenitore trasparente per la RX
ed un'originale finestra triangola-
re perla VX. Fogli di slittamento
in rilievo equipaggiano le due cas-
sette.
L'involucro della RX riportaqual-
che dato sulle prestazioni, in rap-
porto alla cassetta CEI I; per la
VX, sono riportate la posizione
della cassetta nella gamma e le
classiche indicazioni di utilizzo.

MISURE EFFETTUATE
Le misure sono state eseguite su
un registratore a cassette di alto li-
vello, un Revox BZ 15, che può essere re-
golato automaticamente a partire da una
cassetta di riferimento del tipo CEI. Ab-
biamo utilizzato come riferimento le
cassette CEI tipo I e II della BASF e, per
il tipo IV una cassetta tipo TDK MA. Le
misure sono state quindi effettuate su un
registratore di alto livello, che dispone i-
noltre di un sistema di estensione della
dinamica HX Pro. Le cifre fornite corri-
spondono pertanto ai risultati ottenuti
con queste cassette su un registratore di
alto livello.

Sensibilità
La sensibilità è il livello d'uscita del na-
stro, registrato ad un determinato livel-
lo d'ingresso. La sensibilità è misurata a
333 Hz. Il valore indicato è espresso in
dB, quindi si tratta di un valore relativo,
in rapporto alla sensibilità della casset-
ta CEI.
La sensibilità viene misurata ad un livel-
lo basso, in modo che il nastro lavori in
una zona lineare, dove non si verifica sa-
turazione.
La sensibilità è un parametro importan-
te, soprattutto se si utilizza un registrato-
re equipaggiato con un sistema ridutto-
re di rumore Dolby B o C. Infatti, questi
riduttori di rumore non intervengono in
maniera uguale a tutti i livelli. ln caso di
errore di livello, il riduttore di rumore e-
spanderà il segnale più del necessario,
con laconseguente esaltazione delle fre-
quenze medie ed alte. Teoricamente, la
sensibilità deve essere più prossima
possibile a quella della cassetta CEI su
un registratore che non dispone di rego-
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lazione della sensibilità: come avviene
nella maggior parte degli apparecchi sul
mercato. Avendo a disposizione un regi-
stratore con regolazione della sensibili-
tà, si potrà usare un tipo qualsiasi di cas-
setta ma, per la registrazione, si dovrà
effettuare la regolazione in base al tipo
di cassetta utilizzata.
Tasso di distorsione in terza armonica
Questo parametro misura la distorsione
prodotta durante la registrazione del na-
stro. La misura si effettua con un segna-
le a 333 Hz; si misura il valore relativo
della componente ad l kHz prodotta per
la saturazione. In questo caso, la misura
si effettua con il nastro sottoposto ad un
flusso di 250 nWb/m, valore identico
pertutte le cassette. Naturalmente, è me-
glio avere la minima distorsione possi-
bile.
MOL 3%: livello massimo d'uscita a
333 Hz
MOL (Maximum Output Level = massi-
mo livello d'uscita) corrisponde al livel-
lo per il quale il tasso di distorsione è del
3%. Viene qui indicata la tensione d'u-
scita in dBu, cioè in dB rapportati alla
tensione di 0,775 V. Volendo conosce-
re il flusso del nastro, si deve sapere che
la tensione d'uscita, per un flusso di 250
nWb/m, è di +0,7 dBu. In generale,
quando è forte il tasso di distorsione a
250 nWb/m, il livello massimo d'uscita
è relativamente debole. Si riscontrerà u-
no scarto di qualche dB tra il livello più
forte e quello più basso. 'E' naturalmen-
te opportuno scegliere il nastro con il
massimo livello d'uscita. E' anche op-
portuno conoscere il valore, per regola-

re il livello di registrazione in
rapporto al tipo di nastro; non si
tratta di cosa facile da realizzare:
gli indicatori di livello del regi-
stratore non sono sempre tarati
allo stesso modo.

Dinamica
Si tratta dello scarto tra il rumo-
re di fondo ed il massimo livel-
lo di registrazione. E' quello che
potrete ricavare dalla cassetta
registrata al massimo livello
ammesso: pertanto è indispen-
sabile conoscere perfettamente

il comportamento degli indicatori di li-
vello del vostro registratore.
Il rumore di fondo dipende dal riduttore
di rumore utilizzato, oltre all'interpreta-
zione attribuibile al livello massimo di
registrazione.
Forniamo soltanto due valori, per evita-
re che dobbiate combattere con troppe
cifre; gli altri valori si potranno ottene-
re a partire dal rumore di fondo, con il ri-
duttore di rumore che avrete scelto. Per
tutti i campioni, abbiamo qui riportato le
migliori prestazioni, cioè quelle ottenu-
te con il riduttore di rumore tipo C. Na-
turalmente, per la dinamica a 12,5 Hz,
con il riduttore di rumore tipo B, si ter-
rà conto del livello massimo senza ridut-
tore di rumore perché, come già detto,
quest'ultimo non interviene su questo
piano.

Curva di risposta in frequenza
Abbiamo raccolto quattro tracciati rela-
tivi a questa curva. In alto, ci sono due
curve sovrapposte. La prima, a tratto
continuo, è stata rilevata senza Dolby C
e mostra la saturazione alle alte frequen-
ze, che si traduce in una diminuzione di
livello. Con il Dolby C, c'è la tendenza
ad accentuare i segnali di frequenza più
elevata ed a questo contribuisce il ridut-
tore di rumore HX Pro.
In basso, si vede la risposta in frequen-
za della cassetta presa in considerazio-
ne, confrontata con quella della cassetta
CEI (curva di riferimento). E' così di-
sponibile un'immagine della sensibilità
relativa delle due cassette, a tutte le fre-
quenze.
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Curva di regolarità
Per ricavare questo tracciato, abbiamo
registrato un segnale sinusoidale da 8
kHz, per la durata di 2 minutied all'ini-
zio della cassetta: vale a dire, in un pun-
to vicino al nucleo che non sempre è re-
golare, quindi la posizione è sfavorevo-
le. Si osserveranno fluttuazioni di livel-
lo dovute ad irregolarità dello strato ma-
gnetico che riveste il nastro ed alle varia-
zioni di Bucket-Brigade imputabili ai
movimenti del nastro. Migliore è il na-
stro, più fine e regolare sarà il tracciato.
SOL 12,5 kHz, livello di saturazione a
12,5 kHz
Si tratta del livello massimo registrabi-
le sul nastro magnetico a questa fre-
quenza. Le frequenze più elevate sono
più delicate da registrare rispetto a quel-
le medie e basse: il nastro magnetico si
satura. Sul Revox 215, un allargatore
della dinamica ai toni alti HX Pro au-
menta la dinamica a questi toni: è stato
perciò rilevato un valore migliore di
quello che si sarebbe ottenuto con un re-
gistratore privo di questa funzione. Poi-
ché oggi molti registratori posseggono
l'l-IX Pro, diventa possibile approfittare
di questa estensione della dinamica.
Per le nostre prove, abbiamo effettuato
due misure: una senza il riduttore, l'altra
con il Dolby C. Il Dolby C è munito di un
sistema anti-saturazione, anch'esso in
grado di espandere la dinamica. Si con-
stata uno scarto di parecchi decibel tra i
due valori. Non abbiamo utilizzato il
Dolby B, perché non agisce a questi li-
velli.
Il livello d'uscita massimo a 12,5 kHz
non viene misurato nello stesso modo di
quello a 333 Hz; In realtà, la terza armo-
nica di un segnale da 12,5 si trova a 37,5
kHz, una frequenza non riproducibile
dal registratore.
Per questa misura, si aumenta progres-
sivamente il livello d'ingresso finché
quello d'uscita passa per un massimo
ben evidente. Poiché la compressione è
spesso importante, c'è scarsa correlazio-
ne tra i due sistemi di misura. Traccian-
do la curva del livello massimo d'uscita
in funzione della frequenza, in prossimi-
tà dei 3 kHz si rileva una discontinuità
ed il livello massimo alla saturazione è
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maggiore di quello ricavato dal tasso di
distorsione del 3%.

Rumore di fondo pesato
Vengono forniti tre valori per il rumore
di fondo. Ci siamo limitati al valore pe-
sato, che' permette di rendersi conto del-
la sensazione uditiva del rumore di fon-
do e soprattutto dell'effetto prodotto su
questo dal riduttore di rumore. Abbiamo
riprodotto una cassetta registrata con
l'ingresso microfono cortocircuitato e
non il rumore di una cassetta vergine,
che sarebbe senz'altro minore.
Vengono fornite tre misure: senza ridut-
tore di rumore, con Dolby B e con Dol-
by C, in quanto questi due riduttori sono
spesso presenti nei registratori hi-fi. Il
livello è rilevato all'uscita del registrato-
re, quindi permetterà di calcolare la di-
namica, aggiungendo queste cifre ai va-
lori dei livelli massimi d'uscita.

CONCLUSIONI
Non possiamo dire di aver trovato cas-
sette scadenti. I modelli di maggior pre-
gio presentano ovviamente le migliori
prestazioni. Nel caso dell'Agfa, per e-
sempio, le cassette di alto livello si clas-

sificano tra le prime, mentre quelle di
gamma bassa non salgono a posizioni
altrettanto elevate: naturalmente, costa-
no meno.
Abbiamo stabilito una classifica ap-
prossimativa, parzialmente basata sulle
prestazioni in rapporto allacassetta CEI.
Se però il vostro registratore si adatta al-
la cassetta e quindi possiede una regola-
zione, questa classifica può essere scon-
volta!
Per il tipo I, la TDK arriva in testa, segui-
ta dalla Fuji e dalla HR-XS dell'Agfa;
JVC, Thats, Sony inseguono dappresso,
ma molto distaccate dal gruppo di testa.
In coda al plotone ci sono la SKC e la
Memorex. Per il tipo II, la JVC taglia per
prima il traguardo, seguita dalla Basf,
dalla Fuji e dalla X5 dell'Agfa. Si può
notare che le prestazioni sono più ravvi-
cinate per il tipo II che per il tipo I.
Mancano, in questa rassegna, le casset-
te di origine ignota, quelle proposte in
vendita promozionale, oppure di mar-
che che producono sia detersivi che cas-
sette. Volendo, potete provarle da soli:
c'è sempre la possibilità di incappare in
un buon lotto.
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AGFA HR_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -1.0
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 1,9
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +1,8
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -2/+3.2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -50,8/-60,6/-66,2
Dinamica 333 HZ/12.5 kHz (dB) 68,0/69,4

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEP, in colo-
re quella della cassetta in prova

AGFA Hn-xs_
l

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -0,2
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0,48
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (u) +3,7
SOL 12.5 kHz no rid/Dolby C (dBu) 0/+5.2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -51/-60,9/-66
Dinamica 333 ill/12.5 kHz (dB) 69,7/71.2

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento lEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

BASF FERRO EXTRA I _
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) +0.2
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0.62
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +4.1
SOL 12,5 kHz n0 riti/Dolby C (dBu) -2.3/+2.8
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -50,5/-60/-66
Dinamica 333 HZ/12.5 kHZ (dB) 70,1/68,8

Differenze di live misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento lEF. in colo-
re quella della cassetta in prova

BASF

DENON DX3

MisuiiE DA Noi EFFEiTuAiE
sensibiiiia (iis) o
TDH3 a 333 Hz, o da (ii) 1.1
MoLaii, ioiiaaasa Hz (Bu) +2,4
SOL 12.5 kHz no rid/Dolby C (šBu) -2.2/+3.2
adnvodßm no ria/Deity B/c (Bu) -5i/so,2/ss,s
Dinamica 333 Hz/12,s kHz (da) elia/69,7

riß-n, 'p
üaiifišä*

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate. In
nero, il riferimento IEF, in colore
quella della cassetta in prova
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âa/(øøcí/'om/a
AGFA SII-XS_

MISURE DA NOI EFFETTUATE

AGFA SR_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -2,1 Sensibilità (dB) -1,1
TDH3 a 333 HZ, 0 dB (%) 0,84 TDH3 a 333 HZ, 0 dB (%) 0,92
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +5 MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +4.3
SOL 12,5 kHz no rld/Dolby C (dBu) -3/+2 SOL 12.5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -4,8/0
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 75.8/72,8

-56,6/-64.9/-70,8 BdFA/O dBm no rid/DOlby B/C (dBu)
Dinamica 333 HZ/12,5 kHz (dB) 71 ,0/66,7

-55,8/-61,2/-66,7

ms! -. rx; '16^

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEP, in colo-
re quella della cassetta in prova

rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

DENON "08 BASF CHROME MAXIMA ll _

MISURE DA NOI EFFElTUATE MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) +3,6 Sensibilità (dB) -1
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0,76 TDH3 a 333 Hz. 0 dB (%) 0,69
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +5,6 MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +5,6
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -1/+4 SOL 12,5 kHz no fid/Dolby C (dBu) -3.3/+1,6
BdFA/O dBm no (id/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 74,4/72,8

-53,3/-62/-68.8 i BdFA/O dBm no rid/DOlby B/C (dBu)
Dinamica 333 HZ/12,5 kHz(dB) 76.5/72,5

-56,4/-65,2/-70,9

f* - A ..ti-a iz: ,-1
Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF. in oolo-
re quella della cassetta in prova

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF. incolo-
re quella della cassetta in prova
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FUJI JP-IS_

MISURE DA NOIEFFE'ITUATE
Sensibilità (dB) 0
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0.5
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +3.8
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) +O.3/+5.5
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 69,8/71.5

-51 ,4/-60.8/-66

_ BLEMLÀW ,
Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero. il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

JVC AFI_
MISURE DA Noi ÉFqATE
sensibiiiia (di) 41,3
TDH3 a 333 Hz, o dB (si) 0.48
MoL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +3.?
songs kHz no iid/Doibyc (dBu) -1.5/+4
BaFA/o diam no ria/Dolby B/c . (ditu)
Dinamica ass Hz/12,s kHz(dB) 699/69,;

49,8/-595/-653

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF. in colo-
re quella della cassetta in prova

MAXELL VR_
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) +0.2
TDH3 a 333 HZ, 0 idB (%) 0.89
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +2,8
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -2,8/+2.3
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 69.4/68.9

-51/-60.5/-66.6

rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero. il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

Differenze di livello misurate du-

MEMOREX dBSl_
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -O.4
TDH3 a 333 HZ, O dB (96) 1.3
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (EBU) +2
SOL 12.5 kHZ n0 rid/Dolby C ( Bu) -5/0
BdFA/o diam no fia/Dolby B/c (dBu)
Dinamica 333 Hz/12,s kHz(dB) 69/67

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

-52,2/-61,6/-67

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEP, incolo-
re quella della cassetta in prova

i 1 :asrxjw
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marif/mm
Jvc UF Il S_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -0.3
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0,56
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +5,8
SOL 12.5 kHz no rid/Dblby C (dBu) -3/+2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -55.8/-64,5/-70,5
Dinamica 333 HZ/12,5 kHz (dB) 76.3/72.5

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In neno, il riferimento lEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

FUJI JP-IIX_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -0,1
TDH3 a 333 HZ, 0 dB (%) 0,6
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +5
SOL 12,5 kHZ no rid/DOlby C (dBu) -3.4/+1,7
BdFA/O dBm no rid/Dblby B/C (dBu) -55.7/-64.2/-70,2
Dinamica 333 HZ/12,5 kHZ (dB) 75,2/71.9

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero. il riferimento IEF. in colo-
re quella della cassetta in prova

ã-JP-IIX l IHO [fill

MEMOREX l'IBX II_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -0.5
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 1.0
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +4.1
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -5,1/-%),5
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -55.5/-64.4/-70,1
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 74.2/69,6

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero. il riferimento IEF. in colo-
re quella della cassetta in prova

MAXELL XL Il S
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -1,6
TDH3 a 333 Hz. 0 dB (%) 1,2
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +3,3
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -3,3/+2.8
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -56/-64,2/-70,2
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 73,5/73,0

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
ln nervo` il riferimento IEF. in colo-
re quella della cassetta in prova
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PHILIPS FSX_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) -0,4
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 1.25
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +2.3
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -1,8/+3,5
BdFA/O dBm no iid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 Hz/12.5 kHz (dB) 68,1/69,3

-50/-59,5/-65.8

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte m frequenza comparate
In nero il riferimentoIEF, incolo-

l- 1 I ` re quella della cassetta in prova

viiiuvs ' h vIn .9/1

FSX .90 @ih f¬»;:-¬,-

scorci-l x sl si(_
MISURE DA NOI EFFEITUATE
sensibiiiia (25) +o.1
TDH3 a 333 Hz, 0 dB 0,34
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (d u) +4,1
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (d u) -2,8/+2,5
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (d u) -50.3/-60/-GS.8
Dinamica 333 HZ/12,5 kHz (dB) 6 ,Sl/68.3

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

›. i i Risposte in frequenza comparate.
'f , t In nero, il riferimento IEF, in co-

lore quella della cassetta in prova

SKG GX

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibililà (dB) -0,7
TDH3 a 333 HZ, O dB (%) 1,4
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +1,8
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -2,8/+2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 Hz/12.5 kHz (dB) 67,6/67,8

-50,2/-59.2/-65,6

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte m frequenza
In nero, ilriferimentoIEF, incolo-
re quella della cassetta in prova

SONY I'IF_
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità dB) ' -0,5
TDH3 a 333 HZ. O dB %) 0.75
MOL 3% TDH3 a 333 HZ dBu) +2.9
SOL 12,5 kHZ no rid/DOlby C dBu) -1/+4,2 ,
BdFA/O dBm no rid/DOlby BIC dBu) -51/-60.3/-66
Dinamica 333 HU12,5 kHZ (dB) ÈBSIYOZ

Differenze di Iive misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
Innero.ilriferimentoIEF.inco-
lore quella della cassetta in prova
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SCOTCH X S Il -SX_
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilità (dB) +2,6
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0,96
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +4.6
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -2,5/+2,3
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -53.61-62.2l-68,9
Dinamica 333 Hz/12.5 kHz (dB) 73.5/71,2

rante 2 minuti A

Risposte in frequenza comparate.
In nero, ilvriferimento IEP. in colo-
re quella della cassetta in prova

Differenze di livello misurate du- i

PHILIPS Nlcx_
MISURE DA NOI EFFETTUATE
sensibima' (ae) -2.s
Tonsaass Hz, oaß (ik) 0,9
M0L3% TDHsasaa Hz (dBu) +4.?
SOL 12,5 kHz no rid/Dolbyß (gBu) -4/+1
BaFA/odßm no ria/Dolby B/c (Bu) -sss/osß/-n
Dinamica 333 Hz/12.5 kHz (as) 151/72

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero. il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

SONY UX

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilita' (dB) +0.?
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 1,05
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +4,1
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -3,8/+1.1
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -54.8/-63.3/-69.8
Dinamica 333 HZ/12.5 kHz(dB) 73,9/70.9

[Il apr l .rie¬

in: T: i :TT Differenze di livello misurate du-
.,.i, .. .E

H\_.†

rante 2 minuti

Risposte in frequenzacomparate.
In nero. il riferimento IEF, in co-I

~I III. ..3. lore quella della cassetta in prova

SKC QX

MISURE DA NOI EFFETTUATE `
Sensibilila' dB) -2
TDH3 a 333 Hz, 0 dB %) 1,7
MOL 3% TDH3 a 333 HZ IdBU) +2,5
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -3,7/+1.2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -55.8/-64.2/-70.2
Dinamica 333 HZ/12.5 kHz(dB) VIS/71.4

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF, incolo-
re quella della cassetta in prova
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(ça/(aazip/wa
TDK-AR-X_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilila' (dB) 0
TDH3 a 333 HZ, 0 dB (%) 0.66
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +4.5
SOL 12,5 kHz no rid/DOlby C (dBu) +1/+6,2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 HU12,5 kHz (dB) 70,6/72,2

-51.3/-60.8/-66.1

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero. il riferimento IEP, in colo-
re quella della cassetta in prova

THATS RX_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilila' (dB) -0,7›
TDH3 a 333 Hz. 0 dB (%) 1,4
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +2.5
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) Ol+5
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C _ (dBu)
Dinamica 333 Hz/12.5 kHz (dB) 68,9/71,4

-52/-61/-66,4

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenzacomparate.
In nero, il riferimento IEF. in co-
lore quella della cassetta in prova

JVC XF-IV

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilita' (dB) +0,6
TDH3 a 333 Hz, 0 dB (%) 0,84
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +5.6
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) +1/+6.2
BdFA/O dBm no rid/Dolby BIC (dBu)
Dinamica 333 HZ/12,5 kHz (dB) 75.8/76.4

-55.4/-64/-70,2

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

SONY METAL S
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilita' (dB) +0.9
TDH3 a 333 Hz. 0 dB (%) 0,64
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +6,4
SOL 12.5 kHz no rid/Dolby C (dBu) +2,2/+7,6
BdFA/U dBm no rid/Dolby B/C (dBu)
Dinamica 333 HU12,5 kHz (dB) 76,4/77,6

-55/-63.8/-70

Lsìc. hà;...Ãš ~LE'.._+J":`

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova
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THATS vx_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilila' (dB) -0.7
TDH3 a 333 HZ, 0 dB (%) 1,1
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +3,4
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) -3.2/+1.6
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -56/-64,5/-70.5
Dinamica 333 HZ/12,5 kHZ(dB) 73.9/72,1

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
ln nero` il riferimento IEF, in co-
lore quella della cassetta in prova

TDK SA_

MISURE DA NOI EFFETTUATE
sensibnna' (da) 0.2
TDH3 a sas Hz, o dB (gt) 0.82
Moi 3% TDH3 a sas Hz ( su) +4,4
soL 12,5 kHz no fia/Dolby c (dBu) -s.a/+1
BdFA/o cam no fia/Dolby B/c (dBu) -seJ/ßs/-m
Dinamica 333 Hz/12,5 kHz (dB) 75,2/71.8

118:; :i:V '_i.-

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF, in colo-
re quella della cassetta in prova

SONY METAL XR_
MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilila' (dB) +0.9
TDH3 a 333 HZ, 0 dB (%) 0.72
MOL 3% TDH3 a 333 HZ (dBu) +6,1
SOL 12,5 kHz no rid/Dolby C (dBu) +1/+6.2
BdFA/O dBm no rid/DOlby B/C (dBu) -54,3/-64/-70,2
Dinamica 333 HZ/12,5 kHZ (dB) 76,3/76,4

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
ln nero, il riferimento IEF. in colo-
re quella della cassetta in prova

SKG ZX

MISURE DA NOI EFFETTUATE
Sensibilita' `dB) +0,9
TDH3 a 333 Hz, 0 dB %) 0,76
MOL 3% TDH3 a 333 Hz (dBu) +6,1
SOL 12,5 kHz no rìd/Dolby C (dBu) +1 ,7/+7,2
BdFA/O dBm no rid/Dolby B/C (dBu) -55,5/-64.2/-70
Dinamica 333 HU12.5 kHz (dB) 76,1/77,2

Differenze di livello misurate du-
rante 2 minuti

Risposte in frequenza comparate.
In nero, il riferimento IEF, incolo-
re quella della cassetta in prova

70



Jemmhemle
SUPERSGOPE

Come realizzare un oscilloscopio a
due tracce senza prosciugarsi le ta-
sche.

Dopo aver combattuto a lungo con un
vecchio ed enorme “oscillografo” Cos-
sor, che si rifiutava sistematicamente di
triggerare a più di l MHz, abbiamo
finalmente preso atto che era giunto il
momento di sostituirlo. Una rapida oc-
chiata ai cataloghi ha però dimostrato
subito che qualsiasi strumento appena
decente tendeva ad essere eccessiva-
mente costoso: così non restava che
costruirselo da soli.
Concepito in origine come oscillosco-
pio ad unica traccia con larghezza di
banda di 5-6 MHz, questo progetto ha
continuato a crescere fino a diventare un
oscilloscopio a doppia traccia, con di-
splay, estendibile a circa 25-30 MHz per
divisione.
Per impegnarsi in questo complesso
progetto, il costruttore deve essere ben
convinto degli indubbi vantaggi: il prin-
cipale è il costo. Un oscilloscopio'a
doppia traccia da 20 MHz, piuttosto
elementare, costa all'incirca 700 mila
lire, mentre il nostro prototipo è costato
poco meno di 200 mila lire, escluso il
mobile. Le sue prestazioni sono forse un
po' limitate, ma sempre più che suffi-
cienti per la maggior parte delle applica-
zioni da laboratorio.
E stato inoltre possibile incorporare
alcune funzioni progettuali abbastanza
insolite, come pannelli inseribili che
permettono di sperimentare configura-
zioni circuitali alternative (siamo certi
che si dimostreranno molto utili). Unadi
tali funzioni potrebbe essere, per esem-
pio, un pannello prova componenti.
I singoli pannelli, come si nota dallo
schema a blocchi di Figura l, sono co-
struiti su schede inseribili, ognuna con-
tenente i propri controlli, le relative
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schermature ed una sezione che, insie-
me alle altre, formerà il pannello fronta-
le. Questi pannelli modulari andranno
collegati ad una scheda madre che, oltre
a formare il bus di interconnessione
posteriore, conterrà anche tutti i circuiti
di alimentazione. Tale configurazione
riduce al minimo la necessità di cablag-
gi: in realtà, il solo cablaggio occorrente
è quello intorno al trasformatore di rete,
più due cavi a piattina: uno per il tubo a
raggi catodici ed uno per i controlli di
luminosità/messa a fuoco.

Basi teoriche degli oscilloscopi

I lettori che hanno una certapraticadelle
tecniche alla base degli oscilloscopi
possono saltare questo paragrafo. Per
chi non possedesse questa pratica, ecco
un riassunto del funzionamento degli
oscilloscopi.
L'oscilloscopio è lo strumento più utile
fra le apparecchiature di prova a dispo-
sizione del tecnico elettronico: è in gra-
do di effettuare una vasta gamma di
operazioni di misura (misure dirette di
tensioni, di frequenze, nonché, indiret-
tamente, di altre grandezze) e fornisce
un'indicazione visiva in tempo reale di
quello che sta succedendo ad un segnale
all'intemo di un circuito. Come si riesce
ad ottenere questi risultati?
Tutta la parte circuitale compresa in un
oscilloscopio ha il solo scopo di spostare
un punto luminoso orizzontalmente o
verticalmente sullo schermo di un tubo a

"MHz, -3dB per schermo
MHz -3 dB per s divisi» i'

raggi catodici (CRT), sotto il controllo
della base dei tempi (asse X) e del segna-
le di ingresso (asse Y).
Consideriamo in primo luogo l'asse X.
Se il punto (lo spot) si sposta sullo scher-
mo del tubo abbastanza velocemente,
l'occhio vede una riga orizzontale, o
tracciato, piuttosto che uno spot in
movimento. Se, quando il tracciato rag-
giunge l'estremità destra dello schermo,
facciamo in modo che torni ancora più
rapidamente indietro verso il lato sini-
stro ed il processo si ripeta, si osserverà
attraverso lo schermo una linea orizzon-
tale, apparentemente statica. Se il con-
trollo dell'asse Y viene ora variato da un
segnale di ingresso, alla giusta cadenza,
queste variazioni si sovrapporranno al
tracciato causando deflessioni verticali
dipendenti dal segnale di ingresso.
Un tubo a raggi catodici è in pratica una
grande valvola termoionica. Il fascio di
elettroni emesso dal catodo caldo, tutta-
via, non viene raccolto dall'anodo gene-
rando un passaggio di corrente come in
una normale valvola, ma viene guidato e
focalizzato da parecchi anodi, in modo
da produrre uno stretto fascio. Quando
questo fascio di elettroni colpisce il
materiale fosforescente applicato alla
faccia interna dello schermo, questo si
illumina, per fluorescenza, al punto di
impatto. Le tensioni applicate agli anodi
devono essere sempre più positive per
garantire la concentrazione degli elet-
u'oni in un fascio e la loro focalizzazione
in un piccolo punto. Il movimento del
pennello viene ottenuto dalle placchette
X e Y, disposte in due coppie simmetri-
che. Anche queste placchette sono cari-
che positivamente. Quando la carica
sulle due placchette di una coppia è
identica, il pennello passa indisturbato
in mezzo alle due placchette e colpisce il
centro dello schermo (se si escludono le
imprecisioni costruttive). Se invece è
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deflron'
presente uno sbilanciamento, ed una
delle placchette è più positiva dell'altra,
il fascio elettronico viene deflesso verso
la placchetta più positiva per attrazione
elettrostatica. Questa è la causa del
movimento dello spot luminoso sullo
schermo, che dipende dalla tensione
presente fra le due coppie di placchette.
Anche se un oscilloscopìo funzionante
potrebbe essere realizzato mantenendo
una placchetta di ogni coppia ad una
tensione fissata e variando il potenziale
dell'altra, questo causerebbe una non-
linearità della deflessione del pennello,
a causa dalle variazioni della forza del
campoelettrostatico. Le placchette sono
invece pilotate in anti-fase, in modo che
una diventi più positiva quando l'altra
diventapiù negativa rispetto allapropria
carica media a riposo. Questa soluzione
presenta il vantaggio di richiedere una
tensione di pilotaggio minore, visto che
la differenza di potenziale ottenuta ri-
sulta in pratica raddoppiata.
La frequenza del movimento orizzonta-
le dello spot luminoso è determinata dal
periodo dell'onda a denti di sega appli-
cata al deflettore X dalla base dei tempi.
Anche se nel Superscope il pilotaggio
dell'amplificatore X da parte della base
dei tempi non è bilanciato, l'azione del-
lo stadio di uscita differenziale produce
un segnale di uscita bilanciato diretto al
tubo, dal momento che la tensione di
collettore di uno dei transistori di uscita
(e di conseguenza la tensione della plac-
chetta) sale mentre l'altra scende e vice-

Tabella l. Scelte alternative per i tubi a

Figura l. Schema a blocchi del Superscope.

Tabella 2. Collegamenti al piedini dei tubi
a raggi eatgdici.

versa. L'amplificatore Y e invece pilo-
tato da un ingresso bilanciato, che ri-
chiede una differenza di potenziale
minore per pilotare ciascun transistor,
dal momento che la differenza di poten-
ziale richiesta in uscita è fomita dalla
somma delle due tensioni di ingresso (in
antifase), moltiplicata per il guadagno.

A quest' punto, disponiamo di varie
tracce ' segnali che si muovono lungo
lo schermo, ma come si può fare per
ricavare da tutta questa confusione un
tracciato comprensibile? La risposta è
far partire (trigger, come quando si tira
un grilletto) il generatore di denti di sega
in modo che inizi il suo ciclo ad un
particolare punto di ogni ripetizione (o
gruppo di ripetizioni) dell'onda in in-
gresso. In questo modo ogni tracciato
risulta identico al precedente, in modo
da formare sullo schermo un tracciato
stabile e1 visibile. Il punto di trigger vie-
ne selezionato regolando il controllo di
tn'gger variabile. Che cosa succede
mentre la traccia viene riportata al suo
punto di partenza? Il tracciato viene
disegnato al contrario? Niente di tutto
questo: si fa in modo che il “ritorno”duri
il minor tempo possibile. Difficilmente
risulterebbe visibile, ma ad ogni modo
un impulso di cancellazione negativo
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viene inviato alla griglia del tubo araggi
catodici, che interrompe in questo modo
il fascio elettronico e rende il suo “ritor-
no” completamente invisibile.

Tubo a raggi catodici

Nel prototipo abbiamo utilizzato un
tubo VCR139A, un modello che si tro-
vava con molta facilità fino a poco fa ma
oracomincia a scarseggiare sul mercato.
Tuttavia i maggiori rivenditori di sur-
plus li hanno a magazzino e li vendono
singolarmente, compreso lo zoccolo, ad
un prezzo molto ragionevole. Ci sono

Tabella 3. Particolari di avvolgimento del
trasformatore.

'Mb mi Ho vfim
.ßl 850 36m 170V
l_lsjt asp .sam 110V
,W ß 30m lg!!
,'158 65 30m l ll
"154 20 24m H

Figura 2. Schema elettrico dell'alimenta-
tore montato sulla scheda madre. Figura 3. Disposizione dei componenti

sulla scheda madre.
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Figura 4. Circuitodi cancellazione ad alta
tensione per tubo della serie DG.
due ragioni per cui non è stato usato un
tubo più moderno, anche se questi han-
no normalmente una traccia più netta e
più brillante. In primo luogo, per ottene-
re una tracciapiù brillante sono necessa-
rie tensioni più alte, dell'ordine di pa-
recchie migliaia di volt per la maggior
parte degli anodi post-deflessione. La
generazione di simili tensioni, lunita-
mente alle inevitabili considerazioni di
sicurezza, vè accessibile soltanto ai letto-
ri più competenti. In secondo luogo, i
tubi più moderni generalmente hanno

un prezzo doppio o triplo del modello
“surplus” raccomandato, e vanifiche-
rebbero di conseguenza il basso costo
che costituisce l'atlrattiva di questo
progetto. Volendo fare esperimenti, il
progetto del circuito si presta ad ogni
adattamento. Non sarebbe troppo sag-
gio voler generare una tensione alterna-
ta troppo alta dal trasformatore avvolto

a mano. Aumentare la tensione inclu-
dendo un moltiplicatore PDA non ri-
chiede in teoria nessuna corrente. In
ogni caso questi tentativi sono lasciati al
lettore, che deve comunque prendere le
dovute precauzioni perché queste alte
tensionirsono letali. Il progetto adattabi-
le e l'utilizzo di trasformatori autoco-
struiti permette comunque di effettuare
agevolmente modifiche per adattarsi ad
altri fipiådi tubo catodico. Lc spccifichc

Figura 5. Particolari di montaggio dei connettori a pettine sulla scheda madre.
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Proiettori laser da 7mW a 500mW a partire da
£. 330.000. Scatole effetti a richiesta.
Accessori, specchi,lenti, ecc. a richiesta.

Amplificatori per casa e auto da 20 A 100 W.
Inverter antiblack-out e per hi ƒi car ƒino a 300W
Vasta componentistica, mosƒet, toroidi, integrati,
etc. etc.

Q Richiedere catalogo e condizioni di vendita.
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'eflroniaßenerule -
Figura 7. Disposizione dei com-
ponenti sulla scheda di control-
lo del tubo a raggi catodici.

dei tubi alternativi sono con-
tenute in Tabella l. L'uso di
un tubo diverso dal
VCR139A rende la messa a
punto e la taratura leggermen-
te più difficili ma, quando ai
piedini del tubo sono presenti
le giuste tensioni, restano da
regolare solo i guadagni X ed
Y. Per l'asse X, la calibrazio-
ne si ottiene regolando
RV302/3 ed RV204. Il guada-
gno Y viene invece regolato
sulle schede d'ingresso sosti-
tuendo R413-415/513-5 15: si
riduce così il valore della resi-
stenza ed aumenta il guada-
gno. E forse meglio sostituire
i rispettivi resistori con trim-
mer da 100-220 Q, misuran-
done il valore e sostituendoli
con componenti fissi una vol-
ta eseguita la taratura. C'è una
tolleranza di R212 sulla sche-
da dei controlli ma, allonta-
nandosi troppo dal valore spe-
cificato, si falsa la risposta in
frequenza. Riducendo R212,
aumenta il guadagno, e vice-
versa (il guadagno c.c. è ugua-
le ad (R201+R202) / R212).
L'alimentatore esistente pro-
duce le giuste tensioni HT per
i tubi della serie alternativa
DG; un 3BP1 richiederà inve-
ce una HT negativa maggiore
e quindi l'avvolgimento di
TSZ dovrà essere aumentato
di circa il 30%, portando inol-
tre a 600 V la tensione di lavo-
ro di C104/6. L'effetto di far
funzionare un 3BP1 (o, a
questo riguardo, qualsiasi al-
tro tubo) a tensioni anodiche

Figura 7a. Circuito stampato
del driver per CRT in scala
unitaria.
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minori di quelle specificate (entro limiti
ragionevoli) è quello di aumentare la
sensibilità X/Y, ma diminuisce la lumi-
nosità della traccia. Per tutti i tubi diver-
si dal VCR139A è necessaria una ten-
sione di filamento di 6 V, perciò TS4
deve essere aumentato a 30 spire.
I tubi della serie DG richiedono una
maggior differenza di tensione per la
cancellazione; il circuito illustrato in
Figura 4 può essere costruito su un pez-
zo di lastrina di bachelite e montato
ooricato sulla scheda madre, per sosti-
tuine C 108. Devono infine essere consi-
derate le dimensioni e le piedinature dei
tubi. Da notare che le specifiche indicate
si basano esclusivamente sui fogli dati:
non abbiamo effettuato nessuna prova
pratica.

Figura 8. Attacchi temporanei per la prova.

Figura 9. Schema elettrico del circuito della base dei tempi.
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Iel'lron'
Funzioni di corredo

Gli attenuatori d'ingresso
Yl ed Y2 mettono a dispo-
sizione 10 portate (da 10
mV/div a 10 V/div); la mas-
sima tensione d'ingresso
potrà essere 100 Vpp. Gli
ingressi potranno essere ac-
coppiati in c.a., c.c. oppure
riferiti alla massa. Il canale
Y2 può essere escluso, per
utilizzare l'oscilloscopio
nel modo a singola traccia.
Questo è utile quando si W
vuole avere la massima
luminosità della tracciaper-
ché, nel normale modo a
due tracce, ognuna di esse
può arrivare al massimo al
50% della luminosità totale
disponibile.
L'ingresso avviene tramite
unconnettore BNCda50 Q.
La presenza di un attenuato-
re d'ingresso significa che
l'impedenza non è costante:
infatti aumenta in rapporto

d
fl
fl
ß

“il

iMusical Est-Ennammeä èšrèánd.

inverso all'attenuazione. In
pratica, però, questo non
crea una vera difficoltà nel funziona-
mento quotidiano: la semplicità costrut-
tiva e di messa a punto è una gioia, in
confronto ai consueti fitti allineamenti
di compensatori. Labase dei tempi ha 15
portate: 12 di esse, da 100 ns/div a 0,5
ms/div, vengono selezionate da SW301,
mentre una funzione x 10 sulle ue porta-
tepiù lente, selezionate da SW302A, au-
menta il tempo di deflessione a 5 ms/div.
Il triggerproviene dal segnale di Yl, Y2
o da quello applicato ad un ingresso
esterno. La doppia traccia può essere a1-
temata o chopped; quest'ultimo modo
viene selezionato automaticamente alle
portate più basse.

La scheda madre

Le alimentazioni a bassa tensione sono
semplici, quando si usano componenti

della serie 78/79 e numerosi disaccop-
piamenti. Come si nota dallo schema
elettrico di Figura 2, i diodi nel termina-
le comune di IC104 aumentano la ten-
sione a -6 V, per compensare la tensio-
ne di offset degli integrati usati nei pre-
amplificatori d'ingresso. Il secondario
TSI del trasformatore fornisce la tensio-
ne +HT rendendo disponibili, dopo ret-
tificazione e livellamento, circa 220 V
positivi. Questa c.c. grezza viene appli-
cata all'anodo A2 del tubo a raggi cato-
dici tramite RVIOI, che permette di
regolare l'astigmatismo della traccia. Il
circuito basato su Q101-2 è un regolato-
re di tensione in serie, con limitatore di
corrente, che fornisce 150 V positivi ai
circuiti di deflessione. Per facilitare il
carico su Q101, il resistore R101 abbas-
sa di una certa quantità la tensione d'in-
gresso, mentre R103 limita la corrente a

Figura 0 Disposizione dei componenti
sulla s'c eda della base dei tempi.`

circa 70 mA. Il secondario TSZ alimenta
un circuito moltiplicatore di tensione
basato su C104/6, D105/7, che fornisco-
no circ` 450 V negativi alla serie di
partitori RV102, R104, RV103, R105.
RV102 è il controllo di luminosità ed
RV103 quello di messa a fuoco. La can-
cellazione della tracciadurante il ritorno
è accoppiata tramite D108, C108, ecce-
tera; ne riparleremo in seguito.

Amplificatori di deflessione

Entrambi gli amplificatori X ed Y usano
schemi differenziali a cascata e sono
basati su un progetto presentato alcuni
anni fa ed opportunamente modificato
per questa applicazione: in Figura 6 lo
schema eletuico. L`amplificatore X,
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grazie alla minor larghezza
di banda necessaria, è note-
volmente più semplice ed è
pilotato da un'uscita sbilan-
ciata per mezzo di Q209.
C213 dà una misura della
compensazione in frequen-
za, mentre il guadagno e
regolabile con RV204.
L'amplificatoreYepilotato
da un ingresso bilanciato
attraverso Q203-4. L'eleva-
to guadagno possibile con
un cascode viene sacrifica-
to. allo scopo di allargare la
risposta in frequenza del-
l'amplificatore; ampie
compensazioni in frequen-
za sono incorporate dalle
reti di resistori e condensa-
tori inserite dei circuiti di
collettore di Q205-6. Gli in-
duttori nei circuiti di collet-
tore di Q201-2 estendono
leggermente la risposta in
frequenza. VC201 è regola-
to in modo da permettere la
forma ottimale di un'onda
rettangolare ad alta frequen-
za (circa 5 MHz).
La tensione di spostamento Y viene
applicata alla base di Q205; questa ten-
sione proviene da IC201, un quadruplo
interruttore CMOS, che è pilotato da
onde rettangolari in antifase provenienti
dal modulo generatore di commutazio-
ne (vedi più avanti) e seleziona una o
l'altra delle tensioni regolate da RV201
o 202.

Generatore di rampa

Il circuito elettrico del generatore di
rampa appare in Figura 9. La forma
d'onda a rampa viene generata carican-
do il condensatore, selezionato da
SW301B e 302A, tramite il generatore
di corrente costante Q301. Il tasso di
carica è determinato dalla resistenza
scelta con SW301A e si regola variando
RV302. ll generatore di corrente costan-

_FARE ELETTRONICA - DICEMBRE 1990

te viene attivato e disattivato da Q303.
pilotato dal flip flop set/reset formato da
IC302a,b. L'inseguitore di emettitore i
Q302 costituisce il buffer per il genera-
tore di rampa e fornisce il pilotaggio
all'amplificatore di deflessione Y.
Quando perviene a1 piedino 9 di IC302a
un impulso di trigger a commutazione
discendente, l'uscita di IC302b viene
commutata a livello basso, saturando
Q303 e Q301. La combinazione RC
scelta inizia a caricarsi, pilotando l'am-
plificatore di deflessione tramite Q302.
Quando la tensione a rampa attenuata,
applicata ai piedini 1 e 2 di IC302c,
raggiunge il valore di circa 1,7 V, la sua
uscita va a livello basso, resettando il
flip flop IC302a,b ed escludendo il
generatore di corrente costante. L'uscita
a commutazione negativa di IC302C
serve anche a tre altri scopi: (a) fornisce

Figura 10a. Circuito stampato della base
deitempivistodallatorameinseala
naturale.

il segnale “Alt gate” al generatore di
commutazione del fascio; (b) fa saturare
il transistor Q304 che scarica il conden-
satore di temporizzazione tramite D301
e, quando la tensione d'ingresso ad
IC302c cade a circa 0,8 V, la sua uscita
torna a livello alto; (c) fa commutare ad
alta velocità Q304 per fornire alla gri-
glia del tubo, tramite C108, un impulso
di cancellazione a polarità negativa.

Trigger

L'ingresso di trigger, selezionato da
SW303B, è bufferizzato da Q305 e
miscelato con una tensione regolabile,
proveniente da RV301 all'ingresso di
IC301, un comparatore molto veloce
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lemon'
con uscite TTL-compatibili. ll resistore
R316 dà una misura dell'isteresi, intro-
ducendo una piccola quantità di reazio-
ne positiva per garantire una netta com-
mutazione, mentre R3l8/C310 filtrano
qualsiasi interferenza. L'uscita a com-
mutazione positiva di IC301 pilota
C302d la cui tensione, che va livello
basso, fa commutare, tramite D302, il
flip flop che controlla l'attività del gene-
ratore di corrente costante. Vi è anche un
circuito di schiarimento della traccia in
base al quale, fino a quando un segnale
viene fatto passare attraverso IC302d,
l'azione del circuito di pompaggio di
cariche a diodo (configurato su D303-4
e C311-12) mantiene saturato Q306,
mentre Q307 viene interdetto. Se viene
a mancare il segnale attraverso IC302d,
C312 si scarica in circa 0,5 secondi e
Q306 Si inter-dice Nasce una corrente di ' lutamente con l`avvolgimento primario. Figura 3 troviamo la disposizione dei
base a Q307, attraverso R321, che prov- Se tutto va bene, applicare la corrente di componenti. Gli zoccoli per le schede
vede a saturario fortemente, mantenen- rete, con spine di sicurezza, e controlla- secondarie sono montati sul lato rame
do basso l'ingresso ad IC302a e percio re che il valore della tensione direte sia della scheda madre, con le dimensioni
attivo in permanenza il generatore di compreso entro i10% del valore nomi- indicate in Figura 5. Nel prototipo,
corrente costante In fase di trigger, il nale. questi zoccoli ) hanno una lunghezzadi
circuito di pompaggio a diodi Si ricarica piedino di 6 mm, Che diveflebbe Critica

c Q307 viene di nuovo interdetto. Scheda madre se si dovesse usare il contenitore qui de-
scritto. La spina del generatore a com-

Realizzazione pratica In Figura 3a è disegnato il circuito stam-
pato della scheda madre visto dal lato Figura 12. Cablaggio dei commutatori

Trasformatore rame in scala unitaria,mentre in della base dei tempi.

Il trasformatore è avvolto con
il filo ed il numero di spire in-
dicati in Tabella 3. Effettuare
per primi gli avvolgimenti ad a a
alta tensione,seguitidaquellia ma ° 1 ,'7L4
bassa tensione ed infine da n W'- L1
quelli per 11 filamento. Avvol- u

Olmigere uno strato di nastro isolan-
te tra ciascuna della bobine se-
condarie. Controllare tutti gli
avvolgimenti con uno stru-
mento, ricercando soprattutto
eventuali cortocircuiti tra le
spire. Comunque, per motivi di
sicurezza, non interferire asso-

-/-/
-1›

/-/-

Figura ll. Pannello per il fiasag-
gio della scheda.
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mutazione è montata sul lato compo-
nenti e va saldata tra i piedini della presa
per la scheda secondaria n.4: dovrebbe
quindi essere montata per prima. Per il
transistor Q101 è necessario un piccolo
dissipatore termico: sarà sufficiente una
lastrina di rame od alluminio (circa 15
cm quadrati), avvitata all'involucro. At-
tenzione ad orientare correttamente tutti
i componenti polarizzati perché le alte
tensioni non permettono di solito una
seconda possibilità quando c 'è un semi-
conduttore od un condensatore inverti-
to: i condensatori polarizzati possono
surriscaldarsi e persino esplodere.
Dopo aver controllato nuovamente il
lavoro svolto, se tutto va bene, collegare
la scheda madre al trasformatore ed
accendere. Provare le diverse tensioni,
come mostrato sullo schema, e spegne-
re. Ricordate che i condensatori tratten-
gono una notevole carica per un certo
periodo: maneggiateli sempre con mol-

ai piedini Y ed Yl del tubo devono
essere separati dal cavo a piattina, man-
tenuti più corti e più lontani possibile da
altri cablaggi e tra di loro: si evita così
una capacità parassita, che potrebbe
avere un effetto deleterio sulla larghez-
za di banda. Gli induttori L101, 102
sono composti da circa 120 spire di filo
3SSWG, avvolte su un resistore da 100
kQ/0,5 W e montate direttamente sullo
zoccolo del tubo a raggi catodici.

Scheda dei controlli

Il circuito stampato visto dal lato rame in
scala 1:1 lo troviamo in Figura 7a, la
disposizione dei componenti in Figura
7. La costruzione è facile, purché si
rispetti con molta attenzione la polarità
dei componenti e si maneggi con le
dovute precauzioni IC201, che è un
componente CMOS. Gli induttori
L201-202, analoghi ad LlOl -102, sono
Costituiti du 30-35 ~spire di filo` avvolte

su resistori da 100 k.Q/0,5 W. E' estre-
mamente importante che i transistor
d'uscita Q201-202-207-208 siano mu-
niti di dissipatori termici prima di appli-
care qualsiasi alta tensione, altrimenti la
loro vita sarebbe spettacolare, ma molto
breve. Dopo aver controllato la scheda
completa, inserirla in posizione l sulla
scheda madre, con gli attacchi mostrati
in Figura 8, e dare corrente. Si dovrebbe
poter osservare un punto luminoso sullo
schermo e farlo muovere, usando i po-
tenziometri di spostamento X,Yl. In-
vertire i collegamenti ai piedini 5 e 13 di
IC201: sarà ora il potenziometro Y2 a
far spostare il punto luminoso. Prestare
sempre la massima attenzione ai com-
ponenti che portano alte tensioni. lm-
portante: un punto molto luminoso non
deve essere lasciato in posizione fissa
per più di qualche minuto, altrimenti si
verificherebbe una bruciatura ionica
dello strato di fosfori presente all'inter-
no dello schermo.ta precauzione! I conduttori che vanno

conducüve ;
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Base dei tempi

La base dei tempi è costruita sulla sche-
da di Figura 10a, lato rame e Figura 10,
lato componenti, ed ha identiche dimen-
sioni della precedente ma con piccoli
sottopannelli saldati sul lato anteriore,
che formano i punti di fissaggio per i
commutatori SW301/3, come mostrato
in Figura l 1. I particolari del cablaggio
per il commutatore SW301 sono illu-
strati in Figura 12. Se possibile, i con-
densatori C301/4 devono essere a stretta
tolleranza, perché la precisione del pe-
riodo della base dei tempi sia massima.
R302 deve essere proprio da 4 kQ, ma
non esiste un componente di serie con
questo valore. Si può usare un resistore
da 3,9 kg all'l% + uno da 100 Q; nel
prototipo abbiamo usato un resistore da
3,9 kQ al 10% che dava laprecisa lettura
di 4 kQ sul voltmetro digitale. I valori
corretti di C305A,C vengono determi-
nati alla messa a punto finale, quando
sono disponibili gli amplificatori d'in-
gresso per visualizzare una forma d'on-
da. I condensatori al tantalio specificati
hanno un`ampia tolleranza, ma la scelta
è solo tra 2,7 e 4,7 uF: con alcuni ele-
menti di correzione al poliestere in pa-
rallelo, dovrebbe risultare possibile
predisporre con precisione questaporta-
ta. Sul prototipo ci sono voluti 2 conden-
satori: 4,7 + 3,3 uF. Posizionare per ora
tutti i trimmer a metà corsa. Effettuare
un controllo finale e completo del cir-
cuito ed inserirlo poi nella posizione 2
della scheda madre. Usando lo stesso
attacco di prima, ma omettendo il filo
volante verso R225, dare tensione. Si
dovrebbe visualizzare una traccia retti-
linea, con posizione van'abile mediante
i potenziometri di scorrimento, come
già descritto. Regolare RV204 e 303 in
modo da rendere questa linea di base
solo leggermente più lunga della lar-
ghezza dello schermo.
Il mese prossimo descriveremo la co-
struzione della scheda dell'amplificato-
re Y, unitamente alla procedura di mes-
sa a punto e collaudo.
©ETI febbraio 1990
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` Ttntiiresistori sono da 1/4W 5%

--alimaimorelscheda madre -

' Il”v resistore da 680 Q, 2 W
Rl” resistore da 4,7 kQ
N°3 resistore da 10 Q

93104 resistore da 100 kn
11105 resistore da 330 kn
RIM resistore da 1 MQ
RV'101 trimmer da 470 kQ
RV102 potenziometro da 47 kn
RV103 potenziometro da 470 kn
`*tini-102404-

4105-106 condensa-:saw
10103 ma. da 220 nr, poliestere

i GW non ln schema
cite ma. da 41 nriooo vi
,cus-116 ma. da m pr zs vi
(3110-111413.
114-117-
'118-120 cond. da 100 nF, poliestere
«GHZ-119 cond. da 220 |1F 16 VI
CllS-IZI eond. da 220 [LF 10 VI
'_Ql01 transistor MJE340

1 .0102 transistor BC547
› 102101 7812
'. 10102 7805
` ,313103 7912
r ICIM 7905
Dim/1M diodi 1N4007

, 9108-113414 diodi 1N4l48
1 BIM-110-

111-112 diodi 1N4002
ZDl0l-102 diodi zener da 75 V 1,3 W
CON101-102-
103-104 connettori a pettine 2x18 W

p Comics spina da 0,1" 12 poii
(41721 fruibile da zso mA, con

› i portafusibile
SW), interruttore generale

'f CRT ` tubo a raggi catodici
p i VCR139A o alternativo

'l'1 trasformatore da 50 VA

É ha; ma! -
M1030.1 resistore da 2 kn, 1%
im minore da 4 kn

(vedi testo)
11303 resistore da 10 kfl, 1%
R304-313 resistori da 4,7 kn
RMS-315421 resistori da 10 kfl

resistori da 1 kn
resistori da 3,3 kn
resistore da 1 MQ
resistori da 100 kn
resistore da 100 9.
resistori da 180 Q
MW da 47 kn
minimum: ~

csoi conti. da 1 nr, poiimié '
C302 cond. da 10 nF, poliestere
C303-306-308-
309-313 cond. da 100 nF, poliestere ;.
C304 cond. da 1 iiF, poliestere
C305,A-C vedi testo
cso'l conti. da ioo pr zs vi ~
C310 cond. da 27 pF, ceramico, 1'
C311-312 cond. da 10 |.iF 16 VI
Q301 ì transistor BC214C
(2302-1503 transktor 169C
Q304-305-
306-307 transistor BC109C .
IC301 LM710 j i
icsoz 74Lsisz '
0301-302-303 diodi 1N4148
SW301 1 pulsantiera a contatti di _

lavoro + 2 wafer IPIZW
swsoz-sos commumm-i a aim mwì
2 prese da pannello M4 i

- ampllilcatori di deflaseione -

R201 resistore da 820 9, 2 W
11202-203 resistori da 3,3 kn, 2 W
11204405 resistori da 470 Q
R206-207-213-
214-226-229 resistori da 47 9
R208-209-231 resistori da 56 Q
R217 resistore da 150 (2 i
R220-221- ' j .
222-235 resistori da 220 9 .
11215-216 resistori da 10 Q i
R218-219 resistori da 3,3 liQ o' †
R223-224 resistori da 6,8k9,2w T `
ims-m- '
228-234 resistori da 100 Q
R230 resistore da 10 kn
R232-233-210 resistori da 180 Q
vR211-212 resistori da 270 9 '
RV201-202 potenziometri da 4,7 kn, .il

lineari .1,
RV203 potenziom.da1lt$1,'V
RV204 trimmer da 220 Q
C201 i conti. da 1 nF 160 V, L-

czoz-zos-zov. .á
208-2030210-
211-212-214 cond. da 100 nE,polim1
C204 cond. da 82 pF
C205 eond. da 100 pF
C206 cond. da 68 pF
C213 cond. da 1 nF, ceramico
CV201 * trimmer capacitivodaßfit
oi-ztz- f
zo'r-zos immer iiDiis ,
Q203-204-205- ` v
:os-zw-
_210-211 transistor BC109C
[€201 ;
a, mfl



_AUTO l'll-Fl
INSTALLAZIONE SU AUDI 80

o 4 Questa auto non ha la predisposizione per l'impianto
Prosegue ia presentazione di un irnpianto ai rnese o euro dei d'antenna: consigliamo di installare l'antenna nella parte poste-
Centro di Assistenza Nino Grieco, specializzato in Hi-Fi Car. note della carrozzeria1 lato guida
In questo numero parleremo dell'installazione dell'autora-
dio su una vetturache ha riscosso un grandissimo successo, o 5 per quanto conceme 1a pane elenn'ca, l'anto è provvi-
taie da costringere gli aequirenti a iungne attese per ie con' sta dei collegamenti dei due altoparlanti anteriori e nel vano au-
segne- Questa autovettura e iiAudi 80 e ii rnodeiio preso in toradioèpresentel'alimentazione a 12Ve i terminali deicavi dei
considerazione è il 1800 cc a benzina. Per eseguire I'impian- relativi altoparlanti
to che ci siamo questa volta prefissati, è necessario adempie-
re aiie Voei ene Seguono- 0 6 La vettura offre buone prestazioni acustiche anche con

semplici coppie di altoparlanti a due vie coassiali.

Montaggio_ Consigli_

e i La Predisposizione di serie deiiiautoradio e prevista in Data la natura della carrozzeria dell'auto che come si sa
un Vano Creato appositamente neiia parte Centrale delia eonsoi' èinteramente zincata, dsi consiglia di montare l'antenna senza
le. Questo vano, celato dal tradizionale cassettino facilmente a- forare 1a carrozzeria, oppure ricorrendo alle necessarie
sportabiie, e in Zona Comoda e accessibile» poeo sotto ia Chiave contromisure per evitare l'ossidazione futura della parte
di aCCCnSiOne- metallica del telaio interessata.

Per una buona sonorizzazione, sono sufficienti due buoni
e 2 La predisposizione anteriore degli aiiopiiriiinii rimane altoparlanti anteriori, non o revedeme altri.

ai lati del cruscotto nella parte piana superiore; le mascherine so-
no di tipo circolare e risultano fissate in due punti tramite masti-
ce. Gli altoparlanti sono destinati in un vano appositamente crea-
to e devono avere un diametro di 10 cm. Detti altoparlanti sono
personalizzati e quindi fatti su misura per questo tipo di autovet-
alfa.

componenti elettronici
ELEI Dl'llCH
SHl'l DUUHTU

0 3 Le predisposizioni posteriori sono, in linea di massima,
previste nel pianale sotto il lunotto e variano a seconda dell'al-
lestimento interno. L'autovetturada noi sottoposta all 'istallazio-
ne, è prevista di fon' per alloggiare altoparlanti da 13 cm di dia-
metro con relativa griglia

,e
cAssAÃ'cs-rANTERIORE sit'Ntšii-HA

met” ßeitutt
l'hobbistl

l i

ELETTRONICA S. DONAÈO di Baroncelliiflàudio
Via Montenero, 3-- 20097 San Donato Milånosø (MI) '
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sE LA TUA zONA NON E sER-
vITA OA uN cONcEssIONA-
RIO GPE. POTRAI EFFETTUA-
RE ORDINI TELEFONICI ALLO
0544464059, vIA FAx ALLO
0544-462742, OPPURE IN-
vIANDO PER POsTA L'OROI-
NE A:
GPEKit Via Faentina 175/A -
4eo1o FORNACE z. (RAVEmA)

* NI( 1015 - PALLINA NATAuzIA
PsIco LIeR'r

* un mo - PALuNA NATAuzIA
vu uErER

* un aos - PALuNA NATAuzIA
uuucALE

* uk uo - EFFETTO eIoRNo/
NOTTE PER PREsEHo

* ux uo/E - EsPANsIONE
mune PER un uo

* un mo - GIOIELLO
:Lsrrnouloo PULSANTE

* un mo- ALBERINO ol
NATALE ELEnRoNIco

* mc m - PAPILLON
PsIcHEoEuIco

LWNOSA

* IK 1040 - “HOAWISATOHE
DI STRADA GHIAOOIATA
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*MK 1015 PALLINA
NATALIZIA PSICO LIGHT

*MK 1285 PALLINA NATALI-
ZIA LUMINOSA ROTANTE

*MK 805 PALLINA NATALIZIA
MUSICALE

*MK 810 PALLINA NATALIZIA
LUMINOSA

*MK 1280 PALLINA NATALI-
ZIA CHE CAMBIA COLORE

*MK 1275 PALLINA
NATALIZIA "SUPER CAR"

*MK 1020 PALLINA
NATALIZA VU METER

*MK 1025 PALLINA
NATALIZIA FOTOSENSIBI-
LE

*MK 530 sTELLA ooMETA
ELETTRONICA

*MK 1290 ALBERINO DI
NATALE ELETTRONICO

*MK 1270 CENTRALINA NA-
TALlZlA PER LUCI 2 CANALI

*MK 840 EFFETTO GIORNO/
NOTTE PER PRESEPIO

*MK sao/E EsPANsIoNE
sTELLARE PER MK 840

*MK 835 GENERATORE DI
CANZONI NATALIZIE

*MK 890 SCHEDA BASE PER
DICITURE SCORREVOLI

*MK 890/K DICTTURA
SCORREVOLE LUMINOSA
"AUGURI" PER MK 890

*MK 890/L DICITURA
SCORREVOLE LUMINOSA
"BUON ANNO" PER MK 890

*MK 1030 GIOIELLO
ELETTRONICO PULSANTE

*MK 820 PAPILLoN
PsIcIIEDEuoo

L

* MK san - sTELLA coMETA
ELETTnoNIcA

* MK 890 - SCHEDA BASE PER DICITURE SCORREVOLI

"Bi"=š*š Afiššåãšš
* MK ano/I. - DIcITuIIA scon- * MK aaa/K - oIcrrunA scon-

nEvoLE LUMINOSA «Buon nEvoLE LuMINosA "Au-
ANNQ" pf MK m eum" w MK eso

z
/
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* MK 1025- PALuNA
NATALIZIA FoTosENsIEILE

E DIsPoNIaILE IL Nuovo DEPLIANT N' 2-'90 coN NovITA,
DEscnIzIoNI TEcNIcIIE E PnEzzI DEGLI oLTnE aoo KIT GPE.
PoTnAI TnovAnLo PnEsso oGNI coNcEssIoNAnIo GPE o
nIcEvEnLo GRATUITAMENTE nITAGLIANoo ouEsTo TA-
GLIANDINo sPEnENooLo IN EusTA cI-IIusA col. Tuo INoInIz-
zo A: GPE- vIA FAENTINA 11.5/A.m1a FonNAcE z. (RAVENNA)

MK 1475 TRASMETTITORE RADIOCOMANDO A 2 CANALI
SISTEMA PLL. KIT COMPLETO DI CONTENITO-
RE ED ANTENNA TELESCOPICA L.22.800
RICEVITORE PER MK 1475 CON DECODIFICA
PLL. KIT COMPLETO DI RELÈ ATTUATORI.
DIMENSIONI: 60x38 MILLIMETRI L. 32.500
CONTAGIRI PER AUTO A 13 LED (6000 RPM). KIT
COMPLETO DI MASCHERINA FORATA E SERI-
GRAFATA. I.. 32.700
MODULO TERMOMETRO ELETTRONICO PER VU
METER MK 1495. LETTURA A BARRA LINEARE
DA -5'C A +34'C. L. 12.900
TESTER ELETTRONICO PER L'ALLINEAMENTO
E TAFIATURA DI RICEVITORICON VALORI Dl ME-
DIA FREQUENZA DA 450 kHz AD OLTRE 36 MHz.
UTILIZZABILE CON QUALSIASI TESTER ANALO-
GICO O DIGTTALE L. 7.600)
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COLLEGAMENTO SUI 37 MHZ

di Fabio Veronese

Un trasmettitore, un ricevi-
tore-centralina di moder-
nissima concezione ope-
ranti nella regione delle
basse VHF: ecco una solu-
zione semplice ed efficace
per disporre di un sistema
di radiocomunicazione a
breve raggio affidabile e di
elevata qualita tecnologica,
idoneo anche alla sorve-
glianza di ambienti come il
laboratorio artigianale,
l'autorimessa o la stanza
dei bambini.

Sono innumerevoli, nella vi-
ta di tutti i giorni, le occasio-
ni nelle quali farebbe molto
comodo disporre di un siste-
ma di comunicazione a di-
stanza via radio, magari di
potenza non grandissima ma
affidabile, dalla lunga auto-
nomia energetica e di ingom-
bro ridotto. Può servire, per
esempio, a tenere sotto con-
trollo il pupo che dorme nel-
la stanza accanto, i cui vagiti
possono venir coperti dal so-
noro della televisione; a con-
trollare i giochi dei bambini
senza dovervisi continua-
mente intromettere; a inter-
cettare i rumori prodotti da
intrusi nell'autorimessa o nel
laboratorio artigianale sotto-
casa... e si potrebbe continua-
re, ma certamente chi abbia
problemi di questa natura a-
vragia intuito che questopro-
getto fa al caso suo.
Il nostro sistema di sorve-

glianza via radio comprende
due moduli elettronici: un
trasmettitore miniaturizzato
operante sulla banda dei 37
MHz, una "terra di nessuno",
radiotecnicamente parlando,
che non è più HF e non è an-
cora VHF, e che nessuno uti-
lizza veramente, al di la delle
allocazioni ufficiali, facile da
occultare a tutto vantaggio
dell'estetica e delle applica-
zioni per le quali è richiesta
una certa, diciamo così, di-
screzione, e un ricevitore su-
pereterodina dalle caratteri-
stiche simili ai comuni sinto-
nizzatori per la banda FM.

Il ricevitore

E cominciamo proprio dall'a-
nalisi del modulo ricevente,
il cui schemaelettricoè ripro-

dotto in Figura l.
Il segnale a 37 MHz prove-
niente dall'antenna passa at-
traverso un filtro di banda co-
stituito dalle bobine L1 e L2,
che comprimono convenien-
temente la banda passante
dello stadio d'ingresso. Il
n'ansistore T1 forma un am-
plificatore a radiofrequenza
dotato di un guadagno pari a
circa 15 dB, che serve soprat-
tutto a compensare le perdite
originantesi nel filtro e nello
stadio mescolatore, facente
capo all'integrato Cll. L'in-
duttore L3 rappresenta il ca-
rico di collettore del transi-
stor Tl, e C3 ne accorda la
frequenza di risonanza sui 37
MHz. A titolo indicativo, la
capacita di C5 determina
l'ampiezza di banda: tanto
più piccola sarà la sua capaci-

tà, quanto più stretta risulterà
la banda passante; tale para-
metro può però essere ulte-
riormente migliorato ridu-
cendo o evitando del tutto
l'accoppiamento induttivo
ttaLl e L2. Anche l'induttan-
za di queste due bobine in-
fluenza la selettività, che sarà
tanto migliore quanto più
questa risulterà elevata, com-
patibilmente con la frequen-
za di lavoro.
Il transistore T1 lavora con u-
na corrente di riposo pari a 2
mA, onde ottenere la miglior
figura di rumore possibile.
L'ingresso dell'integrato me-
scolatore CIl è a bassa impe-
denza. Si è scelto, per questa
delicata funzione, uno deipiù
modemi e versatili dispositi-
vi attualmente offerti dal
mercato: lo NE602, un oscil-
latore-mescolatore utilizza-
bile fino a 200 MHz prodotto
dalla Signetics. H 602, del
quale Fare Elettronica si'è già
occupata nella rubrica "Ap-
plichip", deve le sue eccezio-
nali caratteristiche a una par-
ticolare configurazione cir-
cuitale: la cella di Gilbert, e
consente di realizzare con e-
strema facilità degli ottimi
convertitori RF. L'oscillatore
è quaxzato, poichè questo ri-
cevitore deve poter ricevere
soltanto il segnale del tra-
smettitore associato. Per li-
mitare il costo del progetto e
garantire una facile reperibi-
lità del cristallo, si è optato
perunquarzoda27lvfl-lz, del
tipo utilizzato per i ricen'a-
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smettitori CB: si ottiene così
una conversione "infradina",
cioè con la frequenza d'oscil-
latore inferiore a quella del
segnale d'ingresso di un valo-
re pari alla media frequenza .
E' altresì possibile far uso di
un quarzo da 48 MHz, abba-
stanza comune perchè usato
in molti apparati peri 2 metri
(48 X 3 = 144 MHz). In que-
sto caso, si ottiene una con-
versione "supradina", cioè
con l'oscillatore locale ope-
rante al di sopra della fre-
quenza del segnale d'ingres-
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Figura l. Schema elettrico della sezione ricevente.

so, sempre di un valore pari
alla MF, che in questo caso è
di l10,7 MHz. Si tratta di un
valore della MF che, pur es-
sendo classico, può sembrare
un po' eccessivo per una fre-
quenza non certo elevatissi-
ma come i 37 MHz. In realtà

si tratta di una scelta assai
vantaggiosa: innanzitutto si
riducono i problemi relativi
alle frequenze-immagine
(due segnali, per essere con-
vertiti simultaneamente, do-
vrebbero distare tra loro di
10,7 X 2 = 21,4 MHz; ma

_FARE ELETTRONICA - DICEMBRE 1990

A questo valore è ben al di là
della banda :passante del fil-
tro d'ingresso) e si ottiene una
banda passante MF di circa
150 kHz, che garantisce una
riproduzione audio quasi hi-
fi. La selettività ne scapita un
po', d'accordo: ma, poichè la
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Figura 2. Schema elettrico della sezione trasmittente.

banda è di solito deserta, la
cosa non rappresenta affatto
un problema. L'oscillatore
locale è un classico Colpitts:
il partitore capacitivo che lo
caratterizzaèformatodaClS
e C16. Il segnale convertito,
filtratodaTRl edaFLl,per-
viene allo stadio amplificato-
re a frequenza intermedia
(C12), realizzato con un cir-
cuito integrato CA3089 ( o
CA3189). Questo chip com-
prende un amplificatore-lirni
tatore a 10,7 MHz dotato di
controllo automatico del
guadagno (CAG),eundemo-
dulatore FM a quadratura
munito di un amplificatore
BF a elevatissimo guadagno:
con 10 uv d'ingxesso si otten-
gono 300 mV in uscita... tan-
to per rendere l'idea! Il 3089

Figura 3. Circuito stampato in scala 1:1 della sezione trasmittente.

comprende anche uno stadio
silenziatore o, come si usadi-
re oggi, uno squelch, partico-
larmente utile, nel nostro ca-
so, per non essere disturbati
dal rumore di fondo del rice-

vitore in assenza di segnali
dalTX. Larivelazione del se-
gnale FM si effettua permez-
zodiTR2,ilcuifattoredime-
rito viene volutamente smor-
zato per mezzo di R15 onde

aumentare la banda passante
e migliorare la resa sonora. Il '
segnale audio così ottenuto
raggiunge, attraverso il po-
tenziome di volume P2, lo
stadio finale di bassa fre-
quenzaequipaggiatocon l'in-
tegrato C13, un TDA2030 in
grado di pilotare senza pro-
blemi un altoparlante da 8 Q.
Sono previste delle uscite
supplementari per il pilotag-
gio dei due canali di un am-
plificatore stereofonico di ti-
po commerciale: un optional
che, in certi casi può essere
molto utile.
Completa il circuito un sem-
plice stabilizzatore di tensio-
ne equipaggiato conm un
78 12 (C14).

Il trasmettitore

Molto più semplice, anche se
non certo meno ingegnoso ed
efficiente, lo schema dell'u-
nità trasmittente, visibile in
Figura 2. Il transistor T1 for-
ma un ulteriore oscillatore
Colpitts, che genera la por-
tante a 37 MHz grazie alla
bobina Ll, al varicap Dl eai
componenti associati. Il
compensatore C1 consente di
centrare con precisione la
frequenza del ricevitore,
mentre C6 avvia il segnale
così ottenuto al piccolo fina-
le RFformato da T2. Il carico
di collettore del transistor in
questione è rappresentato
dalla bobina L2, accordata
sulla banda dei 37 MHz da
C9 e C10, i quali consentono
anche di ottenere un appros-
simativo adattamento d'irn-
pedenza tra l'uscita del TX e
l'antenna radiante.
Il piccolo modulatore di fre-
quenza è stato risolto nel mo-
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dopiù classico: l'op ampCI l ,
il noto 741, amplificai segna-
li erogati da una capsula mi-
crofonica a condensatore di
elettrete e li applicaal varicap
D1. Questo, modificando la
propria capacità interna in
funzione dell'ampiezza i-
stantanea del segnale audio
che lo polarizza, detemrina
una perfetta modulazione di '
frequenza. Il trimmer AJ1
consente di dosare la profon-
dità di tale modulazione: se
questa fosse eccessiva, infat-
ti, il segnale del trasmettitore
potrebbe compiere delle o-
scillazioni di frequenza tal-
mente ampiedasfuggirealri-
cevitore durante i picchi di
modulazione. Il trimmer, in
pratica, regola la sensibilità
audio del TX che, grazie al-
l'accoppiata microfono a
condensatore - op amp, può
raggiungere dei livelli vera-
mente notevoli e, per certe
applicazioni, addirittura ec-
cessivi. Il partitore resistivo
RIO/R1 l consente di alimen-
tare CIl con tensione singola
anzichè duale; gli elettrolitici
C13 e C14 garantiscono i ne-
cessari disaccoppiamenti.

In pratica

Data lanatura semipmfessio-
nale di questa realizzazione,
è praticamente d'obbligo l'a-
dozione dei circuiti stampati,
riportati in Figura 3 per il tra-
mettitore e in Figura 4 per il
modulo ricevente, insieme ai
rispettivi piani di montaggio.
Trattandosi di un progetto ri-
servato agli sperimentatori
più esperti, non ci si dilun-
gherà con le consuete indica-
zioni e raccomandazioni per
la ricerca dei componenti ne-
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Figura 4. Circuito stampato inscall 1:1 della le-one ricevente.

cessari e per una buona rin-
scitadel lavorodiassemblag-
gio: sono, d'altra parte, le
stesse che valgono per ogni
montaggio in radiofrequen-
za, dalpiù semplice al più im-
pegnativo. Una notadi sicuro
interesse è che non si deve
avvolgere neppure una delle
una delle numerose induttan-
ze presenti: per le bobine, si
possono usare delle impe-
denze RF miniatura del valo-
re prescritto nell'elenco dei
componenti, mentre i due tra-
sformatori del dernodulatore
possono essere mormali me-
die -frequenze a 10,7 MI-Iz,
con nucleo color rosa o aran-
cio. Per maggior chiarezza,
infine, si sono riassunte nella

Figura 5. Piedlmtura dei di-
spositivi a semiconduttore im-
piegati nel progetto.
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Figura 5 le piedinature dei se-
miconduttori adottati. In Fi-
gura 6 e in Figura 7, la dispo-
sizione dei vari componenti

ANTENNA sulle rispettive basette.

Collaudo e messa a punto

,w Il ricevitore richiede una ten-
w sione d'alimentazione di l 3,6
MASSA Mmop, V, preferibilmente ottenuta

F'gum 6' D'spos" da un alimentatore piuttosto
M'cmmo zione dei compo- _

nenti sulla basetta che d_a batteri? I
de| trasmetfitom Applicandogh tale tensione,

si dovrebbe percepire un sof-
fio dall'altoparlante. Se ciò

ANTENNA

Figura 7. Disposizione dei
componenti sulla basetta del
ricevitore.vOLuME souELcH
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sta importante regolazione
dovrà essere eseguita con
grande accuratezza. Alimen-
tato ora il trasmettitore con u-
na tensione di 9V, si regoli il
compensatore Cl del ricevi-
tore fino a leggere 5,7 V: può
essere necessario ritoccare il
C1 del trasmettitore per otte-
nere una valida sintonia. Fat-
tociò, si regoli il trimmerAJl
del trasmettitore fino a otte-
nere un suono intelligìbile
dall'altoparlante; si agirà in-
fine su C2, C3 e TRI dell'RX
per ottimizzare la qualità di

ricezione, ritoccando infine
anche il nucleo di TRI. Per
quanto riguarda le antenne, è
consigliabile adottare per il
ricevitore un elemento tele-
scopico per telefoni senza fi-
li, i quali operano su frequen-
ze molto prossime ai 37
MHz. Per il trasmettitore, in-
vece, basta il classico pezzo
di filo isolato per collega-
menti, tagliato a 1/4 o a 1/8
della lunghezza d'onda (es-
sendo l = 8,1 m, 1/4 = 202 cm
e 1/8 = lOl cm).
© Elec. Pratique n° 137
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triali-militari e progetti particolarmente complessi sono esclusi
ale consulenza. Non vengono assolutamentepresi in considerazione

ø ivi di urgenza o sollecitazioni. Tutto il materiale oggetto della
nsulenza, potrà essere pubblicato anche sulla rivista ad I
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Per poter pilotare un servoco-
mando, mi necessiterebbe un cir-
cuito che rilevi il passaggio per lo
zero di una tensione sinusoidale.
L'eventuale impulso d”uscita do-
vrebbe essere regolabile manual-
mente tra 100 e 150 us con una tol-
leranza minima. In attesa di veder
pubblicato qualcosa, invio distin-
ti saluti.

M. Ferri - Soverato (CZ)

ll circuito in questione viene nor-
malmente usato nei regolatori di lu-
ce per comandare il triac di control-
lo in modo da non inviare in linea di-
sturbi parassiti. Di solito tale rivela-

“ WF'F v' F". fi-.TE' 'FF'-f W 0°* - :ffí'fi'
ti d'm ` ` ' 0

+V '-mode 11"""0
_ _ 150* selcêcl pulse

Chmlng lk
| 'MF u ns lo 9 e_:l 0

I umals

Figura l. Circuito elettrico del zero crossing.
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tore viene direttamente integrato nel
chip di controllo della luminosità`
ma può essere anche usato indipen-
dentemente adottando il circuito in-
tegrato della National Semicondu-
ctors LM1815 che le consiglio e di
cui trova l'applicazione in Figura l.
Il circuito funziona inviando il se-
gnale d'ingresso sul terminale 3 e
prelevando l'impulso d'uscita sul
terminale 12. La larghezza dell'im-
pulso è. con i valori di RC timing ri-
portati in schema` di lOO us. ma so-
stituendo il resistore da l50 kn con
un potenziometro da 220 kQ in sen'e
ad un resistore da 47 kQ. è possibi-
le regolare la larghezza tra 80 e cir-
ca 200 us.

Ho recuperato da una vecchia
scheda surplus una mezza dozzi-
na di 8240 della lntersil e, consul-
tando un catalogo, sono venuto a
conoscenza che tali integrati sono
dei temporizzatori digitali. Neces-
sitandomi appunto un timer aff-
dabile per tempi lunghi, chiedo a
codesta redazione se fosse possibi-
le rintracciare un circuito appli-
cativo o quantomeno il data-sheet
del suddetto chip.

S. Blnardi - Casazza (BG)
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Gli 8240 più che dei veri e propri ti-
mer sono dei sofisticati divisori che
inglobano anche una base dei tempi.
Il timer che le propongo, di cui tro-
va lo schema in Figura 2. ne usa due:
IC2 la cui base tempi rimane disabi-
litata che funge da divisore e ICI im-
piegato come oscillatore.
Entrambi sono pilotati da una linea
di trigger che fa partire la temporiz- .
zazione e da una seconda linea dire-
set che ne inibisce il funzionamento.

A riposo, l'uscita è normalmente a1- `
ta e cade a zero non appena si-invia
un impulso alla lineaditrigger rima-
nendovi per una durata di 2562, ov-
vero 65536 cicli della basedeì tern-
pi stessa. Il periodo di temporizza-
zione totale ldel circuito può essere
quindi programmato tra il valore
T=256RC e il valore T=65536RC in
256 passi eseguendo la combinazio-
ne dei terminali d'uscita del divise'
re IC2. _

Volendo ottimizzare un impianto
di citofonia in tre locali adiacenti,
desidererei ricevere un input su
come eseguire la commutazione
dei canali audio che vorrei fosse e-
lettronica, vale a dire senza com-
mutatori sulla linea audio. I tre in-
gressi dovrebbero però fare capo
ad una sola uscita e quindi essere
miscelabili. Tempo fa notai su una
vostra stessa rivista l'audio swi-
tch, ma penso che tale circuito sia
un po” troppo complesso e costoso
per l'applicazione che intendo fa-
re. In attesa di un cenno dl riscon-
tro, porgo distinti saluti.

F. Morrone - Piacenza

Ricordo l'audio switch da lei citato,
era infatti stato studiato per essere
montato negli stadio di ingresso di
un amplificatore audio. v
Quanto richiesto non può scostarsi
comunque più di tanto da quell'ap-
plicazione che usava interruttori bi-
laterali come, d'altronde. quella che
le propongo in Figura 3 che è la sin-

MC1596

_ r..`

Figura 4. Schema elettrico del modulatore basato sull'MC1596 della Motorola

tesi assoluta di circuiti del genere.
Come si nota i chip impiegati sono
due, ma e possibile comandare i
quattro interruttori analogici man-
dando alte ie relative linee di pilo-
taggio senza ricorrere all'MCl4
555. E' curioso comunque vedere
come in questa applicazione, gli in-
terruttori analogici possano essere
attivati o disattivati per mezzo di un
indirizzo binario da applicare ai tre
ingressi A. B, E del 14555.

Figura 3. Selettore audio analogico

. U r .t À, I . .i, “uff”, ,_A
, .i.r

i .

Sto organizzando assieme ad un
gruppo di amici una mega caccia
al tesoro e, per alcuni passaggi, a-
vevamo pensato all'utilizzo di al-
cune radio boe funzionanti in AM.
Oltremodo motivati, siamo riusci-
ti a realizzare un oscillatore quar-
zato ad lMHz lmpiegante un
MC1553 (video amplifler della
Motorola) molto stabile ed affida-
bile e un semplice oscillatore a
UJT funzionante ad intermitten-
za attorno ad l kHz: fin qui tutto
bene.
Il bello è arrivato quando si è trat-
tato di unire i due oscillatori ed è
per questo che mi sono deciso a
scrivervi chiedendo lo schema di
un semplice modulatore che ci
permetta di portare a termine la
nostra opera.

S. Pianella - Fidenza (PR)

L'idea delle radio boe da impiegare
nella caccia al tesoro mi sembra
molto originale, specialmente seu-
sate nella banda AM poco affollata e
velocemente ispezionabile.
Lo schema elettrico del circuito che
le suggerisco è disegnato in Figura 4
e deriva da una applicazione della
stessa Motorola. Il chip MC1596
qui impiegato, è stato studiato
appositamente per questa funzione e
permette una modulazione d'am-
piezza da zero ad olo-e il 100%. L'u-'«
nica cosa da tenere in considerazio-
ne per il corretto funzionamento del
circuito sono i livelli dei segnali
d'ingresso portante e modulante,
pertanto attenui, se necessario la lo-
ro ampiezza fino a rientrare nelle
specifiche massime che sono 60
mVrms perla portante e 300 mVrms
per il segnale modulante. L'applica-
zione consiglia due tensionidi ali-
mentazione: di +12Vcc e l'altra di -`
8 Vcc ottenibili con una batteria di
pile da 3V adeguatamente collegate.
Realizzi'il tutto e poi ci faccia sape-
re chi ha vinto la caccia al tesoro...
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HEF4541:
TEMPORIZZATORE
PROGRAMMABILE

Il chip HEF454IB è un temporizza-
tore programmabile, basato su un
contatore binario a 16 stadi, un o-
scillatore integrato da usare con
componenti di temporizzazione e-
sterni, un sistema automatico di az-
zeramento all'accensione ed una lo-
gica di controllo dell'uscita. La fre-
quenza dell'oscillatore è determina-
ta dai componenti esterni Rt e Ct,

dissipata inutilmente potenza.
Un livello alto all'ingrßso AR
negato esclude l'azzeramento
all'accensione. per permettere
una bassa potenza dissipata dal
temporizzatore.
I] contatore a 16 stadi divide la fre-
quenza dell'oscillatore per 28, 2'°,
213 o 2", a seconda dello stato degli
ingressi di indirizzamento (A0, Al ).

lia frequenza divisa dell'oscillatore
è disponibile all'uscita 0. L'ingres-
so di fase (PH) provvede ad un se-
gnale d'uscita complementare. A se-
conda che l'ingresso di selezione del
modo (MODE) sia a livello basso
od alto, il temporizzatore può essere
usato rispettivamente come disposi-
tivo a singola transizione oppure co-
me divisore di frequenza 2'.

entro la banda com-
presa tra l Hz e 100

Questo oscillatore '3- |2 '1 12 13 ID
può essere rimpiaz- RS C11; RTC A0 A1 tODE
zato da un segnale
di clock esterno, ap-
plicato all'ingresso
RS: il temporizzato-
re avanza in corri-
spondenza alle tran-
sizioni positive di Â'ñ › _ cp
RS. Un livello bas- RESET c
so all'ingresso di 5 Mn ALL'ACCENSIONE
azzeramemo auto-
matico (AR negato) 9 PH
ed un livello basso
all'ingresso di azze-
rarnento principale
(MR) attivano il si-
stema intemo di az-
zeramento all'ac-
censione. Un livello
alto all'ingnesso
MR azzera il conta-
tore, indipendente-
mente da tutti gli al-
tri ingressi. L'azze-
ramento interrompe
il funzionamento
dell`oscillatore, per
evitare che venga

mgresndleomllo
commons _

ammo ~

lu- STADIO O 8
D'USCITA

Figura 1.' Schema funzionale

HEF4541 BD : IL 1 4piedini, ceramico (SOT-73)
HEF45418T: nl-pack14piedlnl,plastlea

( -1 4; SOT-i 08^)

HEF4541 BP Zä. 1 4'piedini, plastica (SUT-27)
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PIEDINATURA
PH -l >o¬l > ,O-l >-0Ao, A1 ingressi dl indirizzamento °¬ `

MODE ingresso selezione modo
AR negato ingresso reset automatico
MH ingresso reset principale
pH ingresso fase
nm collegamento resistore esterno (R')
cm collegamento condensatore esterno (Cl) FISH" 3- Salemi 108m)-
RS collegamento reslstore esterno (Rs) oppure Ingresso clock esterno

Limitazioni ai componenti cipalmente determinata da RtCt, l'influenza sulla frequenza da parte
di temporizzazione purché Rt<<RS ed RSC2<<RtCt. La della tensione diretta applicata ai
La frequenza dell'oscillatore è pn'n- funzione di RS è di minimizzare diodi di protezione d'ingresso. La
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Oscilletore HC

resetdalla
logica

F ula tipicaperla
ir uenzadi owllatore

1
f(,àFZßxRtt

Figura 4. Collegamento dei componen-
ti esterni per un oscillatore RC; RS u-
guale a clrea 2 Rt

èapacità distribuita C2 deve essere
antenuta più bassa possibile. Con-

iderando la precisione, Ct deve es-
ere maggiore della capacità distri-

frìlita ineliminabile. Rt deve essere
aggiore della resistenza in serie a1
OCMOS in conduzione, che è nor-
almente di 500 Q a VDD = 5 V,
OOQaVDD=10Ve2009a

D = 15 V.
er rientrare nella formula tipica

hell'oscillazione, i valori raccoman-
ati per questi componenti sono:

100 pF, fino a qualsiasi valore
'pico
0 kfl SRtSl MQ

H - HIGH - stato alt (la tensione più positiva)
L a LOW _ 81810 baite (la tensione meno positiva)
X - lo stato e irrilev nte

' II temporizzatore e inlzializzato su un impulso di reset e l'ueeita oommutata dopo 2"" nteggi e rimane in ,

TABELLASELEZIONE FREQUENZA 2

numero stadi fox
A0 A1 contatore f- = 2"

out

L L 13 8 192
L H 10 1 024
H L 8 256
H H 16 65 536

TABELLA DELLE FUNZIONI

ingressi A
_ odoAR MR PH MODE m
H |_ x x resetautomaticodisattivato
|_ L x x reset automatico attivato
X H X X reset principale attivo
X L X H selezioneiunzionale

normale, divisione all'uscita
X L X L mode aciclo singolo'
X L L X uscitainiziaimente LOW.

dopo il reset
X L H X uscite inizialmente HIGH,

dopo il reset

quello stato (Iatched). L'azzeramento di questo iatch si ottiene mediante un reset princi le oppure una
transizioneda basse ad alte ail'ingreeso MODE.
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Via Montenero, 3 v 02/5279692
20097 S. Donato Milanese (MI)

RASSEGNA DI PRODOTTI E SERVIZI PER L'ELETTRONICA

ELETTRONICA S. DONATO
Componenti attivi e passivi - strumentazione - pannelli solari

_
TRONICK'S SRL

Apparecchiature elettroniche

Via Tommaseo, 15 i 049/654220
35131 PADOVA

VENDITA PC XT-AT, AMIGA 3000-2000 e AMIGA 500
con pagamenti rateali di L. 50.000 mensili senza cambiati

ELECTRONICS PERFORMANCE
Via S. Fruttuoso 16/A 1! 039/744164 - 736439

20052 Monza (MI)

_
SIPREL INTERNATIONAL SAS

Stazioni di saldatura. apparecchiature per saldare

Corso Sempione, 51 r 02/33601796
20145 MILANO

COMPRO VENDO SCAMBIO
ANNUNCI GRATUITI DI COMPRAVENDITA E SCAMBIO

DI MATERIALE ELETTRONICO

Vendo per fine interesse personal
computer Honeywell Bull tipo AP-
M45, MS-DOS compatibile con uP
80286 e memoria interna di 640 Kb.
Condrivada 1,44 Mb+ hard disk da
20 Mb + tastiera estesa + mouse.
Corredato di stampante Amstrad
DMP4000 a 123 colonne` una Gene-
ral Electric a 80 colonne termica.un
monitor monocromatico + monitor a
colori Commodore. Aggiungo vari
programmi, giochi e utility installati
o su dischi e riviste varie. 11 tutto a L.
3.500.000 non trattabili. Macrosanti
Cristoforo via Resistenza, 90 -
11026 Pont San Martin (AO). Tel.
0125/84750 dopo le ore 18.

Vendo scacciatopi ad ultrasuoni ot-
timo per cantine, depositi, garage,
catalogo a L. 2.000 in francobolli.
Fissore Carlo via Mezzolombardo`
10 - 00124 Roma. Tel. 06/6096453.

Cereo software su disco del progetto
"Il C64 come strumento di misura",
riv. 30-31. Pago le spese da sostene-
re. Indelicato Daniele via Provincia-
h. 508 - 19030 Guercio di Pugliola
(SP). Tel. 0187/988514

Tester cercasi a poco prezzo.
Tel.02/4454637 Giancarlo. Trezza-
no S/N (MI).

Cerco occasioni e/o Surplus`
condensatori variabili in aria da 10.
20. 30 pF per VHF Meglio zona
Napoli. Silvestro Alessandro via D.
Mocerino, 54 - 80021 Afragola
(NA). Tel.081/8511626.

Vendo Drake TR4C banda 3.5+30
MHz 300 Watt a L. 700000 con val-
vole di ricambio; President Lincoln
TRX banda 26-1-30 MHz + program-
ma RTTY, CW, Fax per C64 e Spe-
ctrum 48K a L. 400000. Lo Menzo
Maurizio, Roma. Tel. 06/6282625.

Scambio programmi per Amiga.
Cerco manuali per utility e simulato-
ri di volo. Solo dintorni. De Nicola
Marco. Pogno (NO). Tel. 0322/
97154.

Master circuiti stampati realizzo
tramite CAD su PC IBM. Prezzo in-
dicativo L. 1000 a piazzola compo-
nente. Mangione Marco. Roma. Tel.
06/6853290.

PUBBLICITA'

Per questo spazio telelonare al:
a 02/6948218

i Editoriale Jackson non sl assunte : '
- n caso di reclaml da parte degli inserzlon etl el "

e lettori. Nessuna res usabilità aaltresì accettata per;
rl e/o omissioni d qualsiasi tipo. La redazione al li
, a di selezionare gli annunci pervenuti ellmlnancln'V`
lpalesementeaeoopodlluoro.

Inviare questo coupon a: "Compro, Vendo, Scambio" F566
Faro Elettronica Gruppo Editoriale Jackson
via Pola, 9 - 20124 MILANO

Cognome Nome

via n._ C.A.P.

Città tel.

Firma Data
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mero di riterlmento per richiedere ulterl
: ioni sugli annunci pubblicati e rl

, imeuionlsti.

Canon, azienda conosciuta
soprattutto per fotocopiatrici e
macchine fotografiche, ha
presentato un rivoluzionario
accessorio per computer.
L'RC-250 High Band Stili Video
Camera, è il primo membro di
una nuova generazione di
apparecchi fotografici che non
usano pellicola. Le immagini
vengono registrate elettronica-
mente su un floppy disk da due
pollici. Dette immagini, una vol-
ta memorizzate, possono esse-
re immediatamente riprodotte
su uno schermo televisivo o un
monitor che siano dotati di in-
gresso video composito (i'in-
gresso di cui sono dotati tutti i
monitor in grado di accettare
segnali video non modulati for-
mati dal segnale di luminanza,
da quello RGB e dai sincroni-
smi). Basta collegare l'apparec-
chio, e le proprie foto compaio-
no sui video. Oppure si può
connettere un digitalizzatore vi-
deo, e inviare direttamente le
foto sul video del computer (a
colori, naturalmentel).
Leggera, compatta e completa-
mente automatica, la iON misu-
ra circa 10 x 15 centimetri, è
comodissima e facile da impu-
gnare come da mettere in ta-
sca. I pochi comandi sono piut-
tosto elementari, e raggruppati
ergonomicamente sulla parte
alta deli'apparecchio. Si posso-
no scattare 50 foto per disco, u-
na alla volta o anche tre al se-
condo, in modo continuo. l di-
schetti non sono sensibili alla
luce e possono essere estratti
anche più volte e reinseriti in
macchina in tutta tranquillità.
Se viene inserito un floppy con-
tenente, poniamo, 15 fotogram-
mi, ii contatore scenderà da 50
a 16 per awisare dello spazio
già occupato e di quello rima-
nente. L'esposizione è automa-

100

tica, il flash è incorporato e i'ob-
biettivo Canon da 11 millimetri
metterà a fuoco qualsiasi cosa
da un metro all'infinito (l'equiva-
lente di un obbiettivo da 60 milli-
metri su una comune fotocame-
ra). Perle riprese rawicinate, u-
na funzione Macro porta la di-
stanza minima dal soggetto a so-
li 30 centimetri. Una speciale
batteria ricaricabile al piombo
consente di realizzare oltre 800
foto, che diminuiscono in propor-
zione all'uso del flash. Nonostan-
te la semplicità esteriore, ION è

un concentrato di tecnologia ca-
pace di dare risultati di grande
qualità, basti saper, ad esempio,
che il sensore Canon CCD incor-
porato nell'apparecchio svolge u-
na duplice funzione, misurando ii
livello di luce durante i'esposizio-
ne e prowedendo agli opportuni
aggiustamenti. Per maggiori in-
formazioni rivolgersi a:
CANON lia/ia s.p.a.
Divisione Photo Video
via Mecenate, 90
20138 Milano
Tel. 02/50921

EXFO FVA-60A

EXFO E.O. Engineering di Que-
bec, in Canada, leader di merca-
to per le apparecchiature a fibre
ottiche in oltre trenta nazioni e
rappresentata in italia da Federal
Trade s.p.a. di Segrate (Milano),
presenta un nuovo elemento per
completare la propria famiglia di
apparecchiature di collaudo ad
alte prestazioni palmare.
L'attenuatore ottico FVA-60A for-
nisce le prestazioni di una unità
da laboratorio in un formato e ad
un prezzo tipici di uno strumento
per impiego sul campo. inoltre
esso è stato progettato per risul-
tare particolarmente robusto e
per l'impiego sul campo nelle
condizioni più gravose in appli-
cazioni LAN, FDDI, long haul,



SONET ed altri segmenti di
mercato. Lo strumento può es-
sere dotato di un'esclusiva o-
pzione per ottenere una perdita
di riflessione minore di 45 dB.
Per ulteriori informazioni rivol-

gersi a:
Liliana Fasani - Studio Elle 2
via A. Martini, 10
20092 Cinisello Balsamo (MI)
Tel. 02/66012033 - Fax. 02/
66012034

SDLDERNIATIC
Soldermatic è un saldatore
automatico con circuito di
controllo elettronico di
temperatura incorporato nel
manico, da collegare diretta-
mente alla rete elettrica.
ln questo saldatore si combina
una esatta regolazione della
temperatura con una gran
riserva di potenza, permettendo
un rapido riscaldamento (circa
30 secondi) ed un recupero
immediato della temperatura.
La regolazione e la rilevazione
della temperatura mediante
componenti allo stato solido,
con controllo di potenza duran-
te il passaggio per lo zero, fa si
che non si producano interfe-
renze né tensioni spurie che
possano danneggiare i circuiti
sensibili a tali fenomeni. La
temperatura viene aggiustata in
modo continuo mediante il se-
lettore posto nel manico e se-
gnato con la scala da 250°C a
400°C. Per evitare scompigli in-
volontari, questo comando
viene inserito nel manico e si
può manovrare mediante un
cacciavite. Per la sua versatili-
tà, questo saldatore risulta vali-
do per ogni sorta di lavori in e-
lettronica ed è specialmente in-
dicato per servizi di assistenza
tecnica e riparazioni dove sono
necessari diversi tipi di saldatu-
re, dalle più fini e di precisione
fino a saldature a massa. ll suo
peso è ridotto e la sua struttura
compatta e di scrso ingombro.
Ecco le caratteristiche principa-
li: tempo di riscaldamento: 30
secondi, recupero di tempera-
tura per saldatura: 5 secondi,

novità
potenza: 200 W, consumo in fun-
zionamento termoregolato: 65
W, peso del saldatore: 70 g
(senza cavo), tensione di alimen-
tazione: 220V - 50Hz. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi a:
JBC
via Grassi, 15
20091 Bresso (MI)
Tel. 02 6140594 - Fax: 6140900

sTlviuLATonE D'AEREI

Un pilota di linea, incaricato della
formazione a terra sul Boing
737, con l'appoggio della sua
compagnia Eurolair, ha ideato il
Simac, un simulatore analogico
di comandi, commercializzato
dalla società francese Serafa.
Questo nuovo sistema dedicato
alla formazione ed all'addestra-
mento a terra dei piloti, degli e-
quipaggi e dei meccanici, è di
concezione assolutamente origi-
nale, meno costoso e molto più
efficace dei sistemi tradizionali.
Infatti, consente una riduzione
effettiva del 40% dei tempi di for-
mazione a terra, ed un aumento
del 50% della memorizzazione
definitiva dei principi di funziona-

mento interni del sistema, e rea-
lizza inoltre una preparazione
fortemente improntata alla ergo-
nomia e al funzionamento della
cabina di pilotaggio.
La versione base del Simac in-
clude: una cabina di pilotaggio
che riproduce esattamente il
contesto reale dell'aereo oggetto
di studio, compresa anche tutta
la strumentazione originale;
quattro pannelli sinottici animati
che visualizzano gli schemi di
principio dei circuiti: elettrico, i-
draulico, pneumatico, carburan-
te; una unità informatica che si
compone di due unità centrali,
due hard disk, una console i-
struttore, un sintetizzatore voca-
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le, uno schermo tattile a colori. A
richiesta, il sistema può essere
configurato in inglese-o francese
e può essere completato da una
stampante, da un video in so-
vraimpressione, da sinottici addi-
zionali, ecc. Nella riproduzione
esatta dell'ambiente di una cabi-
na di pilotaggio, tutti i comandi

' studiati sono attivi, ma, di propo-
sito, non viene simulata la se-
quenza dinamica del volo. Prati-
camente, per seguire un corso
l'allievo si siede al suo posto di
pilotaggio e mette in moto l'ap-
parecchio. La lezione si svolge
sullo schermo del mini-computer
con l'aiuto di un sintetizzatore
vocale. L'allievo pilota, sistemato
ai comandi dovrà, a richiesta, a-
zionarli seguendo le sue mano-

vre in sequenze animate visua-
lizzate in tempo reale sui sinotti-
ci. L'allievo può, dunque, letteral-
mente vedere funionare i siste-
mi. Sono previste due diverse
modalità di funzionamento del si-
stema senza istruttore. La veloci-
tà di progressione delle informa-
zioni sui sinottici viene program-
mata dall'allievo stesso (o dall'i-
struttore), in modo da consentire
l'adattamento ai ritmi di appren-
dimento e di assimilazione. Le
versioni Simac attualmente dl-
sponibili sono le seguenti: B 737
- B 767 - B 747, tutti i tipi di Air-
bus. MDC 1180, ma si possono
realizzare simulatori per altri tipi
di simulatori originalmente ideati
per la formazione di equipaggi di
aerei, centrali nucleari, treni, me-

tro, sotto-marini, ecc.
Per ulteriori informazioni rivolger-
sia:
CITEF (Centro Informazioni Tec-
niche Francesi)
i/ia Cusani 10 - 20121 Milano. .
Tel 02/807478.
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KIT AMPLIFICATOIIE Ill-Fl a mos-fet 250W/4 ohm cod. 82180 (LEP 07/2).
ll Kit comprende circuito stampato, resistenze. condensatori. transistor, 4 mes-let HITACHI e
angolare gia forato L. 124.000 (per lo stereo occorrono`2 KIT).
Alimentatore duale costituito da 1 ponte 25N250V, 2 cond. elettrolitlcl verticali 10.000 pF/100V.
ROEDERSTEIN e 1 trasformatore toroidale 300VN48+48V.
rono 2 alimentatori).
Mobile RACK 3 unità anodizzato nero con flancate dissipantl pesanti (300x120), adatto a conte-
nere uno stereo, gia forato e serigrafato L. 100.000.
Lo stesso mobile completo dl 2 VU-MEI'ER L. 230.000.

L. 195.000 (per lo stereo occor-

KlT AMPLIFICATORE til-Fl a mos-fet 90W/4 ohm cod. 84041 (491).
II Klt comprende cs., resistenze, condensatori, transistor, 2 mes-fat HITACHI e angolare già forato
L. 00.000. (per lo stereo occorrono 2 kit).
Alimentatore duale, per versione stereo, costituito da 1 ponte 25A/250V., 2 condensatori elettroliticl ver-
ticali 10.000 0763 V. ROEDERSTEIN e 1 trasformatore toroldale 300vA/36+36V. L. 145.000.
Il mobile previsto e lo stesso della versione più potente.

KIT lLLUIlIliAlIOIIE PER PHESEPIO cod. LEP 11/2 per realizzare la sequenza: alba, glomo, tramonto. notte. Le
fasi sono a disolvenza Incroclata e registrate su 4 EPROM fornite nel Kit. Ogni canale può pilotare una potenza
max dI 1000W con I dissipatori standard (max teorica 3000W). Non necessita dl messa a punto particolare
eccettuata la durata deil'lntero ciclo (2 +7 minuti).
Completo dl trasformatore, scheda base e 4 schede EPROM L. 115.000.

Per ricevere questi Kit scrivi o telefona a: I.B.F. - Casella Postale 154 - 37053 GEHEA (VR) - Tel'./Fax 0442/30833.
Si effettuano spedizioni In contrassegno con spese postali a carico del destinatario.

J
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Am anche:
Gflå a prov. Inquonu
MILANO 101-101.200
BERGAMO 101-101.2w
BRESCIA 101-101.2W
COMO 101-1012!!)
CREMONA 101 .200
MANTOIA 103.2m-BBJIX)
PAVIA 101-101.200
SONDRIO 100.500
VARESE 101 101 2m
CUNEO 91.100
TORINO 91 1m
BIELLA-IVREA 92.850
ALEäANDRIA 101-101.1”
NOVARA 101-101.200
VERCELLI 101-101.200
GENOVA 107100105250
IMPERIA 107.100

101.250-107400

VENTIMIGLIA 101.250 FIRENZE 93.000-105.500
LA SPEZIA 107.100-106 AREZZO 93.00092750
SAVONA 105.250 GROSSETO 95000105500
VENEZIA 106.9(D UVORNO 95.150
VICENZA 106.900 LUCCA 95.150-105.500
PADOVA 106.900 MASSA CARRARA 106.200
BELLUNO 106.900-1 07.900 PISA 95.150-105.500
VERONA 88100107450 PISTOIA 91000105500
UDINE 107.750 SIENA 95000402450
GORIZIA 107.750 ROMA 90.000
PORDENONE 107.750 VITERBO 95.000-102.450
BOLOGNA 1 07.900 ANCONA 1 07.000-107.300
MODENA 107.900 PESARO-URBINO 107.000
REGGIO EMILIA 107.900-101.000 TERAMO 107.300
FERRARA 101.0w PESCARA 107.3m
FORLI 107.0w CHIETI 107.11)
PARMA 101~101.200 PERUGIA “LOW-95.000
PIACENZA 101-101.200 TERNI 107.900
RAVENNA 107.900-107.000 SPOLETO 90.500
RIMINI 107.000

RAUIU MILANO ml i ER ` AI ION/Ii.
Via Locatelli 6. 20124 Milano (Italy) - Telefono (02) 66982551 ric. aut. - Telefax (02) 6704900
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LA FOTOGRAFIA

DELLO SVILUPPO.
L'idea è semplice: di Canon ION possono essere

un floppy disk al posto inoltre stampate su carta comune
del rullino fotografico. presso i Canon Image Centre.

Aggiungete la tecnologia Canon
ed otterrete Canon ION. Un

risultato incredibile:
immediatamente dopo lo scatto,

le 50 immagini registrate su
floppy disk si possono vedere su

qualsiasi televisore. Possono
essere cancellate e riscattate.

Possono essere riversate su
videoregistratore oppure inserite
nel vostro personal computer. In

questo caso, con una scheda
multimediale, le immagini

possono venire manipolare e
quindi archiviate. (Nella foto -

IBM PS/ 2 mod. 55 con
scheda IBM Video Capture] A).

Le'immagini

Qualsiasi utilizzo professionale o
amatoriale di immagini può
trarre evidenti vantaggi in termini
di velocità, riservatezza ed
efficienza. _
Tutto questo è ancora fotografia?
Se lo è, certo è cresciuta molto.

L. 1.350.000
nei migliori negozi.

` S-ill Video Camera
. DIMÖSTRAZIONI PRESSO I CENTRI SPECIALIZZA


